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MINCULPOP DEMOCRISTIANO 
Mentirono ieri sull'assassinio 

di Maria Margotti, mentono oggi 
sull'assassinio del bracciante man
tovano. 
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COSTI 
e sfruttamento 

Si è tenuto a Torino, Indetto 
dalla Confindustria, un convegno 
per lo studio dei costi di produ
zione. Vi hanno partecipato i più 
grandi industriali italiani e un 
certo numero di tecnici e studiosi 
della materia. Un convegno indet
to dalla Confindustria, su un si
mile tema, non poteva non avere 
un obiettivo prestabilito: dimo
strare che i costi di produzione 
dipendono, soprattutto, dal costo 
del lavoro, che questo è troppo 
elevato e che quindi... ha ragio
ne la Confindustria, quando pre
tende di ridurre i salari e accele
rare i ritmi di lavoro. 

In verità, al convegno, da quan
to è dato comprendere dai ren
diconti dei giornali, un simile 
orientamento è apparso esplicita
mente soltanto negli interventi 
dei grandi industriali: i tecnici e 
gli studiosi sono stati più pru
denti e hanno preferito eludere 
la questione. 

Ma un fatto è certo: questo con
vegno di « studi di economia poli
tica e industriale > ha evitato di 
affrontare il tema dei costi di pro
duzione nei suoi termini essen
ziali. 

Non per caso questo è avvenu
to. Affrontare il tema onestamen
te, obiettivamente, nei termini so
praddetti, voleva dire arrivare 
alle conclusioni non della • Con
findustria, secondo le quali è ne
cessario ridurre i salari e inten-
Bificare, in tutti i modi, lo sfrut
tamento del lavoro; ma voleva di
re arrivare alle conclusioni della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro, secondo le quali è ne
cessario un piano organico di in
vestimenti che abbia per scopo 
la piena occupazione del lavoro 
disponibile o, in altri termini, la 
piena e più razionale utilizzazio
ne degli impianti esistenti, con 
conseguente riduzione dei costi 
di produzione e crescente benes
sere generale. 

Perchè questo è il problema 
economico e sociale che è posto 
non solo dai sostenitori del piano 
del lavoro della CGIL, ma, prima 
ancora, dalle cose e da tutti i dati 
della situazione italiana. Non è 
•Cto».come si. è .vo luto ancora af
fermare in occasione del conve
gno, che i costi di produzione sia
no gravati soprattutto dal costo 
della manodopera eccedente i Tea ; 

li bisogni della produzione, come 
non è vero che i costi di produ 
rione siano elevati, perchè troppo 
elevato è il costo del lavoro. 

E' vero invece che i costi di 
produzione sono elevati perchè 
su di essi gravano Ì pesi degli im 
pianti inutilizzati, perchè la pa 
ralisi economica, a cui l'attuale 
politica padronale e governativa 
costringe il nostro Paese, fa gra
vare su una produzione ridotta, 
p iù ancora che i pesi sociali, tutti 
gli oneri fiscali necessari per 
mantenere «n regime poliziesco e 
di preparazione bellica, quale è 
quello richiesto dalla politica 
atlantica. 

E' un fatto che la produttività 
del lavoro umano si è notevol
mente accresciuta in questi ulti
mi anni, senza che ad essa abbia 
corrisposto un adeguato aumen
to del guadagno operaio; è un 
fatto che, in questi ultimi tempi, 
tutta la politica padronale si è 
ridotta a una politica di intensi
ficazione del lavoro umano e di 
intensificazione del suo sfrutta
mento, costringendo il lavoratore 
a ritmi bestiali di lavoro, ridu
cendo o contenendo l'occupazio
ne operaia e, per ciò stesso, ag
gravando tutti i termini economi
ci e sociali del problema. 

I dati parlano chiaro. I dati 
elaborati dalla Confindustria per 
il settore della meccanica indica
no, per il 1947 e per il 1948, una 
utilizzazione degli impianti esi
stenti appena del 39.3^», utilizza
t o n e che, nel 1949. ha oscillato 
tra il 40 e il 45% cioè sempre a 
un livello al di sotto della metà. 
D a i dati della direzione della 
Montecatini per la concessione del 
premio di produzione, risulta pu
re che la utilizzazione degli im
pianti per la produzione dei con
cimi chimici oscilla, a seconda 
dei mesi, tra il 50% e il 66%. In
dici analoghi si trovano negli al
tri rami produttivi. Si ha in ge
nerale, un apparato industriale 
utilizzato per la metà circa della 
«uà efficienza, con la conseguen
za di oltre due milioni di disoc
cupati permanenti. 

Ed è una fola della propagan
da dei nemici dei lavoratori che 
la produttività del lavoro in Ita
l ia sia bassa. Solo nel complesso 
dell'industria metalmeccanica, dal 
1947 al 1948 si è avuto un aumen
to di produzione del 22.9%, men
tre l'occupazione effettiva, c ioè 
le ore lavorative eseguite, è di
minuita del 4,3%. Così negli al
tri settori, dal 1947 al 1949, si so
n o avuti notevoli incrementi dei 
rendimenti: nel settore tessile il 
rendimento è aumentato del 7,9%; 
nell'industria chimica del 22,4%. 
In tutta l'industria italiana l'au
mento della produzione è stato 
dell'11,1%, mentre il numero del
le ore lavorative è rimasto pra
ticamente invariato (è aumenta
to solo del 0,9%). 

Come si sono mossi i salari e, 
In genere la retribuzione operaia, 
in rapporto a questa aumentata 
produttività del lavoro?. 

GRAVI CONCLUSIONI DELLA CONFERENZA ATLANTICA 

Duro colpo alla sovranità italiana 
accettato dal conte Sforza a Londra 

Le truppe italiane al servizio di uno Staio Maggiore straniero - La vita economica del 
Paese sotto il controllo del Comitato permanente atlantico diretto da un americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18 — il Consiglio Atlan

tico, riunito a Londra da quattro 
giorni, ha emanato oggi citte comu 
nicati. nel primo dei quali si enun
ciano principti generali e SÌ dà no
tizia della creazione del comitato 
permanente, mentre nel secondo si 
illustrano le /unzioni di questo c o 
inttato. 

Tutta la prima parte aei primo 
comunicato ha una violentissima o c 
ceniuazione propaganamiica. ricor
rendo in essa innumerevoli volte le 
parole « pace, tioerta, giustizia so 
citile, ideali, mondo libero, civiltà 
occidentale » e così via: tutte espres
sioni, però, che non valgono a na-
tcondere i reali obiettivi che ti e 
posto il consiglio atlantico non ap 
pena dalle formulazioni generiche SÌ 
passa alle proposizioni concrete. Ea 
ecco quindi che l'accento cade su
bito sulle parole « riarmo, prepara* 
sione militare, finanziamento aeite 
forze armate », ecc. 

Il comunicato afferma infatti che 
« le nazioni (atlantiche) sono d'ac
cordo, con i loro sforzi uniti, di co
stituire un sistema difensivo con 
armi moderne » ed annuncia che il 
consiglio ha preso le seguenti deci
sioni per migliorare il funzionameli. 
to dell'organizzazione nord-atlantica 
e guidarla nel tuo futuro lavoro: l) 
creazione di un comitato permanente 
formato dai sostituti dei ministri de
gli esteri; 2) il consiglio na dato le 
8-ue direttive a questo nuovo orga
nismo ed a tutti gli altri comitati 
atlantici; 3) il consiglio ha dato di
rettive perchè i problemi dei riarmo 

nel suo costo finanziario siano con
siderati come un unico problema: il 
consiglio afferma che le risorse delle 
nazioni atlantiche sono sufficienti a 
garantire focceterato riarmo senza 
incidere sulla loro economia; 4) il 
consiglio ha riconosciuto la necessità 
di aiuti reciproci per fare progressi 
sulla strada del riarmo collettivo e 
la necessità di nuovi aiuti: racco
manda che ciascuna nazione dia tut
to il contributo possibile ed in tutte 
le forme possibili; 5) it riarmo deve 

.vr<? perseguito attraverso l'utiliz
zazione più economica e più efficace 
.Ielle risorse materiali a disposizione; 
il consiglio fa pressioni sui governi 
partecipanti perchè siano concentrati 
i loro sforzi su un'armata collettiva
mente bilanciata, pur non tralascian
do t organizzazione ai eserciti na
zionali: 6) è stata decisa la forma
zione di un consiglio per la manna 
mercantile che dipenderà diretta
mente dal consiglio dei ministri per 
tutto quanto riguarda i compiti del
la macina mercantile ai fini del riar
mo e dell'organizzazione bellica. 

Un particolare significato ha Taf-
fermazione contenuta nel comunica
to secondo cut 1 paesi atlantici « so
no decìsi a difendere la libertà. base 
comune delle loro istituzioni, contro 
ogni minaccia di aggressione o di 
sovversione, diretta o indiretta », do
ve, ovviamente, ti è voluto riaffer
mare l'intenzione di interferire nelle 
politiche interne delle singole nazio
ni quando queste prendano indirizzi 
che da Washington non possono es
tere tollerati. 

Compiti del comitato 
Il secondo comunicato riguarda 

il comitato permanente e il suo /«"-
pioruxmento. ESSO, dopo aver rilevato 
ine (I consiglio atlantico si è riunito 
finora soltanto due volte con la par
tecipazione dei ministri degli esteri 
e in due altre occasioni allorquando 
l membri del consiglio sono stati 
presentati dai rappresentanti diplo
matici dei loro governi a Washington, 
aggiunge: 

« L'esperienza di un anno ha di
mostrato che. dal punto di vista poli
tico, le riunioni del consiglio sono 
state troppo infrequenti per consen
tire un sufficiente scambio di vedute 
su materie di comune interesse rien
tranti negli scovi del trattato. Dal 
punto di vista militare è stato adot
tato il concetto strategico del trat
tato. è stato tracciato il piano difen

sivo e sono state fissate le corrispon
denti stime delle forze necessarie. Il 
passo prossimo è di tradurre in pra
tica questi piani adottando misure 
ulteriori verso la difesa comune, ver
so la suddivisione delle responsabilità 
finanziarie e l'adattamento e la sud
divisione e lo sviluppo delle forze 
necessarie. A questo scopo è stato 
creato il consiglio permanente i cui 
compiti saranno: l) coordinare il la
voro del comitato difensivo del con
siglio Nordatlantico, dei comitati fi
nanziario ed economico e di tutti 
gli altri enti creati in base al trat
tato; 2) raccomandare ai governi t" 
passi necessari per formulare i piani 
coordinati per la difesa dell'area 
nordatlantica ». 

I tei punti 
Ogni governo designerà un sosti

tuto a suo rappresentante nel comi
tato. Ciascun sostituto sarà in posi
zione tale da poter dedicare tutto il 
tempo necessario alte funzioni del 
comitato, in modo da garantire che 
esse vengano espletate con efficacia, 
Nell'intervallo tra te riunioni dei mi
nistri. i sostituti provvederanno ad 
attuare le disposizioni del consiglio 
itlantico e a formulare le proposte 
che richiedano decisioni da parte dei 
governi, j governi nomineranno i so
stituti con il minore indugio possi
bile. in modo che si possa designare 
il presidente, costituire l'organisza
zione e si sia in grado di procedere 
alla soluzione dei problemi più ur
genti all'esame del consiglio atlan
tico. I sostituti del comitato perma
nente avranno sede a landra. 

E1 ora necessario esaminare sin
golarmente i sei punti del comu
nicato complessivo, il primo dei 
quali è illustrato a parte, come ab
biamo visto, da un comunicato ag
giuntivo; in esso si annuncia la crea
zione del famoso comitato esecutivo 
voluto da Achèson. Cominciamo col 
dire che esso sarà presieduto da un 
americano (Acheson avrebbe fatto 
il nome di Lovett. ex sottosegretario 
al Dipartimento di Stato, o quello 
di Eisenhower); e, come rivela con 
brutale franchezza il New York He
rald Tribune. « è estremamente chia
ro che gli Stati Uniti avranno una 
voce assolutamente preponderante 
nel nuovo comitato. Il suo presi
dente avrà il potere dt parlare nei 
termini più autorevoli a tutti i fun
zionari governativi e persino ai capi 
di stato, allo scopo di coordinare le 
politiche dei dodici paesi e raggiun
gere il più rapidamente e il più ef-
ficaciemente possibile il coordina
mento delta loro politica nel campo 
militare ed economico ». 

Non è quindi un'affermazione fat
ta a caso quando il New York Herald 
Tribune dichiara (facciamo sempre 
parlare questo autorevole organo 
americano, così ben informato sul 
significato dette decisioni) che « i 
dodici paesi atlantici hanno deciso 
di sacrificare alcuni essenziali at
tributi della loro sovranità nazionale 
a vantaggio dell'organizzazione del
la difesa e delle loro politiche eco
nomiche ». Infatti questo comitato 
avrà « poteri senza precedenti per 
decidere in materia militare e di 
politica economica dei dodici pae
si ». Bisogna sottolineare che sa
rebbe assai meglio dire « undici pae
si », che gli Stati Uniti non rinun
ciano nemmeno ad ima particella 
infinitesimale della loro sovranità. 

I punti due, tre. quattro e cinque 
del comunicato si riferiscono alla 
pianificazione del riarmo intensivo 
e alla necessità che i problemi eco

nomici siano ad essi subordinati. 
(K L'urgenza è così sentita che i Pae
si del Patto Atlantico devono imjxi-
rare a pensare prima in termini di 
difesa e poi. in secondo luogo, in 
teimini di sviluppo economico», scri
ve sempre il New York Herald Tri
bune). Per qua-ito sia evidente clic 
i satelliti hanno fatto sentire nelle 
riunioni del consiglio atlantico tutta 
la loro avversità ad accettare questo 
principio, sembra assai difficile che 
essi possano sostenere la propria op
posizione quando inizierà la sua at
tività il nuovo comitato sotto la di
rezione dell'onnipotente presidente 
americano. 

Una particolare menzione merita 
ancora il punto cinque, il quale ri
vela che le truppe itcliane e fran
cesi (te uniche che, a quanto sem
bra. dovrebbero effettivamente com
battere) saranno dirette da coman
danti stranieri. Infatti il principio 

enunciato secondo cui i paesi euro
pei « dovranno concentrare i loro 
sforzi su forze armate collettiva
mente bilanciate » significa che ognu
no dei paesi atlantici dovrà contri
buire alla creazione di un'unica 
struttura armata occidentale con spe
cifici apporti di carattere 'militare 
(per esempio: Italia e Vi ancia fan
terie, Stati Uniti aviazione e marina, 
Inghilterra aviazione e marina) an
nullando dal pioprio armamento 
quelle specialità che altri paesi sa
ranno incaricati di creare e adde
strare. Il nostro paese dovrebbe 
quindi mandare a morire i propri 
soldati sotto il comando di tino Sfato 
maggiore anglo-americano, mentre 
nello stesso tempo, sarebbe privato 
di quel complesso di forze armate 
(compreso cioè aviazione e marina) 

CARLO DE CUGIS 
(Continua In 3.a pagina 7.a colonna) 

IL VARO DELLA MOTONAVE DI 25.000 TONN. 

Bandiera rossa 
sulla "Giulio Cesare 

! ! 

La crisi che minaccia i cantieri di Monfalco-
ne denunciala drammaticamente dai lavoratori 

MONFALCONE, 18. — Stamane 
alle 10,20 tra gli applausi di mi
gliaia di persone la motonave ^Giu
lio Cesare», di 25 mila tonnellate, 
è scesa in mare dagli scali dei Can
tieri Riuniti dell'Adriatico. Madri
na del bel transatlantico, prova tan
gibile delle capacità delle mae
stranze e dei tecnici di Monfalro. 
ne, è stata Donna Ida Einaudi, con
sorte del presidente della Repub
blica. Uno degli aspetti più signifi
cativi della cerimonia eia costi
tuito dalla bandiera rossa listata a 
lutto per l'assassinio fascista di 
Portomantovano, che era stata issa
ta dalle maestranze sulla prora 
della nave accanto al tricolore re-
pubblicano. 

La Direzione del C.R.D.A. ha da. 
to alla cerimonia una impostazione 
mondana, che la faceva rassomi
gliare più ad una grande « prima » 
teatrale che ad un varo. E' certo 
però che per i lavoratori la ce
rimonia aveva un valore ben pre
ciso; festeggiare il risultato ammi
revole della loro fatica e sottoli
neare alle autorità presenti le dram
matiche condizioni in cui sj veri an
no a trovare nell'immediato futuro i 
cantieri. 

Una domanda sorgeva dalla mas
sa degli operai presenti: « e dopo? >.. 

I SOLENNI FI1JIERALI DI VITTORIO VEKO,\E§[ 

Il popolo di Mantova saluta oggi 
lo spoglio del bracciante assassinato 

Dichiarazioni di Bitossi - Manifestazioni di protesta nel Polesine e a Bari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 18. _ - Dopo lo scio

pero generale effettuato ieri nella p u b b l i c a < p o t e v a e s s e r e m a S c h e r a t o 
nostra provincia, in. seguito all'uc
cisione del bracciante Vittorio Ve
ronesi da parte dell'agrario Paolo 
Grazioli, vivo permane il fermento 
fra le masse popolari. Uno dei 
fatti che ha contribuito ad acu
tizzare ancora il malcontento delle 
masse e di tutta la popolazione è 
stato-il telegramma che il Prefetto 
di Mantova ha inviato al ministro 
degli Interni e che ha servito al-
l'on. Bubbio quale falsa scusante 
nella risposta che egli ha dato alla 
interpellanza del compagno socia
lista on. Dugoni. 

Il contenuto del telegramma è 
stato giudicato da tutti oltremodo 
fazioso in quanto tende a far ap
parire il Veronesi e il Baldovini 
come gente che di notte percor

reva, mascherata, le strade delle 
campagne della zona di Bancole. 
Come mai, si domanda l'opinione 

il povero Veronesi quande, CCIT.? 
è risaputo, era andato sul luogo 
per parlare e cercare di convin
cere alcuni crumiri a desistere 
dalle loro azioni di tradimento, 
crumiri che erano del posto, che 
egli conosceva e dai quali era co
nosciuto e proprio per questo spe
rava di riportare alla giusta ra
gione? 

Se Veronesi e Baldovini erano 
mascherati dove sono andate a fi
nire le maschere? Se sono stati 
uno assassinato e l'altro gravemen
te ferito, perchè non sono state 
tolte loro te maschere che pote
vano servire agli assassini per 
provare che erano stati provocati? 
Dove sono andati a finire i bastoni 

LE DECISIONI DEL CONVEGNO DELLA SIDERURGIA 

La FIDIVI prende posizione 
contro il cartello f ranco- tedesco 

Nessuna smobilitazione - C necessario aumentare la produ
zione siderurgica da 2,5 a 4 milioni di tonnellate all'anno 

TORINO, 18- — Oggi nel salone 
della scuola di Maria Letizia ai so
no aperti i lavori del Convegno 
Nazionale delia Siderurgia. 

II Segretario Nazionale della 
FIOM, Plzzcmo, Im svolto un'am
pia relazione seguita da quella del 
compagno Leonardi, membro del
la Segreteria nazionale dei Consi
gli di Gestione. Sulle relazioni si 
è svolto un ampio dibattito, a con
clusione del quale è 6tato votato 
all'unanimità il seguente comuni
cato: 

Il convegno del segretari provin
ciali e locali della FIOM di tutte 
le località e Provincie d'Italia in 
cui esistono stabilimenti siderurgi
ci e dei rappresentanti delle com
missioni interne e dei consigli di 

Tn generale i salari sono peg
giorati. notevolmente peggiorali. 
In alcuni complessi e in alcuni 
rami industriali si è arrivati a 
una vera e propria rapina sul 
lavoro e sol guadagno dell'ope
raio, rapina mascherata da ogni 
sorta di premi e snperpremi, da 
complicati sistemi di computo del 
cott imo e dei tempi di lavora
zione. 

Il tema inerite pio ampia trat
tazione, per tutti i riflessi poli
tici, sociali ed economici che es
so ha, trattazione che faremo al
tra volta. Qui c i basta anticipare 
che con simili sistemi di retribu
zione si <i arrivati a pagare le ore 
e la produzione, eccedenti l'ora
rio e la produzione normale, non 
di più, come sempre è stato e co
me è giusto sia, ma di meno e 
notevolmente di meno delle ore 
lavorative e della produzione con
siderate normali. Di qui l'incen
tivo, per i padroni, non di mi
gliorare la propria organizzazione 
tecnica, rutiliz7azione degli im
pianti disponibili, non di aumen
tare l'occupazione operaia, ma di 
spingere all'estremo lo sforzo del
l'operaio, di spingere all'estremo 
il suo ifrattamento per accumu

lare il maggior profitto, a tutto 
danno dell'economia nazionale. 

Tutti questi aspetti economici 
e sociali del problema non risulta 
che siano stati trattati a] conve
gno di Torino per lo studio dei 
costi di produzione. Se fossero 
stati trattati avrebbero portato 
lontano dagli obiettivi prestabi
liti dalla Confindostria che con
vocò, organizzò e patrocinò il 
convegno. 

Ma questi aspetti saranno però 
certamente trattati al prossimo 
convegno < sull'industria e il Pia
no del lavoro > convocato dalla 
CGIL, a Milano, il 2 giugno pros
simo. Su tali 'questioni il conve
gno non potrà certamente udire 
solo dotte relazioni e studi ap
profonditi. Sulla base di essi il 
convegno dovrà elaborare concre
ti programmi di agitazione e di 
azione per porre fine a l la infau
sta politica padronale e governa
tiva che, poggiando solo sull'in-
tcnsifioato sfruttamento dei lavo
ratori, li costringe a ritmi e a 
sforzi impossibili , e non risolve 
affatto, ma aggrava i problemi 
economici e sociali all'ordine del 
giorno. 

LUIGI LONGO 

gestione di tali stabilimenti, dopo 
un ampio esame della situazione 
del settore siderurgico, ha consta
tato che, mentre nulla di serio è 
stato, ne* viene fatto dai gruppi in
dustriali e dal governo per il ne
cessario rimodernamento degli im
pianti siderurgici del nostro paeo«, 
si va accentuando Invece l'offen
siva padronale in direzione dei li
cenziamenti, della smobilitazione 
delle aziende e, addirittura, del ten
tativo o5 smantellamento di alcu
ni stabilimenti siderurgici col pre
testo della necessità di ridurre i 
costi di produzione. 

Il convegno denuncia la mano
vra dei gruppi Industriali domi
nanti, appoggiati dal governo, che 
tentano di mascherare la loro po
litica di concentrazione a fini mo
nopolistici dietro un fantomatico 
plano di riorganizzazione della s i 
derurgia, piano la cui attuazione 
non e ancora nemmeno iniziata e 
che, in ogni caso, anche &« venis
se realizzato sarebbe pur sempre 
inadeguato alle necessità eoi alle 
esigenze di vita e di sviluppo del
l'industria e dell'economia 

A tale' situazione, che desta già 
seri e giustificati motivi di preoc
cupazione, s i aggiunge il pericolo 
per la siderurgia, per l'industria e 
per l'intera economia nazionale, 
nonché per la pace ne! ir.cnd<\ ^el
la costituzione del cartello 'r.mco-
tedesco del varbone e deu'.icciaio 
su cui il convegno richiama viva
mente l'attenzione di tutto il paese. 

Il convegno reclama una decisa 
politica di difesa e di potenzia
mento della siderurgia italiana che 
è condizione fondamentale per la 
esistenza e lo sviluppo dell'indu
stria e dell'intera economìa nazio
nale per il riassorbimento della ma
no d'opera disoccupata, nonché per 
la difesa dell'indipendenza nazio
nale. Esso invita, pertanto, il go
verno: 

1) a respingere ogni eventuale 
proposta di adesione dell'Italia al 
cartello franco-tedesco, qualora 
fosse costituito; 

2) a preno'ere le misure neces
sarie per difendere la siderurgia 
nazionale ed impedire aopratutto 
qualsiasi «mobilitazioni degli Im

pianti esistenti prima della co
struzione dei nuovi; 

3) a concretare ed attuare rapi
damente un piano di rinnovamen
to e di sviluppo della siderurgia 
italiana, capace di far fronte alle 
esigenze anche future del nostro 
paese. 

Il convegno rileva che presuppo
sto all'indispensabile miglioramen
to della vita del paese è l'esisten
za e Io sviluppo della produzione 
siderurgica per la quale già nella 
situazione odierna esistono ampie 
possibilità di assorbimento come 
risulta anche dal basso consumo di 
acciaio in Italia per ogni abitante 
di 52 kg., contro i 182 per la Fran
cia, i 193 per la Cecoslovacchia, i 
270 per l'Inghilterra, i 500 per gli 
Stati Uniti. 

Di fronte al continuo aggravarsi 
della situazione industriale ed eco
nomica del paese il convegno rav
visa l'urgenza dell'attuazione del 
Piano del Lavoro elaborato dalla 
CGIL, che costituisce l'unica al
ternativa per la soluzione d'ella 
crisi che Investe tutta la vita na
zionale; crisi che non può essere 
superata che con la radicale solu
zione dei problemi fondamentali 
della nostra economia: energia 
elettrica, trasformazione fondiaria, 
edilizia popolare, mezzi di traspor
to, cantieri navali, macchine uten
sili agricole, industriali e con un 
nuovo impulso a tutte le attività 

Il convegno perciò reclama l'ado
zione di immediate misure che, at
traverso un rimodernamento degli 
impianti, consentano di passare 
dagli attuali 2,5 milioni di tonnel
late ad almeno quattro milioni an
nue prodotte a costi economici. 
Per la realizzazione ài questo 
obiettivo il convegno ravvede la 
necessità della mobilitazione unita
ria dei lavoratori occupati e disoc
cupati e dei più larghi strati della 
popolazione nella lotta contro gli 
smantellamenti, i licenziamenti, il 
super sfruttamento, e per una co
raggiosa politica di investimenti, 
di aumento della produzione e del
la occupazione operaia, ne! quadro 
delle direttive di lotta che tracce
rà il convegno dell'industria, indet
to per il due giugno prossimo a 
Milano dalla CGIL. 

di cui hanno parlato alcuni gior
nali legati agli agrari? Chi li ha 
trovati? Dove sono? 

Intanto il sen. Bitossi e l'on. Cac
ciatore sono sul posto da stamani. 
Hanno visitato il ferito cha giace 
all'ospedale e discusso con il Pre
fetto per documentare ancora una 
volta la realtà dei fatti e per in
durlo a fare pressione sugli agrari 
affinchè siuno riprese le trattative 
per la stipulazione del patto pro
vinciale bracciantile. 

In serata jl senatore Bitossi ci ha 
concesso la seguente intervista: 
« L'autopsia di Vittorio Veronesi ha 
ancora maggiormente dimostrato 
come i due braccianti siano caduti 
in una imboscata. L'agrario Grazio
li ha sparato con l'intendimento di 
colpire i lavoratori che attraverso 
la lotta intendevano difendere i 
loro diritti sindacali ». 

Circa ]a partecìpaz;or.e al fattac
cio d- Porto Mantovano di alcuni 
liberini, il senatore Bitossi ci ha 
dichiarato: * E* sempre doloroso 
constatare come dei lavoratori si 
mettano al servizio di chi 11 sfrut
ta e di chi li usa per trarre profit
to contro I loro fratelli. L'accordo 
stipulato dalla C-1. L. S. con la Con
fida è la dimostrazione evidente che 
i dirigenti di questa sedicente or
ganizzazione sindacale gettano allo 
sbaraglio per la difesa di interessi 
contrari a quelli dei lavoratori del
la terra i loro stessi organizzati. 

«Domani sera avranno luogo i fu
nerali di Vittorio Veronesi e mi 
auguro — ha concluso Bitossi — 
che il sangue versato da questo la
voratore possa servire da stimolo e 
da monito agli agrari mantovani 
per trovare la via per una giusta 
soluzione della vertenza in corso». 

Tutta Mantova, tutta la provin
cia, delegazioni di tutta Italia, «i 
preparano ai grandiosi funerali Che 
avverranno domani alle 16. La Came
ra ardente allestita presso l'ENAL è 
in Piazza Virgiliana. Ai funerali 
parteciperanno, oltre ai rappresen
tanti della Segreteria Confederale, 
il sen. Bitossi e l'on. Luigi Cac
ciatore, l'on. Carmine Mancinelli, 
segretario della Confederterra, Lu
ciano Romagnoli, segretario della 
Federbraccianti, il sen. Colombi, 
segretario regionale del PCI per 
la Lombardia, il segretario della 
CdL di Milano, on. Invernizzi, molti 
parlamentari milanesi, oltre tutti i 
parlamentari mantovani. Tutta la 
provincia per l'occasione sospen
derà il lavoro dalle 12 alle 24. 

MARIO FIN 

Le altre proteste 
Per tutta la giornata di Ieri 

In tutto il Polesine migliaia di 
lavoratori hanno manifestato il loro 
sdegno nel corso di grandi mani
festazioni che sono riuscite parti
colarmente ; imponenti * a • Rovigo, 

In provincia di Verona 1 lavora
tori hanno confermato nel corso 
di numerosi comizi lo sciopero 
generale di due ore per oggi 

Anche i braccianti e salariati 
della provincia di Pavia, in segno 
di protesta contro il nuovo assas
sinio e contro la posizione assunta 
dagli agricoltori, che ha determi
nato la rottura delle trattative per 
il patto di lavoro, daranno inizio 
da oggi a varie forme di sciopero. 

Altre manifestazioni di protesta 
e di cordoglio si segnalano in nu
merosi centri dell'Italia meridio
nale ed in particolare a Bari, dove 
si sono svolte assemblee di citta
dini in numerosi rioni della città. 

L'agoscloso interrogativo era sta
to formulato in centinaia di mani
festini che le autorità di polizia 
locali e provinciali hanno invano 
cercato di sottrarre agli sguardi 
del ministro della marina mei can
tile Simonini, del governatore s'o
nerale di Trieste gen. Air«'y, di 
altri due alti ufficiali americani di 
stanza a Trieste e di numerose al
tre personalità. Nunostante il la
voro notturno di alcune centinaia 
di poliziotti e le intimidazioni e le 
minacce di arresto contro alcuni 
compagni, un buon numero di ma
nifestini spiccava ancora sui muri 
nella città e all'interno del can.le . 
re. E il ministro Simonini non ha 
potuto sottrarsi alla commissione 
interna che nel pomeriggio gii ha 
esposto la grave situazione in cui 
si viene a trovare soprattutto il 
reparto carpientieri del cantiere. 

In serata il ministro, preoccupa
to dall'impressione che queste de
nunce avevano suscitato in tutti i 
presenti, ha sentito il bisogno di 
convocare una conferenza stampa. 
Egli ha datto che si interesserà 
presso il Consiglio dei Ministri af
finchè i cantieri siano finanziati 
dallo Stato e messi in condizioni 
di sostenere serenamente e vantag
giosamente la concorrenza stranie
ra. L'affcrmaziqnc piuttosto illuso
ria perchè non tiene conto né della 
necessità di una adeguato protezio
ne doganale che freni l'invadenza 
straniera nò dell'esigenza di rimo
dernare le attrezzature e gli im
pianti dei cantieri in modo da con
sentire di gareggiare con le co
struzioni straniere. 

IN PROVINCIA DI FERRARA 

Arbitrario fermo 
di un gruppo di intellettuali 

Il pref. Alo'sJ e altri studiosi tra I 
fermati. Protesta delt'Ass. «Graniseli 

FERRARA. 18. — Un gruppo dt 
studiosi ferraresi che l'altro giorno 
si erano recati a bordo di un ca
mion nella zona del « Cavo Napo
leonico * per rendersi conto perso
nalmente delle tristi condizioni di 
vita e di Javoro di quel contadini 
sono stati denunciati per « assembra
mento non autorizzato ed istigazione 
alla disobbedienza ». 

Un vero e proprio arbitrio com
piuto dai carabinieri, che hanno pro
ceduto anche al fermo degli intel
lettuali per oltre un'ora, appare tan
to più evidente se si pensa che nella 
zona non era in corso attualmente 
nessuna lotta e solo nel giorni pre
cedenti essa ora stata teatro di al
cune manifestazioni di braccianti por 
orotestare contro la fortissima di
soccupazione. 

Tra i denunciati, figurano il prof. 
Massimo Aloiii, docente di pa*--lo
gia generale all'Università di Fer
rara, il prof. Mario Roffi e l ' A l e 
sare del Comune di Ferrara Lu'ca 
Ba?bcn:. L'Associazione culturale 
« Gramsci » che aveva organizzato la 
visita ha protestato 

LA BATTAGLIA PER LA FACE 

I magistrati francesi 
contro la bomba atomica 

Grotewohl e i ministri della Repubblica Tedesca firmano a Berlino 
Fabio tonda presenta la mozione al Parlamento del d'oatema a 

I cinque più alti magistrati fran
cesi hanno filmato ieri l'appello 
di Stoccolma P e r l'interdizione del
l'atomica e la denuncia come cri
minale di guerra del governo che 
ne faccia uso. Essi sono il primo 
Presidente della Corte di Cassa
zione di Parigi, Mongibeavx, e i 
quattro presidenti di Camera, del
la stessa Corte. Insieme a loro han
no firmato anche un gran numero 
di alti magistrati e di avvocati 
dei tribunali di Parigi. 

A Berlino tutti e dodici i mem
bri del Governo della Repubblica 
Democratica tedesca, con in capo 
il primo ministro Otto Grotewohl 
e i vice primi ministri Walter Ul-
bricht. Otto Nuschke e Hermann 
Kastner, hanno firmato la riso
luzione mentre continua a raffor
zarsi in tutta la Repubblica il mo
vimento della pace. Nella prima 
metà di maggio, il 90.7 t'c della po
polazione della Sassonia ha firmato 
la risoluzione. Nella provincia 
del Brandeburgo ha firmato il 
91 «fc e nella provincia di Magde-
burgo il 97.5*^ della popolazione. 

seno continuate nell'Italia SeUen-1 La questione della Pace è stata 
trionale le manifestazioni di prò- dibattuta per prima al Congresso 
testa contro il delitto di Porto annuale della Women' Cooperative 
Mentovano. 'Guifd (Associazione delle Coope-

// dito nell'occhio 
Liquidazioni 

Nessuno è riuscito ieri a trovare a 
Homo l'on. La Malfa. Egli infatti si 
trovava a Livorno, occupato all'opera 
di ridimensionamento del Partito Re
pubblicano. Sembra certo che. ter
minata la difficile bisogna i relitti 
del FRI saranno affidati all'ARAR. 

• I l Tempo • • Il CU» 
Dobbiamo notare con iorpre*a co

me, ogni volta che '"Unità, in un suo 
articolo, o rotiiia, scrive due righe 
sul Cile. U Tempo si affretta a smen
tire o rettificare. Soltanto il Tempo 
che sembra diventato l'organo uffi
ciale dell'ambasciata del Cile in tta-
Ua o presso la Santa Sede. 

Speriamo, tra breve, di poter ve
dere U Tempo scritto in cileno. Non 

conoscendo tale lingua lo leggeremo 
finalmente volentieri. 

M o v i m e n t o 
«Anche It Ministro Sforza avrà 

una giornata movimentata ». Dal 
Messaggero. 

Poteri noi! Altri buffetti in vista? 
Resti a casa, che è meglio per lutti. 

I l fe»Ao dal giorno 
«La evacuazione di Tingha! non 

era soltanto una mossa saggia ma 
necessaria; perchè t nazionalisti si 
sarebbero trovati. In caso di attacco. 
uno contro dieci. A lungo andare 
questa mossa avrà un effetto delete
rio sul comunisti ». Da una dichia
razione della signora Ciang Kal Scek. 

ASMOOEQ 

rative femminili) In corso da mar
tedì 8 Sheffield in Inghilterra. Le 
delegazioni hanno fatto la fila fuo
ri dalla sala di riunione per firmare 
la petizione ctie condanna l'uso 
delle bombe atomiche e all'idroge
no. Notevoli sono state le offerte 
in denaro quali contributi alla cam
pagna condotta dal Comitato bri
tannico per la Pace. 

Al Congresso del Sindacato de
gli elettrici, riunito a Ramrgate, 
200 delegati hanno firmato la pe 
tizione della Pace e hanno donato 
uno scellino a testa come contri
buto alla campagna contro la bom
ba atomica. 

In Cecoslovacchia nel primo -gior
no di raccolta delle firme l'appello 
è stato sottoscritto da oltre un mi
lione e quattrocentomila cittadini. 
In molti villaggi la popolazione ha 
firmato all'unanimità l'appello per 
la proibizione dell'arma atomica. 

Il giornale austriaco ^Oesterrei-
chische Volksstimme » informa cha 
la raccolta delle firme di adesione 
all'appello di Stoccolma si sta tra
sformando in Austria in un gran
de movimento popolare per la pa
ce In pochi giorni, oltre 50.000 abi
tanti di Vienna hanno sottoscritto 
l'appello. 

Vaste adesioni l'appello del Co
mitato permanente del Congresso 
mondiale della pece sta ottenendo 
nella Repubblica democratica po
polare di Corea. Secondo dati in
completi. 475.000 firme sono siate 
raccolte nella provincia di Kanvon. 

Gli abitanti dei distretti adia
centi al 38.o parallelo delle Provin
cie di Kanvon e Hvanghe danno 
la loro entusiastica adesione allo 
appello. Oltre 120.000 lavoratori han
no sdento nella sola provincia di 
Kanvon. 

Nel Guatemala, una delegazione 
del Comitato permanente dei par
tigiani della Pace, capeggiata da 
Fabio Neruda, il poeta rivoluzio
nario cileno, ha presentato la ri
soluzione di Stoccolma della Con
ferenza Mondiale della Pace al 
Congresso sollecitando da esso la 
adesione all'appello per la proi
bizione delle armi atomiche 
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Sia dichiarato 
criminale il governo di Roma che per primo usi 

la bomba atomica! 

67 EDILI SCRIVONO ALL'ON. GRONCHI 

Drammatico appello 
contro l'aumento dei fitti 

"Dite ai vostri colleglli se con un salario di 25 mila 
lire possiiiino pagare il nuovo anniento di pigione,, 

La nuova l egge su i fitti — che 
entrerà in v i g o i e il 1. giugno pros 
s imo — ha messo in v iv i s s imo a l 
larme tutti gli inquil ini , che cost i -
tuisi'ono la s t i a g r a n d e magg ioran
za del la popolaz ione , s ia per i for
ti aument i previst i per le pigioni . 
fiia per le n u o v e disposiz ioni che 
faci l i tano gli sfratt i . 

Ne l la l e g g e approvata dalla mag
gioranza democris t iana , infatti, .si 
bancisce l 'aumento del 50 per cento 
su tutti gli attual i fitti per le cast-
di c iv i l e abitazione, con decorren
za dal primo giorno del mese suc
cess ivo al l 'entrata in v igore de l la 
l e g g e s tes ta e un n u o v o a u m e n t o 
del 50 per cento (parl iamo s e m p r e 
di modes te abitazioni) s e m p r e da 
computare s u l l ' a m m o n t a i e de l l e 
attuali p ig ioni , con decorrenza o'al 
1. gennaio 1951. Per gli sfratt i , con 
In nuova legge , i) proprietario po
trà sfrattare anche per ese i citare 
ne l l 'appartamento la sua normale 
si'tivita profess iona le o per farne 
un dono di nozze, 

Questo senza parlare degl i au 
menti del 100 per cento sui fitti dei 
negozi , e fino al 200 per cento per 
i sub-affitt i . 

C o m e si r icorderà, già m e n t r e il 
proget to di l e g g e era in d i scuss io 
ne, l 'Associaz ione Inquil ini In una 
conferenza s tampa ge t tò un primo 
eognale d'al larme. 

Ieri è stata la volta de l le m a e 
s tranze del Cant iere Officina del la 
Impresa Pie tro Cidonio di via A s 
sisi 120, l e o.uali con sempl ic i ed 
u m a n e parole hanno indirizzato la 
s e g u e n t e lettera al P i e s i d e n t e 
del la Camera o'ei Deputat i onore 
v o l e Gronchi che volent ier i ripor
t iamo pubbl icandola in tegra lmente -

t Tut t e le M a e s t r a n z e del Cant ie 
re Officina de l l ' Impresa Pie tro Ci
d o n i o di v ia Assisi n. 130. si sono 
r iuni te in as semblea e a l l 'unanimi
tà hanno p i o t e s t a t o contro l' iniqua 
l e g g e dei fitti che metterà ne l la 
d i speraz ione i lavoratori già s p r e 
muti come l imoni , ed h^nnc dec i so 
di opporsi con tut te l e loro forze 
a ques to m o s t r u o s o sopruso , v a 
rato da uomini irresponsabi l i e sor 
di a l l e sof ferenze d e l l a magg ioran-
7a del popolo . 

Di te a nostro n o m e a tutt i i 
vostri • co l l egh i se con un sa lar io 
m a s s i m o di L. 25.000 mensi l i noi 
lavoratori del l 'edi l iz ia poss iamo 
pagare li n u o v o a u m e n t o di p ig io 
n e e anche con la poss ibi l i tà o'I e s 
s e r e sfrattat i , o l t r e tutti gli altri 
aument i c h e g i o r n a l m e n t e &1 r i 
scontrano sui mercat i . 

D o m a n d i a m o - d o v e vo le te arr i 
vare? il passato non è s tato suf f i -
c .ante a insegnarvi q u a l c h e cosa? 
Ci vo le te s p i n g e r e a l la d i s p e r a z i o 
n e ' Qua le profitto ne r icaverete? 
N o n v i c o m m u o v e l o s p a v e n t e v o l e 
di lagarsi del la tubercolos i su l l ' in 
fanzia! 

A n d a t e nei dispensari e negl i 
ambulator i popolar i e d o m a n d a t e 
ai medic i l e condiz ioni san i tar ie dei 
bambini che s o n o quas i tutti af
fetti di Adenopat ia I lare , an t i came
ra del la tubercolos i a causa de l l e 
sofferenze de l l 'u l t ima guerra e del 
p o c o n u t r i m e n t o sano e sos tanz io 
s o che a v r e b b e r o b i sogno . 

E' pos s ib i l e c h e v o i tutti « lete 
sordi a ques te nos tre sempl ic i p a 
role? Noi lavoratori aì questa of
ficina e d i l e non v o g l i a m o asso luta
m e n t e p e n s a r e c h e non v i rendiate 
conto di ques te nos tre af fermazioni . 

Ci s i a m o rivolt i a vo i O n o r e v o l e 
perchè s l a m o convint i de l la vos tra 
ones tà e c o m p r e n s i o n e , e c o n la 
vostra autori tà potres te fare qua l 
che cosa; c ioè proporre c h e s ia s o 
spesa la pubbl i caz ione de l la l e g g e 
su l la Gazzetta . 

S e c iò non vi fosse poss ib i l e a c 
ce t ta te un cons ig l io o n e s t o de i l a 
vorator i : n o n a s s u m e t e v i a l t r e gra 
vi responsabi l i tà contro il popolo e 
i lavoratori , d a t e l e d imiss ion i ». 

S e g u o n o 87 A n n e . 

Riunioni di reparti 
nelle fabbriche tessili 
la Ftdtrttior.* Italiaet eperai tattili m>-

• U Oomm'asUal Inter** • «li tttirUH lit
orali àtjìl «tabllhoeBti tesili dell* proni-
<-.! il Boat, lisciti preso l i Gaserà. del La-

toro per diicuter» mila staio delle trattative 
in enisu (xr wntratio ih lavoro e rVl'a leij)» 
{ter !» iute!» dell» maternità, nonché per li 
pr*[)ari»,<ine dell? wnterfn?» di li'i'iriri che 
>a'»ino tfnu'e lunedi 20. hanno affermato 
la loro Jerisi tolon'ì ili lolla per <'«strio-
jere i|ìi mi strali a npren'Vrt- le trat'.Mivi 
alla data del Jl mi,]!» come (untato djl'a 
r'[i>r t.1 hiano ilti i-o di irm;re un tt'f.ireiimi 
di pr< '.Va il pre* Vite •'<!'* l'i HI M I ti 
del LawiM ptr la Wjie i.il!a ina'trnitA. 

Velia pro>ptt'iTa del'e Cciftrtn/e di pro-
dui rat inff'tp dilla HOT per '|ft'jre 'e basi 
'. una lETiH'ata rfi!,Pfi''o-i<> de'lp roiili-
t «ni prtl'm nari per l'attiuin ne del P.acn 
de! I,»»nrn prnpMlo al Pae»t dalla Hill l'is-
lemMi"! ha -.abilito di cum-'are una ser.e 
di riunioni di renarti <-he «i crolleranno n'Ha 
rnma'e e nell'entrantt %<•>'. msna nei torsi-
del'e qua1! terranno tsam'nti'e ìt "nndir osi di 
vi'a r di 'sToro del'e na^tranre e saraenf. 
firnmljtt* 't i .ent'utoni '..fa', da prwn-
'are inll In ItKtr'a! T«-ntre. «•nnV-nfnranea-
nitrj'e verranno eljboreti qiei i*riltn d nas-
<lnii che serviranno, in nnaMort del winvnino 
Wii.luMr a ,od»tto ihoi Cfill, ri-; il 2 <|iu 
•ino a lortnu'jire 'in p.ano preciso '"he dia in-
irenuntft tlW pn-lii/m» te»vle n'er^via.ì.i'i 
terso il p ù larin r msurao delle rca**» pop11 

'ari «pei a'ini>ntt del Menrni'.ornt» •. 

Un autocarro militare 
investito da un carrello 

Tra I cinque feriti un Ispettore-capo 
delle FF. SS. 

Verso le 14.15 di Ieri l'altro, attra-
ver^ando J! passaggio a l ivello al ca
sello ferroviario 28, l 'autocairo del
l'aeronautica mil i tare guidato dal
l'aviere Libero Pap.igno. di 23 anni, 
veniva investito da un carrello a 
motore delle Ferrovie dello Stato a 
bordo del quale si trovavano operai 
e tecnici reduci da un uopraluogo 
alla strada ferrata. Nell'urto i viag
giatori del camion uscivano fortu
natamente illesi, mentre dovevano 
r lpaiare al l 'ospedale i c inque occu
panti il carrello. L'ispettore-cnpo 
delle FF.SS. Giovanni Paolucci v e 
niva giudicato guaribile in 20 giorni, 
il sorvegl iante di l inea Rizzotto Pia-
rangeli in 10 giorni, il sorvegl iante 
Nello Perucci in otto giorni, l 'ope
ralo Mario Zaurl in dieci. L'assi
stente Nello Pentore ne avrà per 
quattro giorni. 

TRASPORTATI STANOTTE 

Esplosivi USA 
allaMagliana! 

A p p r e n d i a m o Hll'ult im'oia che 
nel la notte è g i u n t o alla Magliuiia. 
proven iente da Napol i , un forte 
carico di e sp los iv i amer icani . 

Le autorità — preoccupate dal le 
mani fes taz ioni di protesta s egna la 
te nei giorni scors i ne l la zona ilei 
quart ieri T u s c o l a n o , Frenes t ino , 
Appio , in s e g u i t o a l le prime not i 
zie di un probabi l e carico ili e s p l o 
sivi PAM — hanno convogl ia to il 
pericoloso car ico verso la Magl ia -
ila, r i t enendo con ques to di far pus-
s a i e inosservato i l grave fatto eh» 
conferma il d e t e r m i n a t o proposito 
di trascinare il Paese in un con
flitto e la c in ica indi f ferenza con 
la quale .si tenta eli trasformare la 
Capital..' in un depos i to di esplos i 
vi e in una base mi l i tare . 

LE PAROLE DEL MUTILATILO LA RIUNIONE DELL'ESECUTIVO FEDERALE 

Il compleatnno di V. E. Orlando 
In o n o i e di • Vit tor io E m a n u e l e 

Orlando, che c o m p i e oggi il suo !M) 
compleanno , avrà luogo m e i c o l e d ì 
24 in matt inata , una so l enne m a m -
testa/. ione m Campidog l io 

Un bambino cade 
da un cancello 

Verso 1» 12.30 di ieri, veniva tra
sportato al Pol ic l in ico e qui r ico 
verato in osservazione per c o m m o 
zione cerebrale. 11 bambino Eugenio 
Dinisi. di c inque anni, n signor 
Giancarlo Pagl ino che Ins ieme al s i 
gnor Giovanni Bemoldi ne aveva 
curato 11 trasporto" a bordo di un 
taxi, dichiarava che 11 bambino, ar
rampicatosi al cancel lo del vi l l ino 
in Via Adamel lo 1, nel quale abita, 
era cad'tto da un'altezza rtl due m e 
tri * mezzo. 

Stasera a Palazzo Marignoli 
conferenza sulla libertà di stampa 

L'on Giovanni Se lvaggi t er ià 
stasera a l le o i e 18 a Palazzo 
Marignoli una conferenza 6iil 
tema: « Potere Pubbl i co e l i -
bei a s tampa >. I / a r g o m e n t o è di 
palpi tante attual i tà dopo la v i v a c e 
i cag ione del la s t a m p a al p i o c e d i -
mento g iudiz iar io intentato contro 
i quotidiani di R o m a per a v e r p u b 
bl icato la fotografia del protagoni 
sta d'un fatto di cronaca. 

Alla c o n f e i e n z a sono Invitati 
par lamentar i , magis trat i , avvocat i 
e g iornal ist i . 

"Uniamo tutto il popolo 
contro la bomba atomica,, 

Tutte le forze del nostro Partito mobi
litate per la grande campagna popolare 

L'on. De Gasptri ha inaugurato Uri mattina, al Foro Italico, /a e Casa del 
piccolo mutilato > dove egli ha ascoltato, ira l'altro, il diserso che un muti-
latino ha letto stringendo i logli con i suoi poveri moncherini. La visione dei 
piccoli innocenti che costituiscono il più tragico documento della guerra non 
ha detto nulla all'uomo che è responsabile di aver legato l'Italia ad un patto 

militare diretto a preparare nuove e più terribili sciagure all'umanità? 

ORDIGNI DI GUERRA NON ANCORA RIMOSSI 

L'Esecut ivo de l la F e d e i a z i o n e ro 
mana ha conc luso ieri s e r a il suo 
e-anie de i compit i e del la at t iv i tà 
dei c o m u i r s t i del la provinc ia in v i -
Mn del la campagna per Pi i i te id i -
z .one d e l l ' a m i a atomica 

Su l l 'ampia ie la / . ione del compa
gno Xannu/ . / i — c h e ha posto in 
luce hi gravità t l ' imminenza del 
p e n c o l o di guerra e il va lore deK 
l ' imi ta t iva di S tocco lma per i m p o i -
re l a mes*a al bando de l l 'arma d e l . 
lo .sterminio in inasta — si è s v i l u p 
pata unti d i scuss ione attenta e ap
pi ofomtita. 

L'Esecut ivo ha e laborato , nel le 
-uè ltnee «pnerali . un piano di at
tivata per la mobi l i taz ione totale di 
tutte le e n e i s i e del Part i to , affin
t i le atti a v e l l i il l a v o i o dei c o m u -
i. st, — olia d e b b o n o e ^ e i e i p.ù 
att vi pa i t . y tan i d e l l a pace — la 
u i m p j g u a co i i t io la bomba a tomi 
ca unisca nella condanna del l 'arnia 
di atei min io m d i - v n m i n a t o c e n t i - . 
ni. a di ni.Kl-a'.i di c i t tadini di h i t - j r'1nt""!» »"« 1 0 1B FulMaiion» 
tt I ceti ,oc ia l i . di tutte le t e n d e n - Aaloftrrolrantltri: la rm.m *s «B» 
'e poi t irhe. accomunat i da l la u r - | l M » n 3 0 1B F*J*MI'OB» 
^eiiza de l la necess i tà eli d i f ende te , 
i n n a t i / . \ : t t o . la p i o p r i a vita e que l 
la dei p i o p u cari . L'E.«ecuttvo è 
*talo concorde ne l i i t e n e r e che la 
campagna per il p leb . sc i to contro 
l'uso d e l l ' a r m a a tomica è la q u e 
st ione f o n d a m e n t a l e che v p o n e a l 
l 'attenzione de> comunis t i , e che ri
ch iede da « a i t e di tutti uno sfor
zo e un i m p e g n o qual i m a j ne l p a s 
sato erano stati i i ch i e s t i . 

P e r oi tentai e i quadri d ir igent i 
del part i to sul s'Rnilìcato e sulla 
a m p i e / z a pol i t ica de l la campagna . 
l'ENecutivo lia ir iderò , p e r d o m e 
nica 21. un C o n v e g n o de l l 'At t ivo 
del partito, a l le ore 9,30 al c inema 
- Auson ia «. 

Prjpasaada allargata. SI raccomandi l i pu
lluliti. 

N.O.: i«rmV(t preaeo U a»ilon« Mosti la 
\i» l'raiiij pan* 

Il Comitati) di Corrtnti it\ rimatori «ti. 
bulan'.i al i oa^Vto t eonfocatn alle 17 io Fui 

Senoni Montiterdi- i cvmpaini artigiani del 
i|!ia*' era «ima cunvociti per una a'sesiblra alla 
20 la Seitm*. 

Ili Jltlort: i reepnnuSìll da', lari, d'orditi» 
MU sti ni le 19 alla tu Salano. 

VI i VII Stttort: i r^^nftabìl< del atrr. 
d'ur.l ne al'e l'.i alla ari Torp°.<|oattara. 

Tatti gli addetti itampa passino in Fed. 
ralro la giornata per ntiran nrgentiisimo ma 
tinaie stampa. 

S1BVT0 
Gli additti stampa del 1 Settori alla 19 la 

«»J* Nessuno maarhi. 
Maestri e Prolessori*. alle 18 riunioni d«l 

(ìruppii in Fed. 
Acqaedottisti- iiit«;rrlhi'are al cnmpltV) alle 

1S n r-eWarmie 
Comunali: 1 renpaget del 0PS e la ««jrc-

:«r>a i'*"a cellu'a «ono («iimcatL alle 16 n 
IVÒtraiKiae 

La Commissione di LaToro del rVigritW > 

di latoro 

PER UN FILM ECCEZIONALE 
UN PREMIO ECCEZIONALE! 

P R E S E N T A 

I TRE MOSCHETTIERI 
• 

MEZZO MILIONE 
DI G IOIELL I 

s o n o offort i d a l l a 

£0b&<eJLi^ 

Potete premiere visione de » nor
me del concorso sullo apposite 
schedine che troverete oMinque 

gratuitamente 

IL T E R N O M E T R O 
n o n ò un t o r n o a l lo t to 
m a un t o r n o ni CHIN 8 ! ! ! 

Orgamriaziore LAN'CIO 

Cinodromo Rondinella 
Oggi , a l le o i e 

Come di Levrier i 
line, della C.R I. 

20,30, i mil ione 
a totale bene -

B B O N A T B V 

Rinascila 

Per giuoco lancia contro i genitori 
una bomba trovata in un cespuglio 

Il bambino , che h a nove ann i , feri to ins ieme al p a d r e 
e a l la m a d r e - Il g r a v e Inc iden te è a c c a d u t o ieri a Ostia 

A c i n q u e anni dal la fine dell» guer
ra gli ordigni abbandonati dagli 
eserciti c h e h a n n o scorrazzato sul 
nostro suo lo c o n t i n u a n o « provo
care inc ident i , a seminare sangue , 
muti lazioni , ferite, e. troppo spesso. 
a uccidere. 

Una bomba a m a n o r invenuta da 
u n bambino di nove anni , ha pro
vocato u n grave inc idente Ieri po
meriggio nel pressi di Ostia Lido. La 
famigliola di u n c o m m e r c i a m i ro-

MENTRE UNA LETTERA ANONIMA LO DICEVA MORTO 

Il ragioniere scomparso 
è ritornalo a casa ieri nolle 

Dice di aver incaricato un amico di avvertire la moglie 

Dopo se t te giorni, 11 ragioniere 
Giovanni DI Lorenzo è tornato nella 
6Ua abitazione di via Matera poco 
prima della mezzanot te di mercoledì. 
Appena entra to , abbracciate la mo
gl ie e le piccole Nora e Franca, ha 
chiesto di mettersi a le t to; si sent iva 
s tanco del viaggio giacché era s tato 
a Napoli per u n affare urgente . La 
•Ognora Ingrassi», c h e n o n et era a n 
cora riavuta dalla sorpresa dt ritro
varselo dinanzi vivo, gli chiedeva al
lora perchè mal n o n aveva fatto te
nere sue notiz ie , perchè n o n aveva 
scritto u n so lo rigo al la famiglia di
sperata sul la s u a sorte durante tant i 
giorni di misteriosa scomparsa. II ra
gioniere rispondeva meravigl iato per 
Peccesslva apprens ione , agg iungendo 
di aver Incaricato u n amico di avver
tirla della s u a Improvvisa partenza 
per ragioni di affari. 

Nel!» stessa, not te , la polizia veniva 
messa In allarme da u n a lettera Ar
mata alfa e omega — scritta s u c*.r-
ta c h e è risultata poi quel la usata 
nel la c l lnica « Maria Pia > presso l& 
quale 11 DI Lorenzo lavora — secoli-

I dipendenti comunali della N.I). 
costretti a scendere in agnazione 

Il lavoro degli spazzini compensato con 16 lire giornaliere! 

I dipendenti comunali delia Net
tezza Urbana sono stati costretti a 
:-ors! In agitazione per ottenere che 
i .ia annosa questione, per quanto 
>c.Tt)>l!oe ed equa, sia una buona vol
ta - i l roe tau e ritolta dall'ammini
strazione capitolina. 

SI tratta dell'Indenni tà per lavoro 
antigienico ohe !« categoria perce
pisce attualmente in misura irriso
ria e Inadesuafa; molto inferiore an
che all'indennità percepita allo stes
to titolo dal lavoratori della Nettez
za Urbana dipendenti dalle Ditte 
private, che cur« esplicano identico 
lavoro. 

Infatti, mentre a questi ultimi v i e 
n e corrisposta un'Indennità per la
voro antigienico di L. 90 giornaliere 
ai dipendenti del Comune, la stessa 
'ndenn'ta è pagata ne'.ia misura di 
U 16.60 ! 

n Sindacato unitario di categoria 
è già da due anni che va reclaman
do una più giusta perequazione di 
tale trattamento Ultimamente i rap
presentanti sindacali hanno avuto an
che del colloqui in proposito con ti 
S ndaco e con gli Assessori compe
tenti. L'Amministrazione capitolina. 
però, tenta ancora dilazionare e non 
st^nbra disposta a sanare la questio
ne con la devota sollecitudine. 

In conseguenza di c iò . il Comita

to Direttivo della Categoria al è v i 
sto costretto a informare 1 rappre
sentanti sindacali di zona 1 quali, 
dopo essersi" resi Interpreti del ma
lumore del'a categoria per il per
durare di un slml'.e stato di cose, 
hanno dato mandato al Comitato d i 
rettivo stesso di convocare al più pre
sto un'assemblea di tutti i lavorato
ri interessati, affinchè venga decisa 
l'arione sindacale necessaria a ri
muovere gli ostacoli che ancora si 
frappongono alla risoluzione della 
questione. 

do la quale era Inut i le cercare 11 ra
gioniere tra I vivi « perchè si è sui
cidato ed il suo corpo, che deve pre
sentare urta ferita alla testa, deve 
giacere in un campo della periferia 
non lontano da un ponte ». La let
tera c h e era stata indirizzata ad u n 
giornale del m a t t i n o terminava con 
una vaga Indicazione formulata co
me imperativo: e Hpe?ion«re i campi 
di granoJ ». 

Erano s ta te cosi organizzate varie 
battute di pat tug l lon l con cani pò 
lizlottl . 

Nel!» giornata di oggi li DI Lcren 
zo sarà Interrogato dalla polizia alla 
quale dovrà spiegare I motivi del la 
scomparsa. Ha d e t t o di aver pregato 
u n amico di avvertire la mogl ie . 'Ma 
come mal, malgrado 1 giornali abbia 
n o conget turato per ben sei giorni 
e v is tosamente . le Ipotesi p i ù dlspa 
rate in merito ad u n a sua fuga. l'a 
mlco non h a ricordato l'incarico? 

E c h e c o s e mal impedì al Di Lo
renzo — c h e già aveva te le fonato 
alla mogl ie verso le 18 di giovedil 
scorso per avvertirla c h e sarebbe rin
casato alle 21 — di fare u n a secon
da te lefonata, foss 'anche dalla sta
z ione. per tranquil l izzarla, a n n u n 
ciandole Il viaggio a Napoli? 

La polizia — per la quale al apre 
ora u n « caso di Lorenzo » — avrà 
a n c h e da chiarire la misteriosa let
tera anon ima . Chi poteva essere In
teressato al la morte del DI Lorenzo? 
E chi poteva affermare che era rima
sto v i t t ima di un'aggress ione e ab
bandonato poi m o r t o In u n rampo 
di grano? 

E' stato stipulato raccordo 
per i dipendenti di farmacie 
Dopo '.twghe trattative è stato sti

pulato l'accordo per 1 dipendenti di 
farmacie non laureati. 

Gli Interessati sono invitati presso 
il Sindacato (Camera de] Lavoro: 
Piazza E«qu:Uno. 1) per prendere 
esatta conoscenza deg'.l accordi sti
pulati. sopra'utto !n riferimento alle 
retroattività delle n u o v e retribuzioni. 

RIUNIONI SINDACALI 
laraìtri t aliti Ojtf ili* ?! tatti 1 lara

ri» t; MI» e«?r»<-«to alla C 4 U (Piana Eatoi* 
I M i . 1). 

Ancora misterioso il rapimento 
di mercoledì al viale Angelico 
D rapimento del la giovane s cono

sciuta avvenuto verso l e 23 di Ieri 
l'altro al Viale Ange l i co , e della qua
le ci s lamo occupati ieri, è tuttora 
avvolto nel mistero . Anche s e a lcu
ni quotidiani hanno riportato la ver
s ione di un rapimento per burla o 
di un litigio tra mogl ie e marito, 
composto con una passeggiata not 
turna in auto, la polizia non ha an
cora f a t t o ' t e n e r e u n comunicato uf
ficiale. né il t e s t imone oculare o i 
clienti del bar aì n u m e r o 221 dt Via
le Angel ico — c h e alle grida della 
donna uscirono dal locale — hanno 
avanzato u n a sment i ta alle loro di
chiarazioni. 

Pellegrino borseggiato 
nella Basilica di $, Pietro 

Verso le 12.30 di ieri, nel la Basi
lica di S. Pietro , il pel legrino Bar
to lomeo Tadino, d i 30 anni , da Chiu
si • residente a San Benigno, ven i 
va derubato del portafogli, conte
nente seimila l ire e documenti vari . 
che custodiva ne l la tasca interna 
della giacca. 

mano , comporta, del padre Pietro 
Scargiant. di 35 anni , della madre 
Ester Santarell i di 30 anni , e del 
tiglio P«o!o t u t t i abitanti in via Vi
gevano. bl era recata In gita al Lido. 
approfittando della giornata festhH. 
Sul la r i \a del mare, la famigliola a \e-
va passato o te di spens!er<Uezz* e CI 
gioia, malgrado li cielo si fosse man
t e n u t o cos tantemente coperto. 

Alle 17 circa. 1 tre si acc ingevano 
a ritornare In ci t tà e si avviavano 
\ er so !» staz ione Giunt i in località 
Pisc inone , a circa 500 metri dalla 
zona balneare. 11 bambino, c h e pre
cedeva 1 genitor i di qualche p^^so. 
sal te l lando e scherzando al legramen
te, r inveniva u n ordigno esplosivo. 
T genitori , Impauriti, gli Ingiungeva
n o di buttare lontano la bomba. Il 
piccolo lanciava però l 'ordigno pro
prio davanti ai piedi del padre e 
della madre. 

Prima che potessero rendersi con
to di q u a n t o stava accadendo. 1 d u e 
coniug i venivano scara \entat l a ter
ra da u n a violenta deflagrazione, che 
faceva loro perdere I sensi . Si rial
zava per primo 11 marito, s a n g u i n a n 
t e da u n a vasta ferita al fianco sini
stro Uno spettacolo pauroso si pre
sentava ai suol occhi. Il plocolo figlio 
e la mogl ie g iacevano a terra, sve
nut i , con le \ e s t l in disordine. lace
rate In pili punt i dalle schegge e !e 
membra arrossate dal sangue . Di
sperato. 11 pover'uomo non sapeva 
più cosa fare Per fortuna, richiamati 
dallo scoppio , accorrevano sul posto 
numerosi c i t tadini i quali raccoglie
vano la d o n n a e il bambino, soccor
revano 11 padre e. chiamata un'auto
mobile , 11 trasportavano tut t i e tre 
al pronto soccorso di Ostia. Qui i 
feriti ven ivano visitati dal medico 
condot to 1! quale , dopo una som
maria medicazione , ne consigl iava 11 
ricovero In ospedale. 

Poco dopo , g iungevano sul posto 
funzionari del Commissariato di P S -
locale e sottufficiali della s tazione 
del carabinieri. Veniva aperta u n a 
Inchiesta Dalle prime indagini sem
bra che l'ordigno che ha provocato 
la sanguinosa sciagura s ia u n a bom-

no ancora visibili le tracce dell'esplo
s ione e le maschie del s a n g u e sgor
gato dalle membra del tre feriti- Pino 
a 6era. capannel l i di persone sosta
vano a commentare l'accaduto. Aspre 
crit iche venivano rivolte all'indirizzo 
ridile autori tà le quali a c i n q u e anni 
dalla fine della guerra, n o n h a n n o 
ancora provveduto a rastrellare gli 
ordigni bellici, 1 proietti l i , le mine , 
le bombe a mano , sparsi o v u n q u e nei 
campi e spesso anche nell'abitato. 

OGGI > G r a n d e P r i m a > al C i n e m a 

IMrU IALUMOHUNO 

Il Convegno dell'attivo 
della Federazione romana 

Domenica 21, ali» 9.30. al donna Aaioala 
il siolgirà il contegno (ttll'attÌT* dilla Fe
derazioni romana 

Ordine del giorno: - Uniamo tolto li popolo 
nella lotta per l'interdiiion» dell'arma ato
mica -. Relatori al conTtqna tara il compa
gno Aldo Natoli, Segretario rtgional» por il 
Lazio, membro del Comitato Centrali. 

Debbono partecipare, i compagni membri i 
Comitato Federai», dei Comitati di lettor* » di 
zona; i compagni membri dei Comitati direttivi 
di Sezione. I compagni membri dal Comitali di
rettivi di tutte 1» cillnl», maschili » iimminili, 
di azienda » dt strada • i compagni capi-
groppo. i compagni membri di Comraijjionl In
tera» » di Comitati direttiti del Sindacali; di
rigenti di Crai, cooperatiti t di altra orga
nizzazioni di massa; i compagni dirigenti dilla 
F.G.C.I. • l'attiro dell» Sezioni romana della 
F.G.C.I I biglietti di Invita saranno distri
buiti dalle Sezioni eh» possono ritirarli da oggi 
praiso i rispettivi Comitali di nttor». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TBNKROI' 

AH» «r» 16 Mio convocati ti fidtrttiOM 1 
rampagli membri dalla Comminion» Stampi • 

SI PREPARA IL CONGRESSO DEGLI "AMILI,, 

Sempre nuovi lettori del giornale 
che lotta in difeso della Pace 

Domenica giornata dello strillonaggio dei giovani 

Prosegue Intensa in tutte le Sezioni tributo dato la scorsa sett imana tanto 
romane !a preparazione al Congresso 
Provinciale degli « Amici ». Sono già 
state tenute una serie di riunioni pre-
toniiressuall nelle quali gli « A m i c i » 
hanno discusso a fondo le ragioni po
litiche che faranno del Congresso un 
avvenimento Importante nel quadro 
delle lotte che 11 Partito oggi conduce 
nel nostro Paese. In queste riunioni si 
è fatto il bilancio di un anno di atti
vità e sono stat i elaborati plani pre
cisi di diffusione capillare che per
metteranno di far pervenire ad \m nu
mero sempre crescente di cittadini ro
mani il giornale che orienta contro 
la guerra e le illegalità del Governo 
democristiano. 

Domenica prossima, frattanto, oltre 
a tutti i Gruppi scenderanno In cam
po 1 giovani decisi a dare un con
creto contributo alia campagna in cor . 
so. Particolarmente Impegnativa 6arà 
inoltre la diffusione in quanto coin 
clde con la seconda giornata della 

ba a m a n o Breda del t ipo • Balilla » ' grande gara Indetta dal Comitato Pro
li fa t to h a destato una Impressione! vinclale e dalla Federazione Romana 
vivissima tra gli abitanti di Ostia. I In occasione de! Congresso. 
Una grande folla si è raccolta lntor-l Cosa faranno I g iovani 9 Certarren-
n o a! luogo del l ' incidente , dove era - ' t e sapranno riscattare Io scarso con-

PICCOLA CRONACA 
0G8I, TDiEBDI' 19 MAGGIO: i. P«iro tVe-iaa». alle 10. «sa e sieresti n : . D*iboso 

alto, li to'.e ti !«ta al!* 1.50 • irax*i:« j mjt'tt* I« elessi il air s f i t t i rivi'*? ». 
alla 19.18. Darata òt\ ai era» »ra i4.M DISPOSiaOKI SUL ntAFFlCO - r «it.Ssit» 
Val 1506 «»r« Crjuifor- Colombo. Nel 19M .j 4 l T > t o - r a M , 3 t * di «*xx « I trailo t 
iof-o "il* imi a'. laven è ::i3<jnrata la Usta ' 
itt.tve.t» I! trar 

*>or:a ii Dal'.» 
.•\:«s. 

KOLtXmXO XETECftOLOSICO 

.Vie del SnriiiK. .VI 19«J :,"* (V?ac' t . r™?-'!««« ». «U*-l. m ha .eie 
D. Vana; .rie* *C9.U U- !I *•««"•• r '•'»>'* »• '••"» s f « » ° ^ 

si.cf. i: mire a per la iti 
Teststra'.nra 

«a? 3 : f-ZSS v«:-
provrs.ea!. <!al O T I n:tor:». »««» via 

e a i » « KI>« zzi i: ieri" S2.1-22.S: Gircp.a» : Risri »"*<cai IT »:fiU a*-=a:»&%Msen:« la 
11,4-25. S. prexrì» e f > aavo'.rao e teatri-!•• «ta ae!'a par> ii'a:i!« d: P a?ia 0*ar:at 
';ra <jc:«! a'ain-ar* e mare iMĵ rajeate stessa. | *!an». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO -" Vee d.rasata, j MOSTRA - Dr:nenica sarà inaugu
r a i VISIBILI - « F - v * T . all' Uqsar.a. ! rata alla G n ' V i a Nazionale d'Arte 

Cassia». Mait.ai. Planetari*. . V.ta V."i!a • al Moderna, la Mostra Nazionale d! Arti 
Par.i: • I^-In <i: b,c.*'es:« • aìl'iìr.aro. • It-
tìcVlzra:* tea • &.r^c<3. • I* »:• E*O .«;*>»• 
ìi jierr* • a'.!*0rf?-.. • P.-iky. ia sf$:a b.aa-
ca • •'. R!*4 .. • iVifeasitta. «e ri r'«*«» 
ti Oaptol e Oc-»». 

COMIZIO PER LA PACE - Ojii a!> tr* 13 
al P.ura's Prestala» ai t*rri «a eoa »:• aj' 
»:c.V.«aa ^'.1* paw. Pariert la ftni «a \ •* 
V'essasi: s.. 

G. BRUNO - D>=ra!ca 'I trai. aT? GISTJO-
ci Pdf.1. t*:ri ee'!a i«!e it'Ai « G;OT<U:« Bra-

Piguratlve de'.l» Olimpiadi Culturali 
della Gioventù Saranno espos'e ol
tre 120 opera Ji pittura e scultura, 
ila se'ezlct.ate attraverso 20 Mostre 
orov ne ali ed ammesse alla selezio
ne nat-.cna'e. 

A cura dei Centro Cinemato
grafico Popolare. domenica zi 
maggio, a l le ore l»,3» ai Cinema 
Esperia, piazza Sennino (Ponte 
Garibaldi) verrà proiettato M ca
polavoro di Charlie> Chaplin 
« Monaieur Verdoux », il film che 
ba determinato la proposta di 
espulsione dagli Stati Uniti del 
popolare artista. TI film sarà pre
sentato da Lorenzo Qu?glietti. 
Prezzo unico L» 5t. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
vKva.or 

Ama-juitratari ali» 18 la Tti. 
I Caait. ù:ti. *>!!« rellt xi.ezi «Vi poll-

graf n « ì" m**a'ln»TrJ *'•'* *f« 18 ia F^-
Rtiaeuaaih 't\ UT. <!I aia*«a al'» »r» 18 

ia F<KVrzi rse 
I rei; it\ tarara tra i aicaieri a'!« »r» 

:$ a' a s i .-sa P<a:« 
SlB\Tt> 

AH» ara 16 è coaxecat» il Caaitata Felt
rai» «"ella F.6C.1. ia Tti. par incuter» iti 
sefatit» a i »•• - Alleila l i Stoccolma, ITI-
laapo itila caaiapa itr la paca a Basa a 

i Prariacia -. Sai» tauri • partecipar» ali itpti 
tari • 1» ispettrici. 

più che per essi s i tratta di dare una 
dimostrazione in più all'Associazione 
che, quando ci si mettono, 1 giovani 
non 11 eguaglia nessuno. Senza dub
bio. infatti, buona parte del successi 
ottenuti durante questa campagna di 
diffusione, s i devono al contributo che 
le Sezioni giovanili hanno saputo da
re 

Specialmente le Sezioni di Ponte 
Mllvlo. Salarlo. Villa Certosa, Italia. 
Garbatella. Quartlcclo'o sono quelle 
che più largamente s i sono attivizzate 
in questi ultimi tempi, ma ci s i atten
derebbe di più invece da Sezioni im
portanti come Torplgnattare, Testac
elo, Appio e qualche altra. Comunque 
domenica prossima anch'esse vorranno 
farsi onore 

AMICI DE • L'UNITA* • 
Qnetta ultimala ti ttrraaa». stila Siriani 

rasasi, 1» affatati aaiemile» lai - Grappi 
Anici - : 

TENERDI' 
Qia&icolm»: ara 20 prec!**. 
Villa Cartata: ars 20. 
Parlali: or« 19,10. latmerrà il ««or̂ ageo 

Aaidon a>I Oro itavi Proriae:»!*. 
StBITO 

Itomntaic •*« 20 '«terroni n e«a^aya« 
Granuli. 

Meat» Maria: «ra 30. Isterrnri ti tnapigic 
V.—.. M frai.tsto Pr*T*se:«l«. 

TMlaccia: or» 20 prtf»« Iattrrerrà 11 e».«-
ptero DI Fai!o. 
- Tiiartiae. «r* 50.30 prec1»*. latwsrà li 

cnnigso $?T£>ir!elli. 
Piata Parioa». «re 20 pr*a**. hl<r»«rri II 

coopero Me!.!!» .rtiattora it • l'Cai'-i • 
Ci rco lo A r t i s t i c o 

Xrs3 r/nwatl alla er« 17 prf.:«e alla »*o» 
<5e:i'AVPI i» r » Sa»»5* 71 ti: t Aa'.ri »: Pas
cila. Cat:?1. Otrla B aeen. Cariali Bianca. 
Ixi'.m. Bilxerasi. R«I ;XH (Vaiai'il ptr la 
r'sa<«t« (iei'a Ciiie-ai c u Irtttt.ta. 

l!!a l'jx&t tri* p̂ r '« are 18 prê iM • « ) 
wiM'it' taui jl- a!!'«r: per !a jrepaii:'»* 
iti pr*%>"aM> «p«'.U««!». 

« A m i c i G a r b a t e l l a • 
Tctt' ! jiotta: rea r»}l:t« par»«eipir« »! 

Teatr» 4i Ua<̂ a «caa CAirxaU al!« art '9.30 
prtt.M alla S u n » in-'. PCI, (urtate!;». U 
itTT*7Hfi» i cnapajai R-«s; • D* MICMII. 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
Ultimissimi giorni di 

VIA COL VENTO 

OGGI RIDUZIONE E.NA.L . 
Platea L. 550 _ Galleria L. 700 

Il film non sarà proiettato in 
altri locali per tuffo il 1950 a 
prezzi inferiori a quelli attual

mente praticati • 

LE MINORE 
11 film mostra uno, dieci, cento volti come questo che 

da sano e fiorente 6i trasforma in una maschera, deturpata 
dal vizio e con espressione di odio. Anime che toccano il 
fondo dell 'umana sofferenza e che hanno una sola speranza 
di salvezza quella che proviene loro dall 'aiuto di una mano 
amica. Il film « LE MINORENNI » esamina con cruda e 
sincera lealtà le cause che spingono migliaia di adolescenti 
sulla strada travolti da uno oscuro destino. 

Da7JÌeIe Delortne, la giovane attrice di cui tut to 11 mondo 
del cinema parla, è la protagonista di questo magnifico film 
dove, con la sua insuperabile interpretazione, si fa una esatta 
e palpitante idea del doloroso stato in cui si trovano coloro 
che non hanno avuto affetto e comprensione. 

LE MINOREN 
c o n i D A N I E L E D E L O R M E — J A C K Y F L Y N T 

P r o d o t t o e d i r e t t o d a M A U R I C E C I O C H E - DLstrib. M i n e r v e 

Ques to film non è oonalgllabllt) «I minori di 16 anni 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiu 
P) Domani a! Cinema SI^IL 

J&£%EL 

(CAtlTINFLAS) ' </'(S 

amtmus 
et TRE wmmm 
&£&/*: MlCUEt M. DRÙAÙO 
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SETTIMANA DELLA CROCE ROSSA 
D o m e n i c a 21 m a g g i o a l l a o r e 15,30 

T U T T I A V I L L A B O R G H E S E 
P A R C O D E I D A I N I 

G R A N D I O S A F E S T A C A M P E S T R E 
TEATRO DELLE MARIONETTE — CONCORSO DI BELLEZZA 
P E R B A M B I N I — C O N C O R S O I P P I C O D E I R A G A Z Z I 

ORA DEL D I L E T T A N T E 
(in c o l l a b o r a z i o n e c o n I' ENAL) 

Presentata dal «SOR DIT FODERE DE RADIO CAMPIDOJO» 
BALLO - BALLO - BALLO 

MUSICHE - GRANDI ORCHESTRE - DONI Al 
SORPRESA AI BAMBINI - MILLE ATTRAZIONI ! ! ! 

P r e « i popolarissimi: Adulti t,. W0; Militari « bambini U 100. I b i -
gli«ttt sono In vendita fino alle ore 1J di domenica 21 presso i'ARPA, 
locali CTT Piazza Colonna, tei CT4.316. Dalle ore 10 di domenica 21 

presso I botteghini al Parco del D a n i . 

L€ iscrizioni al Concorso dt bellezza per I bambini s! ricevono «a. 
baro dai:e ore 9 alle 12 dalle 1? alle 2o e domenica dalle ora S 
alle U presso Croce Rossa, Via del Babuino 155-A e presso Rivista 

Anteprima. Via Cernala, 23. 

IV FIERA CAMPIONARIA NAZIONALE 
R O M A • PIAZZALE C L O D I O 3000 POSTEGGI -16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 27 MAGGIO - 18 GIUGNO 
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JUL.IEN BEISTO-A. 

EDUCARE 
ALLA PACE 

Se noi chiamiamo educutore co
lui che invita la gioventù a col
locare un certo modo di vita e di 
pensiero al di sopra degli altri 
,— colui che propone una certa 
gerarchia di vulori — dobbiamo 
riconoscere che l'educatore, per i 
valori che esalta e per quelli che 
disprezzo, può avere un peso de
cisivo nella difesa attivo dello 
pace. 

Un insegnamento che giunge 
Immediatamente al nostro spirito 
e la cui attuazione ci sembra 

irnolto facile è quello che con
siste nella glorificazione della ci
viltà pacifica, della vita civile, 
dello spirito di giustizia, e nel 
disprezzo dello spirito di preda 
che animo le società che si fon
dano sullo guerra. Ora un tale 
insegnamento non commina cer
to da sé e occorre/à combattere 
contro tutto uno corrente molto 
potente. Non c'è bisogno ch'io in
segni ai miei lettori che esiste 
tutta una letteratura —- capeg
giata da Nietzsche in Germania, 
da D'Annunzio in Ttnlia, in Fran
cia do Rnrrès e da George Sorci, 
autore delle < Riflessioni sulla vio
lenza > — la quale sostiene che il 
prototipo dell'umanità superiore 
è l'uomo di guerra con il suo 
disprezzo per la yjta pacifica, di
sposto a mettere perpetuamente 
in pericolo la propria vita (e 
quella degli altri). 

Non % devo, inoltre, insegnare 
quale immensa fortuna abbia avu
to questa letteratura, particolar
mente presso tutta una gioventù, 
di cui adula il romanticismo. Quel 
che a noi occorre per combattere 
questa corrente è, tra l'altro, di 
avere dei buoni scrittori che met
tano al servizio della pace un 
pari talento letterario (a quelli 
noi non lo neghiamo affatto) che 
1 Nietzsche e i D'Annunzio ado
perarono a favore della guerra. 

Sarà, probabilmente, una cosa 
difficile, perchè la guerra, con il 
suo fascino pittoresco, i suoi eroi, 
la sua irrazionalità, si presta mol
to di più agli effetti letterari che 
la pace con la sua saggezza. Di 
questo fatto — che implica nella 
stirpe umana mia fondamentale 
barbarie dalla quale dobbiamo 
studiarci di guarire — ne abbia
m o una prova. Esiste nella storia 
della letteratura un'apologia del
la civi l tà pacifica in opposizione 
a quella guerriera, ed è il poema 
di Es iodo Le opere e i giorni; o r a 
questo capolavoro è ben lontano 
dal godere la fortuna secolare che 
de t engono VI linde e la Chanaon 
rf« Roland. Non domanderemmo 
tanto e riteniamo che, anche se 
non sorge un Nietzsche della pa
ce, l'educatore può, inculcando 
al g iovane uditorio la superio
rità morale delle virtù civili sui 
costumi guerreschi, contribuire 
molt iss imo alla instaurazione del
la pace. 

• * • 
Lo può fare ancora per un'altra 

• i a , c ioè incitando la gioventù a 
porre lo spirito scientifico al di 
sopra dello spirito letterario, dato 
che la scienza è universale, men
tre la letteratura è nazionale. Noi 
intendiamo dir questo: la lette
ratura è universale per le idee, 
per i sentimenti, ma è nazionale 
in quanto a forma, espressione, 
sti le: ora, soprattutto espressione 
è oggi certa letteratura, o quel 
che più che mai oggi la lettera
tura vuol essere. Abbiamo in 
Francia alcuni uomini di lettere, 
• non dì ristretta fama, come un 
Gide, un Valéry, che hanno for
malmente dichiarato che per es
si un'opera non vale che come 
espressione, c o m e successo ver
bale, e nulla come contenuto ideo
logico. ed il direttore di una del
le nostre maggiori riviste lettera
rie mi dichiarò una volta che 
egli non avrebbe mai pubblicato 
Le origini del Cristianesimo di 
Renan, o il Port-Royal di Sainte-
Bcuve perche non vi è della let
teratura « pura », cioè dell'espres
sione. Che poi' la letteratura sia 
nazionale e non universale, ne a b 
biamo una p^o^a nel fatto che 
noi tutti possiamo constatare; 
quando le nazioni vogliono affer
marci in quello che rappresenta 
la loro personalità, in quello che 
c'ì* di irriducibile nei confronti 
delle altre, vengono nominati i 
poeti e non gli scienziati, poiché 
si «a che questi m e l a n o la so
miglianza con le altre nazioni e 
non le differenze. Ciò sta a di 
mostrare che coloro i quali vo 
gliono unire gli uomini debbono 
mettere l'accento sulla scienza e 
non sulla letteratura, a meno 
che non si Teglia chiamare lette
ratura quella dei Montesquieu, dei 
Taine, dei Renan, degli Anatole 
France, oltre quella di certi poe
ti, anche moderni, che uniscono 
alla bellezza della forma, sempre 
intraducibile, sempre nazionale, 
un valore ideologico e morale che 
riunisce gli uomini colti del mon 

do intero. 
• • • 

Infine, un educatore eminente
mente adatto a lavorare per la 
pace, mi sembra essere Io storico. 
Egli dovrà deprecare coloro che 
intraprendono guerre di aggres
sione. non solo quando perdono. 
ma anche quando sono vittoriosi; 
per non parlare che della Germa
nia, l'insegnante tedesco dovrà 
gettare l'infamia non solo su Hi
tler, ma su Rismarck, oltre che 
tu Federico II. Infine io vorrei 

che si insegnasse il metodo stori
co non solamente nei corsi supe
riori, ma nelle scuole medie e 
nelle inferiori. Un provvedimento 
di questo genere avrebbe un va
lore per la pace. 1 popoli saranno 
meno disposti a partire per In 
guerra, dietro ordine dpi governi 
dai quali dipendono, e che la pro
clamano un giusto obbligo: se. 
istruiti nel metodo storico, esige
ranno una prova e se saranno 
iniziati al grande principio socia
le socratico, base di ogni difesa 
dello spirito contro lo sopraffa 
zione: < Ricordati di diffidare > 

* • * 

Questo è l'insegnamento che mi 
sembra sìa adatto per inculcnrr 
nei giovani lo spirito di puce. For 

A COLLOQUIO CON R. E. SHERWOOD 

se nini e . 1 . 

Sì trova in questi giorni a Roma 
Robert . Emniclt Sherwood, il cele-
l>re commediografo e sceneggiatore 
americano, autore del dramma « La 
foresta pietrificata » e delle sceneg
giature di numerosi film, tra cui « I 
migliori anni della nostra vita » e 
* La moglie del vescovo ». Robert 
Sherwood ' è assai noto anche per 
aver raccolto e curato la pubblica
zione di una serie di documenti ri
guardanti ' da vicino - l'attività del 
grande Presidente Roosevelt e del 
»uo consigliere Hopkins. 

Abbiamo chicco a Robert Sher
wood la sua opinione riguardo alla 
condanna dì dieci sceneggiatori, re
gisti e produttori di Hollywood, ac
culati di fìlocoimmismo. Sherwood 
ci ha dichiarato che egli non cono
sce ifiiuli siano le opinioni e le 
attività politiche dei dieci, ina che 
i metodi in base ai quali essi sono 
Mnti condannati sono da roncidc-
tarsi deplorevoli. Se tali metodi — 
ha detto Sherwood — dovessero di
venire un sistema, ci sarebbe da 
preoccuparsi dell'avvenire M i a de-
inocra7Ìn americana. tutto conformista 

JULIEN BENDA 
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A PROPOSITO DELIE RAPPRESENTAZIONI DI SIRACUSA 

Rimpiangere i miti 
è come tornare all'infanzia 

Le opinioni di Silvio D'Amico alla radio - Dobbiamo tor
nare alle nrii)ini? - L"attualismo classico,, di alcuni critici 

Ho un illustre confutatore di più 
nella questione dei classici, ed è 
Silvio d'Amico. Egli sostiene che 
essendo l miti di c U l e' discute, 
greci, e quindi pagani, e non po
tendo egli stesso, non dirsi, crocia
namente Cristiano, si vedrebbe co
stretto a condannarli: purtuttavia, 
trovando in quei miti, benché pa
gani, una certa religiosità; benché 
barbarici, un forte anelito alla li
bertà; benché antichissimi, un sor
prendente riscontro in scottanti 
conflitti d'oggi, conclude che tali 
miti e con essi la tragedia greca, 
sono vivi e vegeti oggi come ven
ticinque secoli fa. In altre parole, 
non potendo, crocianamente, non 
dirsi cristiano, egli non può, d'altra 

LA SCIENZA SOVIETICA DINANZI A UNA GRANDE DOMANDA 

Riusciremo in laboratorio 
a creare la cellula vivente? 

La vita è arrivata sella terra attraverso le spore? - La temperatura delle 
stelle - I primi idrati di carbonio - L'esperimento dello scienziato Bnttler 

Recentemente, nel corso di un Tiag-
gio in Cecoslovacchia, l'eniincute 
scienziato sovietico A. Oparin, di
rettore dell'Istituto di Chimica bio
logica dell'Accademia delle Scienze 
dell'URSS, ha fatto una serie di con
ferenze nelle quali ha dimostrato co
me la scienza sovietica indirizzi le 
sue ricerche a risolvere questioni 
complesse quali il problema dell'ori-
ffine della T'ita e della materia viven
te. Fcco un ertirolo die riassume lo 
spirito di queste conferenze, di cui i 
nostri lettori comprenderanno subito 
l'importanza e l'attualità. 

I. 
La scienza ha descritto dif

ferenti categorie di esseri ani
mati: vegetali, animali, micro
organismi; tutti, in forme diver
se, hanno in comune una carat
teristica fondamentale: la vita. 
Oggi sappiamo che queste forme 
non sono fisse, ma si svolgono 
e si sviluppano, in forza della leg
ge della selezione naturale, per 
perfezionarsi continuamente. 

Il merito di Darwin consiste 
proprio nell'aver giustamente 
mostrato i rapporti fra tali dif
ferenti forme della materia vi
vente. Dai suoi lavori abbiamo 
imparato che gli organismi su
periori derivano da organismi in
feriori e questi, a loro volta, da 
organismi ancora meno evoluti 
» cosi di seguito. In questo modo 
si arriva ai micro-organismi più 
semplici dai quali si è sviluppa
ta la vita su tutto il globo ter
restre. 

Nasce così un grande proble-
ma:m che modo è apparsa questa 
forma elementare di vita, la for
ma più semplice di tutta la ma
teria vivente? • 

Numerosi tentativi furono com
piuti per preparare artificialmen
te nei laboratori la materia vi
vente e fu anche in seguito al 
fallimento di queste esperienze 
che la scienza borghese idealistica 
potè affermare che l'origine del
la vita è qualcosa di inconosci
bile, e che l'essenziale non è la 
materia, ma lo spirito, l'anima. 
la forza vi tale ed altri elementi 
soprannaturali. 

Per qualche tempo «i pensò 
pure che la vita era prima ap
parsa su di un altro pianeta e 
che in seguito si era estesa al 
globo terrestre. Secondo questa 
teoria, le spore di un micro-or
ganismo (germi elementari) sa
rebbero giunte sulla terra porta
te dalla polvere cosmica. Ala è 
dimostrato che nessuna spora 
sopporta raggi ultravioletti po
tenti come quelli cui sarebbe 
esposta nel percorso interplane
tario e quindi la teoria e stata 
abbandonata. 

Allora la scienza borghese non 
ha saputo fare altro che ricorre
re a concezioni antiscientifiche, 
che non spiegano nulla, a non si 
sa quale « deus ex machina », al
la trascendenza, infine. 

Così la scienza idealistica, in
capace di risolvere il problema 
della vita, ha ripudiato ogni me
todologia scientifica ed è ricorsa 
all'oscurantismo ' ed alla fede. 

Per il materialismo dialettico 
il fondamento della vita si trova 
nella materia, ha vita è una pro
prietà della materia, ma non una 
proprietà ordinaria. La vita i 
una proprietà particolare della 
materia altamente organizzata. 
Così Engels ha formulato il pro
blema. 

l.o svilupun della materia 
Per U materialismo dialettico 

la materia non è mai in riposo, 
ma si sviluppa senra tregua at
traverso molteplici forme. Man 
mano che si sviluppa essa acqui
sta qualità nuove e raggiunge un 
livello di organizzazione sempre 
più elevato. 

La vita stessa non è altro che 
una nuova proprietà acquisita 
dalla materia nel corso del suo 
sviluppo, cioè una particolarità 
della materia ad un certo stadio 
del suo st'fluppo. 

La risposta de1, materialismo 
dialettico si può quindi formula
re cosi: solo studiando la storia 
della materia si può risolvere il 
problema dell'origine della vita. 

La chimica, la geologia, la fi
sica e l'astronomia ci forniscono 
dati sufficienti per lo studio del
la storia della materia vivente. 

Per esempio, il carbonio (C) è 
l'elemento più diffuso nella ma
teria vivente. Senza carbonio non 
vi è materia vivente. Si trova 
carbonio in tutto l'universo e gli 
spettroscopi ci dicono che esiste 
sotto diverse forme alla super
ficie d: quasi tutte le stelle. 

Sulle stelle incandescenti, di 
formazione recente, con una 
temperatura di 27.000 gradi, non 
vi è nessun composto chimico 
perchè è impossibile l'esistenza 
di composti chimici a tempera
ture simili. Qui il carbonio si 
trova nella sua forma più sem
plice, come atomi l iberi. Lo stes
so carbonio si trova in un'altra 
forma sulla superficie di stelle 
più antiche con una temperatura 
di circa 12.0U0 gradi. Si può am
mettere qui l'esistenza dei com
posti più semplici del carbonio, 
come il mettno (CH). che contiene 
un atomo di carbonio ed un ato
mo di idrogeno. 

Alla superficie del soleJ dove 
regna una temperatura di 6.000 
gradi, si ritrova già il carbonio 
in composti più complicati, co
inè il cianuro (CN) e il metano 
(CH,). 

Le ricerche astronomiche han
no così dimostrato che nella pri
ma fase del suo sviluppo la ma
teria si trova al.'o stato di atomi 
liberi mentre nella seconda fase 
si trovano già dei composti orga
nici elementari che obbediscono 
alfe leggi della chimica organica. 

Una evoluzione analoga si è 
svolta probabilmente sul globo 
terrestre che presenta una gran
de quantità di metalli, principal
mente ferro, nichel, cobalto, cro
mo e tuffa una serie di sostanze 
appnitenenti al gruppo del p la t i 
no. Sappiamo anche che il car
bonio si trova in grande quanti
tà sulla terra. 

Temperature molto elevate re
gnavano alla superficie della ter

ra, nella pr ima fase del tuo svi
luppo, in modo che la fusione 
dei metalli e del carbonio dette 
luogo a dei carburi, e questi al
l'epoca delle grandi eruzioni 
vulcaniche scaturirono alla su
perficie della terra. I carburi 
accesi reagirono allora con 
l'atmosfera costituita pr incipal
mente da vapore acqueo — (a 
queste temperature l'acqua non 
può mantenersi allo stato li
quido). Da questo contatto tra 
il vapore d'acqua e i carburi si 
originano i primi idrati di car
bonio che siano mai esistiti stil
la terra, e che poi costituirono, 
per polimerizzazione e per con
densazione, dei grandi comples
si, delle grandi molecole che 
rappresentano una nuova fase 
nell'evoluzione della materia. 

Importanza dell'a/tilo 
Oggi è possibile ottenere in la

boratorio un'evoluzione analoga. 
E' nota, per esempio, l'esperien
za dello scienziato russo Buttler, 
il quale ha dimostrato che- una 
soluzione acquosa dj calce e di 
un composto organico semplice 
della formaldeide, lasciata a sé 
per un certo tempo dà luogo alla 
formazione di zucchero. 

E' in questo modo che sono 
apparsi gli elementi che dove
vano costituire più tardi la base 
della cellula vivente. Per essere 
più precisi dobbiamo dire qui 
che gli elementi che rappresen
tano il gradino più basso della 
evoluzione della materia sono 
apparsi per primi. Sono proprio 
questi elementi che hanno in 
seguito dato origine alle cellule 
viventi, le quali rappresentano 
una fase superiore dello svilup
po della materia. Ma ora, a que
sto punto, dobbiamo tener con
to di un altro elemento: l'azoto 
(N), la cui introduzione nella 
materia organica ha condotto alla 
formazione delle a lbumine. 

(continua) 
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parte, non direi, cristianamente, pa
gano. Terribile dilemma da cui la 
cultura cristiana minaccia di non 
uscire. 

Ma, venendo al miti, essi sareb
bero, se la nostra analisi è esatta, 
ancora validi perchè trattano di 
Dio, della libertà, e di una certa 
cosa che assomiglia a un'altra di 
oggi, ina che d'Amico si rifiuta di 
dire per non avventurarsi nella 
politica. 

Secondo d'Amico, la religiosità 
degli antichi greci ha molti punti 
di contatto con quella dell'Antico 
Testamento. Sarebbe come dire 
che la religiosità degli Amalechiti, 
dei Sichemiti, dei Filistei, degli 
Idumei e di tutti gli idolatri che 
gli Ebrei combatterono appunto in 
quanto tali, ha molti punti di con
tatto con la religiosità degli Ebrei. 
Sarebbe come dire che la religio
sità di un selvaggio animista ha 
molti punti di contatto con quella 
di Silvio d'Amico. Egli si stupireb
be di una simile affermazione? Cosi 
noi, quando lo sentiamo far sua la 
religiosità panica, agreste e fata
listica degli antichi miti greci, co
me se nulla fosse succes.-o nem
meno nell'evoluzione delle religioni. 

Il caffo del cranio 
In certe tribù dell'Australia e 

dell'America meridionale vige tut
tora il culto del cranio. Come tro
fei di guerra quegli spericolati 
guerrieri portano a casa il capo 
mozzato del nemico ucciso, e, dopo 
averlo affumicalo e dipinto se lo 
appendono in Camera da letto come 
portafortuna. I crani degli ante
nati, staccati dai corpi, penzolano 
da una trave venerati dai vivi. 
Pochi anni or sono, in Sicilia, un 
famoso bandito ammazzò il suo ri
vale in amore, gli tagliò la testa, 
la salò, e nelle sue scorribande se 
la portava dietro, in un sacco, co
me amuleto. Che ha a che vedere 
questo coi miti di Cui stiamo par
lando? Ria nelle Baccanti di Euri
pide, che abbiamo testé applaudito 
a Siracusa, proprio un rito simile 
è il sinistro centro della tragedia. 
Le Baccanti, invasate dal dio Dio
nisio, mozzano il capo ad uno dei 
loro fratelli di fede, e lo portano 
in trionfo per la città, come un 
trofeo di vittoria: è il sacrifìcio 
umano del dio assetato di sangue, 
e che solo con questo si placa. Tre 
episodi lontani di secoli, e che pure 
ci ripetono insieme l'oscuro e san
guinoso travaglio in cui nasce la 
civiltà. E' questa l'attualità che si 
cerca? L'attualità delle origini? 
Che tutta la tragedia greca, da 
Edipo ad Alcesti, sia nata non dal
la fantasia dei poeti ma da una 
serie di consuetudini orrende per 
noi ma ricorrenti in tutte le civiltà 
primitive, è merito recente della 
critica a v e r e inconfutabilmente 
provato. 

Ed Euripide non mette, di suo, 
nelle Baccanti, altro che la sua 
domanda, di uomo stanco di una 
civiltà che è alla fine delle sue 
incestuose vicende di dei e di eroi: 
«perchè gli dei sono cosi crudeli 
con l'uomo? ». Il rassegnato pessi
mismo di Euripide nel considerare 
quello che la sua civiltà ha pro
dotto e di cui ha vissuto è più 
eloquente delle ciclopiche ricostru
zioni del Walhalla di Wagner. Re
ligiosità, quindi, o crisi della re-

Le prime 
e Roma 

Egli compie, da solo, 11 processo 
di attualizzare i fatti che gli ven
gono presentati: i significati cul
turali gli sfuggono, né lo spetta
colo tende a sottolinearglieli: guai 
se lo facesse! Pi imo compito dello 
spettacolo è non essere noioso, 
cioè, essere concitato, passionale, 
stringente: compito dello spettaco
lo è non far pensare. La bambina 
che durante i Persiani, non fece 
che fissare rapita la portantina 
della regina o le brocche delle sa
cerdotesse, era, in sintesi, il tipico 
spettatore moderno della tragedia. 
Ed era, in lei, un'ansia di cono
scere, di vedere, che la faceva nel 
contempo la spettatrice Ideale. 

Queste considerazioni non ci al
lontanano dal tema, perchè i no
stri amici e illustri confutatori ci 
hanno parlato di <« religiosità eter
n a - , di «religiosità permanente». 
Che cosa proverebbe, io mi do
mando, un buddista che assistesse 
a una sacra rappresentazione cri
stiana? 

Non dimentichiamoci questo, che 
è essenziale; le Baccanti sono una 
sacra rappresentazione pagana, e 
così, in un altro senso, i Persiani. 
Quel buddista, mi pare, trovereb
be curiose certe usanze, si doman
derebbe il perchè di certi inci
denti, di certi comportamenti, 
considererebbe come favolosi certi 
miracoli. Vi troverebbe, certamen
te, una certa religiosità, per la 
quale egli si sentirebbe avvicinato 
allo spettacolo cristiano. 

Ma basta questo a dire che la 
religiosità è la stessa? Sarebbe una 
ben ' strana rinuncia per un Cri
stiano. 

Eppure la cultura cattolica, la 
quale ha sinora Inviato missionari 
contro i falsi dei e bollato gli ere
tici, mi pare cominci da qualche 
tempo a flirtare con tutte le forme 
della religiosità, quasi a cercare le 
prove di Dio anche fuori di sé, in 
qualsiasi secolo. 

Un avvenimento senza dubbio 
carico di significato è l'appello re
cente del Vaticano ai mussulmani 
per una crociata antisovietica. Che 
parrebbe voler significate un in
vito a tutti i credenti in qualsiasi 
fede di unirsi contro coloro che 
voeliono una Civiltà terrena. Sfio
riamo l'argomento, certamente 
scottante, solo per chiederci se. 
analogamente, gli scrittori cattolici 
sir.no intenti a digerire i miti pa
dani. s o l o perchè «religiosi». 
Ach'lle Fiocco, nella sua difesa dei 
classici, scrive che egli sente suo 
-.1 destino di Edipo, e di tanti eroi 
antichi. Certo, anche Freud dice 
che il bambino appetisce la madre. 
e la femmina il padre. Ma questo 
avviene nelle origini: nelle origini 
dell' uomo come della civiltà, in 
qualsiasi tempo. E la civiltà nasce 
proprio per rinnegare le origini. ,,..„ „ „ „ . . „ . . . . _., ner creare auello che anche «er d u e m o s chettlerl ed al quattro per creare queiio cne, ancne p e r i , m , £ personaggi assolutali 
voi, è un mondo umano. Per que- v "h 

sto noi, oggi, studiamo le nostre 
origini; le studiamo nell'uman.tà 
come alcuni scrittori moderni le 
hanno studiate in se stessi bam
bini: è un bisogno di sapere meglio 
chi siamo, e come siamo fatti, per 
meglio modificarci. 

per questa o per quella? Lasciamo 
la risposta a d'Amico, non senza 
notare però che il pubblico di Si
racusa non pare abbia mostrato 
grande interessamento al proble
ma: primo: perchè la favola è or
mai oscura, ermetica, ed appare 
come una avventurosa evocazione 
di mondi, appunto, favolosi; secon
do, perchè lo spettatore a teatro 
non ha l'abitudine di seguire Con
cetti ed idee, ma si abbandona solo 
a quel che lo colpisce fisicamente. 

ASPETTI RIVELATORI J3EÌ:L,.LJA SOCIETÀ' AMERIO A3ST A 

Il romanzo giallo, specchio della titilla "yankee • • 

"La colpa è di chi si fa pescare,, - La storia delta signora Walonska - Il problema sessuale, parte integrante dei più recenti romanzi 

Quando qualche atroce delitto, 
commesso da adolescenti, commuo
ve l'opinione pubblica, vi sono mol
tissimi che individuano nella cre
scente diffusione dei romanzi gialli 
una delle cause principali della cri
minalità giovanile. E costoro, cer
tamente, non hanno tutti i torti; ma 
quello ch'essi non dicono è che 
il romanzo giallo esercita una così 
perniciosa influenza sui giovani, 
perchè rappresenta, forse più di 
ogni altra letteratura, una società 
che ci sovrasta e ci influenza ogni 
giorno di più, una società alla qua
le le nostre classi dirigenti si sono 
asservite nel modo più Impudente 
e le cui forme di vita esse cercano 
di introdurre nel nostro paese. Par
lo della società americana, ultima 
definitiva e peggiore edizione del
la società capitalistica. 

Naturalmente il romanzo giallo 
parla di delitti e di delinquenti. 
ma non è per la sola ragione del 
soggetto che esso esercita la sua 

azione corruttrice, come non la 
esercitavano, ai fero tempi, le ope. 
re del Conan Doyle. del Wallace 
e di altri scrittori polizieschi. 

Ciò che corrompe, nei romanzi 
gialli di provenienza americana, è 
il fatto che il delitto non vi è con
dannato come il prodotto di una 
società malsana, ma vi è rappre
sentato come una forma quasi na
turale di lotta per la vita, cosicché 
i delinquenti, smascherati dagli abi
li investigatori, vi appaiono come 
degli sfortunati combattenti, vint-
da avversari più forti. In sostanza 
la morale è questa; colpa non è 
uccidere o rubare, colpa è farsi 
pescare. 

E* insomma, la morale del suc
cesso ad ogni costo. Non si può 
essere sconfitti, negli Stati Uniti; la 
sconfitta equivale, nel migliore de» 
casi • sia per l'una che per l'al
tra parte, ad un grave danno per 
la propria posizione. 

Perciò, quando la polizia metto 
le mani su qualcuno, essa non 

t. COLPO attere e. 
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SPARATORIE, VIOLENZA. TERRORE: ecco gl'ingredienti dei 
romanzi gialli americani. Se la storia è abbastanza drogata, l'edi
tore la fa illustrare • fumetti. Ecco una scena tratta dalle a \ven
tare di «Rip Kirby, poliziotto dilettante», un fumetto dì successo. 

persegue che uno scopo: provarne 
la colpevolezza con ogni mezzo, 
perchè, 6e risultasse Innocente, i 
capi della polizia ed 1 rappresen
tanti dell'accusa vedrebbero com
promessa la loro carriera. 

Tra accusatori e difensori, siano 
questi ultimi avvocati o investiga
tori privati, nasce una lotta a col
tello, senza esclusione di colpi 
leciti od illeciti, e talvolta so 
no gli «»eszì poliziotti che si az
zuffano ferocemente Ira di loro, 
perchè ognuno vuol avere per se 
il merito ed i vantaggi della sco
perta. 

Dalle avventure dì Maton 
Togliamo, ad esempio, da un ro

manzo del quale è protagonista il 
celebre penalista Perry Mason, la 
scenetta che si svolge tra il pro
curatore distrettuale (pubblico mi
nistero) Sampson e il poliziotto 
Kolcomb. 

Sampson, racconta l'autore, fi 
precipitò in aranti e eli mise una 
mano sulla bocca. 

— Tacete, imbecille! Qui sono io 
il responsabile, non voi. 

Holcomb fece nn balzo indietro, 
poi strinse i pugni. 

— Adesso vi metto a posto io — 
ruggì — Ve la siete coluta pez
zo di... 

— Piantatela — fece Sampson. 
— Non capite che avreste fatto il 
loro giuoco? 

Per tutta risposta il sergente 
Holcomb gli misurò un diretto (1) . 

In un paese di questo genere, 
che Sf-lo una propaganda umoristi
ca può gabellare agli sciocchi co
me cstmpio di libertà e democ-a-
/ia, ciò che conta è il denaro ed 
ì ricchi «ono praticamente al di 
«opra della legge. 

Le autorità sudano freddo quan
do su qualcuno di costoro si ap
punta qualche sospetto • cercano 

in ogni modo di troncare le inda
gini, perchè sann 0 di giuocare il 
loro posto. 

Santo cielo, dice un dirigente 
della polizia ad un suo subordi
nato che ha dei sospetti su di una 
donna, vi rendete conto di ciò che 
porrebbe significare questo? La Wa
lonska appartiene alla famiglia 
Cheney, che ha influenza politica 
P»"ù di qualsiasi altra a New York. 
Se volessero, i Cheney ci schiac
cerebbero come formiche, tutti 
quanti siamo all'Ufficio.* Bisogna 
andar piano, molto piano ad inter
rogarla! (2). 

Ma c'è anche chi parla più chia
ro. C'è, ad esempio, un alto fun
zionario dell'Associazione Industria
li, che si presenta al celebre inve
stigatore Nero Wolfe e gli offre 
una fortissima somma di denaro 
allo scopo di salvare un caporione 
dell'associazione stessa, sacrifican
do Un innocente capro espiatorio. 
Questa vergognosa proposta è giu
stificata con- argomenti simili a 
quelli che leggiamo molto spesso 
nella stampa anticomunista. E' xn 
pericolo la «pina dorsale stessa del 
nostro sistema democratico, quella 
spina dorsale che è formata dai no
stri più eminenti cittadini, dai no
stri maggiori affaristi, da coloro, 
insomma, che reggono per noi le 
torti del paese (3) . 

La musica cambia radicalmente 
quando si tratta di semplici impie
gati, o lavoratori, o, peggio anco
ra, di poveri. Su costoro si può in
fierire a volontà, tenerli illegalmen
te in galera, torturarli, ingannarli, 
condannarli innocenti e far loro 
scontare i delitti dei ricchi. Se ì 
delinquenti rapiscono la bambina 
di un viaggiatore di commercio, la 
polizia non si commuove, ma ac
coglie con sghignazzate la sua de
nuncia (4). 

Duro dominio di classe, camorra. 
soprusi, questo è il panorama della 
Giustizia americana, fedele espres
sione della società d'oltreatlantico 

Non rimpiangiamo la calla 
Ma non confondiamo noi stessi 

con la nostra infanzia. Non rim
piangiamo la culla. Non confon-

ligiosità? Le Baccanti sono attuali'diam<> anzitutto, i nostri Compiti 
attuali con lo sgomento della vita 
che nasce e si trova sola nel mon
do, circondata da divinità crudeli. 
Questa è la tragedia. E' il teatro, 
non si scandalizzi nessuno, di una 
umanità bambina: dei tempi in cui, 
il Vico lo dice, gli uomini parla
vano per favole. 

Sono favole in cui risuona l'an
goscia dei nostri anni infantili; e 
che, rappresentate, ci ricordano co
me eravamo. Noi oggi, invece, le 
rappresentiamo come se fosse al
lora: cerchiamo ancora - l a pietà 
e il terrore »> di cui parla Aristo
tile, cerchiamo di straziarci e 
aspettiamo dalla tragedia niente
meno che la purificazione, e cioè, 
Come dicevano 1 greci, la catarsi. 

Troppa grazia. 
Oppure, per venire ad altri e 

più contemporanei motivi di attua
lità, noi tiriamo dalla tragedia 
addirittura glj auspici del nostro 
comportamento politico. S c r i v e 
Contini sul Messaggero che i Per
siani di Eschilo portano in scena 
« la spettacolosa vittoria dj Sala-
mina con cui i greci stroncarono 
l'imperialismo asiatico, e assicura
rono la libertà all'Occidente »>. -

L'attualità della tragedia è qui, 
come ognuno vede, palpitante; e 
rispettati perfino i punti cardinali. 
C'è, da una parte, la libertà (Ate
ne), e dall'altra la tirannide (la 
Persia); ed Eschilo non manca di 
giustificare la vittoria della sua 
parte con l'aiuto speciale de,»ll dei. 

I miei illustri confutatori mi per
donino, ma il loro «attualismo 
classico » mi sembra quello biblico 
del re ScdeChia che sente dapper
tutto l 'urlo d; Geremia profeta. 
Sembrerà irriverente d i r e che 
Eschilo è il primo ad avere usato, 
a teatro, il famigerato Goft mit 
uns? E che noi diamo largo credito 
alla libertà personale di cui Eschilo 
certamente godeva, ma un credito 
molto inferiore a quello dei suoi 
schiavi? 

Che c'entra questo con la poesia? 
Ma la poesia di Eschilo è il canto 
delle cose in cui credeva, e questa 
si, per usare una espressione di 
Fiocco, è castrazione: recidere il 
fiore della - poesia dal campo in 
cui è nato. Voi ve lo coccolate, nel 
vaso, e lo innaffiate, ogni tanto; e 
a ogni innaffiatila il vostro fiore 
cambia colore: pochi anni fa i 
Pers;anì erano tedeschi o giappo
nesi; oggi russi. 

II vostro fiore è una zingara che 
non vi dice maj no; sfogliatelo, e 
vi dirà che colei che voi amate 
vi ama. E' un fiore ingualcibile: 
peccato che sia diventato di carta. 

GERARDO GUERRIERI 
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I Tre Moschettieri 
Chi non conosce la storia avven

turosa del Tre Moschettieri che era
no quattro? Alessandro Dumas la 
consegnò alle stampe circa un se
colo fa e da allora le tipografie ne 
hanno sfornato edizioni ed edizio
ni, In tutti i formati ed In tutti t 
tipi. Si può dire che non vi sia ci.s-
settono di famiglia ove non giaccia 
una edizione sgualcita del romanzo, 
sul quale nonno, padre e figlio han
no passato le ore del rispettivi sedici 
anni. / Tre Moschettieri si sono al
lineati con tutta tranquillità nello 
biblioteche degli stucllobt. accanto 
al romanzi tanto più grandi di loro, 
o nelle cucine di campagna, accan
to al Barbanera ed al Reiifi d» Francia. 
Ed oggi continuano a raccoglleie la 
palma del successo. 

Dumas tentò di ripetere l'es; ei '.-
mento del Tre Moschettieri, dando 
un seguito alle loro av\enture. Ma 
la sua fantasia non tenno «H'nnda-
tura di due nuovi romanzi. SI era 
perduta tra 1 corridoi delle Corti 
di Fiancla quella vena popolile 
che aveva dato vita al primo libro. 
A chi leggeva 11 romunro di Dumas 
poco Interessava, In realtà, supere 
con ebattezzu quali reali intrighi si 
agitassero dletio Luigi od Anna di 
Francia, o dietro Rlchelleu, o cht 
fosse con esattezza 11 Duca di Bu-
cklngam. Né. d'altra pnrte qvel :o-
manzlere, con la sua nota trasanda-
tezza. era 11 più Indicato a tenere 
cattedra in qualità di storico Ma 
Richelieu era soltanto « 11 cattivo », 
6enza altra aggettivazione, Duc'an-
gam ed Anna due romantici amanti, 
e cosi via. E 1 quattro moschettieri? 
Krar.o. In fondo, gli eredi del \oc
chi paladini, e d^glt eroi dell'antico 
romanzo ca\alieresco. Uomini aman
ti dell'avventura, oiestl e fianchi, 
decisi a lottare contro l'Ingiustizia. 
Del vecchi paladini avevano perdu
to l'aristocratico tono leggendario, 
e divenivano popolari attraverso 1 
gesti di ogni giorno, attraverso lo 
felici e facili carte su cui giocava
no la loro vita. 

Il successo dt questa formula che 
Dumas, pili che scoperto, aveva dls-
eepolto e ringiovanito, ha contagia
to ti cinema fin dal suo nascerò. 
Ed / Tre Moschettieri è il romanzo 
che forse dal cinema di tutte le na
zionalità ha ottenuto l maggiori ri
conoscimenti: non si contano gli 
adattamenti, i rifacimenti pur>ial. o 
totali, gli spunti trafugati a Dumas. 
D'Artagnan ha indossato mille atiltl, 
e il giovanile volto del guuscr.ne si 
è piegato alla maschera di mille at
tori diversi per fama e per tempera
mento. E adesso si è dipinto In Ut)i-
nuolor. In questo « Tic Moscìietiie-
ri » americano, che George bif'"ey 
ha diretto e che il leon<5 della Me
tro presenta ruggendo come al tem
pi d'oio. 

Il film provoca amarezza in con
fronto al romanzo: pilucca qua e 
la, tra 1 grappoli Celle trovate t'- -
masslane. per congegnare unii sto
ria adatta soprotutto alle acrotm-
•?le schermistiche di D'Artagnan. cho 
è per l'occasione Impersonato da 
Gene Kelly, notissimo ballerino di 
Hollywood. In questo senso comun
que. c'è abbastanza da d!\ertir.-,i. 
Ed ecco 11 resto: Athos è Van Heflin, 
Mllady è Lana Turner, Annu di Fran
cia è Angela Lansbury. Costanza è 
Jane Alljson. In quanto agli altil 

val-
personaggl assolutamente 

secondari al racconto. II regista non 
ha saputo trovare In loro nessuna 
di quello quuhtà di umorismo che 
pure nel romanzo possedevano. 

Particolare divertente e significa
tivo: l'amante di D'Artagnan. Co
stanza, non è un'amante ma una 
moglie felice. Per far ciò lo sceneg
giatore (o il traduttore) hanno f.-itto 
In modo che e«sa non risulti corno 
la moglie adultera del signor Bona-
cleux. ma come la sua figlioccia. 
Sono casti amori del cinema ameri
cano che lucra 11 Giubileo. 

t. e. 

che ci appare profondamente mal
sana. 

E' naturale che i romanzi gialli 
ci descrivano famiglie anormali, 
dove si annida il delitto, ma non 
può non suscitare meraviglia vedere 
che la morte dei più stretti parenti 
e il sospetto di assassinio per altri, 
sono sempre accolti con la massima 
indifferenza e che tutti i membri 
della famiglia, buoni o cattivi, sem
brano pensare solo a se stessi, con 
la più grande indifferenza per la 
sorte degli altri. Ala si può sapere 
che razza di famiglia è questa?, 
grida un graduato di polizia. Qui 
c'è un morto e nessuro dei suoi 
sembra curarsene. Curarsene?... Ma 
pare che non se ne siano neppure 
accorti/ 

a Sesso, sesso, sesso » 

Società profondamente corrotta 
anche dal punto di vista sessuale. 
Anche in questo campo l'egoismo 
individuale prorompe, infrangendo 
la secolare pruderie anglosassone; 
si parla di due ragazze; « Sapere, 
dottore — dice una loro amica — 
cosa prescriverei loro, se potessi 
fare a modo mio? Sesso, sesso, sesso 
di giorno e dì notte, sempre 
sesso (5). 

Sorvoliamo sulla barbarie dei 
metodi commerciali, sulla ferocia 
sadica nelle risse e nelle collutta
zioni, sulla mancanza d'ogni rispet
to per la personalità umana. La 
« civiltà • americana è la civiltà di 
una classe spietata che fonda la sua 
fortuna sulle sofferenze dei suoi si
mili. Guai se imponesse il suo do
minio al mondo! 

STEFANO CANZIO 

(1) Stanley-Gardner - «Perry Ma
son e la signora cleptomane », 

(21 Patrick Quentin - « n segreto 
della grande Clara ». 

(3) Cornell Woolrich • e L'incuba 
nero ». 

(4) Cornell Woolrich - Op. clt. 
(5) Stagne - « Quelle care figliole >. 

P. S. — Un'ulteriore prova del
l'eternità degli antichi miti consi
sterebbe, secondo d'Amico, nel fat
to che ancora oggi i drammaturghi 
(da O'Neill a Giraudoux a Anouilh) 

TEATRO 

Carosello napoletano 
Di questo spettacolo il nostro g or

nale si è già largamente occupato :n 
occasione della sua prima rupj.ie-
oentazloue a Firenze: a Roma il suc
cesso è stato Ieri t-era grandissimo. 
da parte di una platea affollat.ss.-
ma che non si stancava di acclamare 
Ettore Giannini e 1 suol collabora
tori 

Bisogna riconoscere in verità che 
questo < Carosello Napoletano » esce 
tuori dalla normalità e dalia bana
lità degli spettacoli che, particolar
mente qu?st'anno, sono stati offerti 
nel teatri romani, ed è realizzato ol
tre che con una cura meticolosa e 
quasi sempre sorretta dal gusto e 
dall'Intelligenza, con mezzi eccezio
nali che da soli ottengono già un 
effetto particolare. Quello che sa
rebbe interessante discutere e che 
ci proponiamo di fare più ampia
mente in seguito, è l'uso fatto da 
Giannini e dal suol collaboratori del
l'elemento folkloristlco e popolare 
napoletano, e la maniera con cui è 
stato trasferito nello spettacolo. Di
viso In due lunghe parti esso è In
fatti composto, come si f-a. Intorno 
al motivi più noti delle canzoni na
poletane e costituisce, a.meno nelle 
intenzioni degli autori, una specie di 
ritratto sentimentale della città e 
del suo popolo Storia e cronaca 
forniscono in egual parte li mate
riale di questo « carosello » che è 
oltretutto destinato all'estero e che 
quindi dovrcbte possedere doti par
ticolari di chiarezza e di pre*"Isior.e 
in certi argomenti (come quello del
le dominazioni straniere e de.le « li
berazioni ») sul quali non è utila 
né s&gzjo mantenere l'equivoco 

A paite questo rilievo lo spetta
colo è frutto di una collaborazione 
veramente ammirevole fra 11 regista 
e II coreografo Dall'Ara, lo sceno
grafo Ratto, il musicista Gervasto 
e la costumista De Mattets. Fra 1 
quadri piti riusciti ricordiamo e l'Al
legro mercato ». e Le disgrazie di 
Pulcinella », e La corsa delle carroz
ze » e « La piazzetta ». 

Troppo lungo nominare tutti gli 
Interpreti: tra I più evidenti Rondi
nella, Bonuccl. Cajafa. Brinati, !a 
Lupi, la Dall'Ara. I balletti, tutti 6U 
soggetto di Giannini, peccavano leg
germente di gusto operistico nella 
coreografia; buono l'adattamento mu
sicale • la direzione dell'orchestra. 

LUCIANO LUCIGNANI 

A cau*a della mole dt lavoro che la 
impegna nella sua qualità di membro 
della Commissione Culturale della Di
rezione del P.C.I., il compagno Mario 
Socrate ci ha chiesto di lasciare l ' in
carico della rritica teatrale de «l'U
nità » che aveva tenuto finora. 

Ringraziamo il compagno Socrate 
dell'intelligente e appassionato contri
buto che egli ha portato alla terza pa
gina de « l'Unità », in questo anno in 

li prendono a pretesto delle loro'"** *9" ha esercitato la critica tea 
opere. Questo prova, se mai, il 
contrario. Se i miti fo«*ero rterni, 
nessuno si prenderebbe la br.ga di 
restaurarli. 

rate, sicuri di poter contare ancora 
sulla sua collaborazione. 

L'incarico della critica teatrale vieni 
da oigi assunto dal compagno Lucia
no Lucigv.anU 

http://sir.no


QUESTIONI CONTADINE 

Le proprietà che saranno 
o non saranno scorporate 

Continuiamo, dunque, ad illu
strare il progetto democristiano 
di riforma fondiaria, detto anche 
dai propagandisti del governo la 
« riforma agraria italiana >, cioè 
saggia e gentile. La nostra illu
strazione non può tener conto, 
naturalmente, della contamina
zione che si sta operando tra la 
riforma fondiaria del governo, il 
cui testo è stato già distribuito al 
Senato, e il progetto di quel san-
to uomo che è il Carmine De 
Martino, chiamato il < benefatto
re >, un vero fraticello tolto dai 
Fioretta Se contaminazione vi sa
rà, uè diremo a suo tempo. 

Il progetto governativo divide 
il territorio in tre zone. La zona 
< A > comprende i terreni irrigui 
del Piemonte, Lombardia, Emilia 
a conduzione unita. La zona « B > 
comprende i terreni della Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sar
degna e quelli a prevalente col
tura estensiva del Lazio, Abruz
zo e Molise, Toscana, Campania, 
Delta Padano. La zona « C » com
prende tutti gli altri terreni non 
inclusi nelle zone « A > e < B >. 

Nella zona < A ». lo < scorporo >, 
cioè il prelevamento obbligatorio 
di terreni, si applica a partire da 
un reddito catastale totale che 
va da 200.000 lire 1937-39 in su, 
reddito molto elevato, la cui mi
sura esclude quosi completamen
te, in questa zona, di fatto, l'ap
plicazione della riferma. Infatti, 
sono poche, in questa zona, le 
proprietà che hanno un reddito 
catastale di 200.000 lire 1937-39 
ed oltre. (Il reddito catastale non 
è il reddito effettino, ma è quello 
ordinario della zona, sul quale 
viene calcolata la imposta fon
diaria). Nella zona e A > la rifor
ma consiste nell'obblipo della pro
prietà di investire in opere di 
migliorie fondiarie una somma 
eguale all'indennità ad essa do
vuta in caso di espropriazione. 

Nella zona e B >, lo < scorporo > 
è applicato secondo i criteri fis
sati dalla tabella, cioè secondo le 
variazioni dei redditi imponibili 
catastali complessivi (per tutta la 

groprietà) e unitari (per ettaro). 
iccome i redditi sono variabili, 

per una stessa proprietà comples
sivamente considerata, così si pro
cede per scaglioni di redditi, e 
per ogni scaglione è prevista una 
determinata percentuale di terre
ni da « scorporare >. Perciò una 
proprietà che ha un reddito ca
tastale complessivo di 300.000 li
re 1937-39 ed un imponibile me
dio per ettaro di lire 400, sarà 
esente da ogni « scorporo > fino 
a 30.000 lire di imponibile, sarà 
colpito dal 20 #> di « scorporo > 
per i redditi da 30.000 a 50.000 
lire, dal 70 9o di « scorporo » per 
i redditi da 100.000 a 200.000 lire. 
dal 75 Ti di e scorporo > per i 
redditi da 200.000 a 300.000 lire. 
Essa sarà, dunque, soggetta ad 
uno « scorporo > totale equivalen
te a lire 159.000 di reddito impo
nibile, pari al 53 9e in valore del
la proprietà. 

I a zona « B > corrisponde ai 
comprensori di acceleramento e 
di irrigazione e costituisce la base 
del cosidetto < stralcio > (legge-
stralcio) della legge generale di 
riforma fondiaria, presentato a 
parte, come legge urgente, alla 
Camera dei Deputati. Così, men
tre il Senato discuterebbe la leg
ge generale (il tutto), la Camera 
discuterebbe lo e stralcio» (una 
parte) . 

La terra < scorporata > è < sag
giamente» acquistata da «appe
titi Unti », i quali già destano gli 
appetiti democristiani, riconfer
mando la teoria dei riflessi del 
fisiologo Pavlov. Il prezzo della 
terra è fissato, come per le terre 
da espropriarsi nella Sila, in base 
ai valori stabiliti per la imposta 
patrimoniale straordinaria, valori 
che non sono, del resto, ancora 
stabiliti, aumentati del 10 9c, sem
pre a cagione di quella saggezza 
italiana che tanto ci distingue dai 
balcanici e dagli «sciti ». Lo Stato 
(cioè noi tutti) pagherà saggia
mente un centinaio di miliardelli 
ai proprietari, per questa ope
razione; e i contadini ai quali 
la terra « scorporata » verrà poi 
«««renata, rimborseranno questa 
somma agli Enti con rateizzazio-
ni e soprattutto coi dovuti inte
ressi 

Nella zona « C » lo < scorporo > 
è sostituito da un obbligo di ven
dita. Il progetto prescrive che nei 
primi quattro anni di applica
zione della legge i proprietari sog
getti agli « scorpori » delle loro 
proprietà possono vendere diret
tamente le terre a contadini, in 
libera contrattazione. E' questa 
una squisitezza di cui la proprie
tà deve tener conto, diamine! Si 
farà così: i proprietari della zo
na «C> si riuniranno in Con
sorzi obbligatori per operare la 
riforma. Ciascuno di essi deve 
« scorporarsi », entro quattro au-
di un tot di terreni. Ma non è 
necessario che lo «scorporo» av
venga obbligatoriamente proprie
tà per proprietà, singolo per sin
golo. Un proprietario potrà far
si sostituire nella cessione dello 
«scorporo» da un altro proprie
tario consorziato, il quale potrà 
anche essere il proprio figlio o 
genero o cugino o cognato o non
no. Con questo metodo, oltremodo 
saggio, come ognuno comprende, 
ci si può mettere d'accordo per 
vendere le terre peggiori, o per 
favorire chi vuol vendere tutta 
la proprietà salvando interamente 
quella di altri consorziati. 

La terra così alienata non può 
essere venduta a qualsiasi conta
dino che abbia soidi. No: i con
tadini acquirenti debbono essere 
designati dall'Ente, perchè solo 
l'Ente sa chi sono i buoni conta
dini e chi sono i contadini in
capaci! • 

Detto ciò, non abbiamo detto 
tutto. Nelle tre zone soggette alla 
riforma agraria democristiana, vi 
sono alcune eccezioni degne di 
rilievo. In primo luogo sono esen
ti dallo < scorporo », a giudizio 
del ministro dell'Agricoltura, le 
terre condotte in compartecipa
zione (chissà perchè!) nelle quali 
siano state eseguite determinate 
migliorie, la cui produzione uni
taria superi di almeno il 30 °!c 
quella normale della zona, e il 
carico del lavoro fisso ed avven
tizio sulla loro superficie lavora
bile non sia inferiore a 0,5 unità 
lavorative per ettaro. E' verosi
mile che tutti i proprietari che 
hanno terre condotte a compar
tecipazione daranno la dimostra
zione richiesta per l'esenzione. 
Come si sa il nostro Paese è un 
vivaio di agricoltori benemeriti. 

Ma c'è di meglio: ogni proprie
tario assoggettato allo « scorpo
ro » della sua proprietà ha il di
ritto di tenersi, per ogni figlio, 
oltre il primo, un decimo di più 
della quantità di terra « scorpo-
rabile », cosicché ad un proprie
tario che possegga 1000 ettari di 
terreni a coltura estensiva e mal-
coltivati, che dovrebbe conservar
si, nientemeno, 740 ettari, ne con
serverà 900 se ha tre figli. Se ne 
ha di più, non « scorpora > nulla 
e chissà non chieda l'« incorpo
ramento » nei suoi beni di altre 
quote di terra! Quanto sia sag
gio e morale questo principio, Io 
lascio considerare a voi che mi 
leggete. Si è detto da quei mora
listi che conosciamo essere que
sto principio una diretta deriva
zione del principio della difesa 
della famiglia. Della famiglia del 
proprietario, naturalmente! La fa
miglia del bracciante, del lavo
ratore è sottoposta a principi di
versi, fondati sulla rassegnazione. 
Giacché vi furono due Adami e 
due Ève: uno degli Adami era il 
signor Adamo e mangiò il pomo 
fatale con la signora Eva. e in
sieme iniziarono la discendenza 
dei signori; l'altro Adamo, un 
Adamo qualunque, rosicchiò un 
pomo fracido con un'Eva vaga
bonda, e ne venne la discendenza 
dei poveri. Difendere la pregenie 
di questi miseri progenitori sa
rebbe, a quanto pare, una bestem
mia e una insania! 

Noi siamo, dunque, dei bestem
miatori e degli insani, perchè re
stiamo e resteremo dalla parte 
dei diseredati, che sono i lavo
ratori, i creatori della ricchezza 
del mondo. Restiamo e resteremo 
a lottare per il loro avtenire e a 
difendere la loro moralità. 

Domando a quanti hanno il vi
zio di moraleggiare di dirmi dov'è 
la moralità della riforma fondia
ria democristiana. 

RUGGERO GRIECO 

DIETRO L'INSABBIAMENTO DELLE DENUNCE DI VIOLA 

Gli scandali e il malcostume dilagano 
tra gli alti "papaveri,, democristiani 
Le preoccupazioni di Don Sturzo - Una proposta di legge diretta a stabilire le 
cariche incompatibili con la qualifica parlamentare gettata nei dimenticatoio 

Un battello pirata 
cali prato a («e nova 

Prima di arrenderai l'Imbar
cazione tenta di speronare un 

motoscafo della finanza 

Oggi Vittorio Emanuele Orlando 
compio novantanni. All'illustre 
statista giungano 1 cordiali au

guri do «l'Unità» 

Lo scalpore suscitato nell'opinio
ne pubblica dal soffocamento del
lo scandalo Viola e soprattutto dal
la giustificazione datane dall'accu
satore di ministri e geraichi cleri
cali (« non bisogna dar soddisfazio
ne alle sinistre »), ha messo in viva 
agitazione fili ambienti di Piazza del 
Gesù. Negli ultimi due giorni 
i pezzi grossi democristiani si sono 
affannati a trovare un coperchio 
alla pentola in piena ebolizlone. 
Dal canto suo l'on. Viola, in preda 
ad evidente imbarazzo ha fatto 6a-
pere al giornalisti a mezzo di un 
portavoce che l'inchiesta, contraria
mente a quanto aveva affermato il 
giorno precedente, continuava. 

Si tratta di un espediente per 
mandare in lungo le cose, tino a 
quando l'opinione pubblica non ab
bia dimenticato 1 clamorosi avve
nimenti degli ultimi giorni? L'espe
rienza degli altri casi del genere 
ci risponde di si. Da quando la De
mocrazia Cristiana, impadronendosi 
delle leve di governo è riuscita ad 
accaparrare ai suoi deputati e se
natori posti di responsabilità In 

MACABRA SCOPERTA NEL CIMITERO DI fi. CALABRIA 

La mano di una morta 
trovata su una tomba 

ReG'GIO CALABRIA, 18. — Una 
macabra e impressionante sco
perta è stata fatta dalla signora 
Francesca Leo fu Salvatore, la 
quale, recatosi al Cimitero centra
le della nostra città per deporre 
dei fiori sulla tomba di un • fami
liare, rinveniva Kulla tomba sles
sa, avvolta in un giornale, una 
mano con ancora attaccato il pol
sino della camicia. 

La povera donna, in preda al 
terrore avvertiva immediatamente 
il custode il quale, a sua volta, 
chiamava la polizia. 

Dagli accertamenti fatti, è ri
sultato trattarsi di una mano si
nistra di donna, tagliata netta
mente con una lama affilata. 

L'arto è in stato avanzato di 
putrefazione e quasi scheletrito. 
La polizia indaga attivamente per 
far luce sui macabro rinvenimen
to, che fa pensare a un misterioso 
e tremendo delitto. 

Il sindaco di Catania 
ritira le dimissioni 

CATANIA. 18 (AC) — II Sindaco' 
di Catania, avv. Perni — che alcuni j 
giorni fa si era dimesso, seguendo 
cosi il sentimento della cittadinanza 
Indignata per l'invadenza clericale 

nelle cose del Comune e soprattutto 
per la proibizione al funerali delle 
undici vittime dell'esplosone di Pan
tano d'Acri — ha ieri sera ritirato 
le sue dimissioni. 

Il gesto dell'avv. Perni, indipen
dente di destra, rappresenta pratica
mente una capitolazione di fronte 
al'a D. C. 

20 persone avvelenate 
da carne ovina guasta 

TRENTO, 18. — Ad Arco, per aver 
Ingerito carne ovina guasta. 20 perso
ne sono state colpite da intossicazione 
che ha avuto conseguenze mortali 
sulla bambina Bruna Maccabelll. 

Si sono svolti i funerali 
di Franzi e Gadda 

MILANO. 18. — Si sono svolti n»l 
pomeriggio, con una larga parte
cipazione di folla, 1 funerali dell'in
dustriale Carlo Franz! e del motori
sta Ambrogio Gadola, periti nel tra
gico incidente di volo sulle Alpi. 

Il corteo era preceduto da una 
grande corona di fiori delle guide 
alpine di Macugnana, che rintraccia
rono le ealme, e seguito dai parenti. 
amici e conoscenti dei due scompar
si. oltre che da autorità e rappre
sentanze. 

Consigli d'amministrazione, presi
denze di enti economici, sinecure e 
poltrone ben retribuite in tutti i 
gangli della vita del paese, le di
verse denunce mosse da tutti 1 set
tori politici sono state sempre ar
chiviate con il sistema del rinvio 
alle calende greche degli accerta
menti e delle inchieste. 

Una legge in archivio 
Di questo passo la parola scandalo 

nella mente dell'uomo della strada 
è diventato l'attributo naturale del 
partito democristiano. La questione 
ha anzi assunto una rilevanza po
litica tale da indurre autorevoli 
esponenti del mondo cattolico a 
gettare grida d'allarme. Don Stur 
zo. il vecchio santone popolare, 
sulla rivista La Via lamentando 
quasi un anno fa l'elezione di quat 
tro deputati d. e. alle massime ca
riche della Federazione Italiana 
Uonson-.i Agrari, scriveva: « Non si 
può essere controllori e tutori del 
danaro pubblico ed insieme ammi
nistratori e spesso sperperalori del
lo stesso ». 

Queste parole di Sturzo furono 
lette al Senato dal compagno Spez
zano nel corso della denuncia del 
iamoso scandalo delle » gestioni 
speciali », sottratte al controllo del 
Parlamento per coprire l'allegra 
amministrazione di alcuni miliardi. 

Successivamente il deputato d. e. 
Petrone, forse sollecitato dal suo 
stesso partito, forse spinto da uno 
scrupolo di onestà, presentava alla 
Camera un disegno di legge ten
dente a stabilire l'incompatibilità 
legale e morale tra posti di respon
sabilità in enti controllati dallo Sta
to o comunque in rapporto con esso 
e la carica parlamentare. Anche 
questa iniziativa, che avrebbe do
vuto essere superflua dopo le deci
sioni della famosa « Commissione 
degli 11 • che si occupò dello scan
dalo Campllll e VanonI, è stata 
passata all'archivio. Sono trascorsi 
dei mesi, ma la legge Petrone non 
è stata mai messa all'ordine del 
giorno della Camera. 

L'assalto alla greppia 
Lo scandalo Viola è dunque solo 

uno degli episodi, forse il più cla
moroso, di una catena di denunce 
contro la corruzione e l'affarismo 
che sono diventati la caratteristica 
spiccata del regime clericale. Di 
giorno in giorno sempre nuovi in
dividui sono entrati nel giro di 
affari che fa capo a Piazza del 
Gesù. E, come è logico, sono au
mentate le omertà e le complicità 
nella consorteria. 

La sola Federazione del Consorzi 
Agrari, secondo le pubbliche de
nunce del senatore Spezzano, conta 
decine di deputati democristiani tra 
i presidenti dei Consorzi Agrari 
provinciali. La Presidenza generale 
dell'ente è stata arraffata con si
stemi elettorali quanto mai discu
tibili dall'on. Paolo Bonomi, mas
simo dirigente dell'organizzazione 
clericale dei coltivatori diretti. 

Centinaia di miliardi sono ammini
strati da un uomo che è contempo
raneamente controllore e controlla
to. Sempre nel settore dell'agricol
tura numerosi sono i deputati d. e. 
presidenti di enti che hanno rap
porti commerciali o giuridici con 
lo Stato. Fare i nomi significhereb
be sciorinare un monotono elenco 
di parlamentari più o meno noti al 
grosso pubblico, i quali, nella loro 
veste di legislatori preparano leggi 
naturalmente più favorevoli agli 
interessi degli enti amministrati 
che dello Stato di cui questi depu
tati e senatori dovrebbero essere i 
rappresentanti e i difensori. Ci ba
sti ricordare l'ultimo episodio di 
assalto alla greppia: la nomina del-
1 ex-ministro del Trasporti Corbel
lini alla presidenza dell'ACEA, la 
azienda elettrica che tornisce la 
energia a buona parte dei citta
dini romani. 

Calunnie dell'Opposizione? Non 
sembra se di fronte a queste de
nunce la Maggioranza e il governo 
hanno taciuto, manovrato, rinviato 
ogni discussione e decisione; non 
sembra se perfino don Sturzo e 

l'on. Viola hanno gridato allo 
scandalo. 

Ma oggi questa faccenda degli 
scandali, oltre ad un problema po
litico piuttosto serio, ne crea uno 
certamente più dillicile ai propa
gandisti della D. C. Sarà possibile 
ancora parlare di manovre comu
niste di fronte alle accuse precise 
di un autorevole sacerdote e di un 
deputato che diripe una organizza; 
zione come la Federazione combat
tenti e reduci? 

Anche perchè questi due impor
tanti personaggi non sono stati nò 
smentiti--• né sconfessati dal loro 
partito. Scommettiamo che perfino 
quel diabolico di Giorgio Tupini ai 
troverà in imbarazzo per togliere 
dalia testa della gente il terribile 
dubbio: ci sono dei ministri « del 
parlamentari corrotti e immorali o 
c'è un deputato d. e. che calunnia 
senza avere le prove? Dando ragio
ne a Sturzo e a Viola che figura 
ci fai ebbe il governo? Dando loro 
torto che figura ci farebbe il par
tito che accoglie simili calunnia
tori? 

ANIELLO COPPOLA 

GENOVA. 18 — Una brillante ope
razione di polizia marittima è stuta 
condotta a termine la notte ecoraa 
dalla Guardia di Finanza eh» è riu
scita a catturare, dopo un dramma
tico inseguimento un panfilo di con
trabbandieri al largo di Arenzano. 

L'imbarcazione, che procedeva a 
fari «penti, veniva avvistata nelle 
tenebre della notte da alcune moto
barche della sezione Naviglio, che 
ordinavano all'equipaggio di arresta
re In nave Per tutta risposta, 11 bat
tello rivolgeva la pma al largo e si 
dava alla fuga. 

Non avendo avuto, effetto le raf
fiche di mitra sparate in aria, le im
barcazioni della finanza forzavano l 
motori iniziando un drammatico in
seguimento Il comandante della 
nave pirata vistosi perduto faceva 
un estremo tentativo per sottrarsi 

' allo, cattura tentando di speronare 
l'imbaren?lono che lo Inseguiva più 
da vicino Sventata la manovra l'uf
ficiale comandante del'e unita ope-
rattl procedeva alla cattura del bat
tello pirata che veniva Identificato 
corno 11 motopanfilo e Mr»6cotie * 
battente bandiera Inglese Iscritto noi 
compartimento marittimo di G bit
te rra. 

Il carico consisteva in SO quintali 
di s'garette contrabbandate prtv-o a 
bordo a Tangerl per un valore <l( al
cune decine di milioni. I* me . e à 
stato sequestrata Insieme alla i avo 

STAMANE LA CERIMONIA A S. MARIA DELL'ANIMA 

A quali condizioni il ribelle di Vienna 
ha accettato la consacrazione a vescovo? 

Monsignor Yachim Tiliutò la consacrazione nel bel mezzo della cerimo
nia a Vienna - Una ribellione rientrata ? - La visita di tini a Pio Xll 

L'ITMANITS 
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{sanguinosi incidenti a Moline Ita 
Tfo«i iTAiuM I tre-sr 
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Nella chiesa tedesca di S. Ma
ria dell'Anima, alle otto di sta
mattina verrà consacrato vescovo 
il giovane Mons. Franz Yachim 
viennese, già noto in tutto il mon
do per avere recentemente coni

che si inquadra in tutta questa 
chiri oscurata diplomazia vaticana. 
rc i se Mons. Delle pione, manda
to nel '48 ad assumere l'incarico 
di Nunzio Apt-ì-iolico di Vienna 
(egli veniva dal Congo Belga), in 

piuto a Vienna l'inaudita stram-1 tendeva affiancare al vecchio Car-
beria di rifiutare la consacrazione.dinaie Ionitzer. arcivescovo di 
nel bel mezzo della cerimonia. Lo • Vienna, un coadiutore che per l'e-
Rcalpore destato da quell'avveni- nergia giovanile fosre più in gra

do di sostenere compiti non sem
plicemente di cura delle anime ma 
anche di qualcos'altro? Forse in 

mento non era ancora venuto me
no, allorché si sparse alcuni giorni 
or 6ono la notizia che il monsi
gnore riottoso sarebbe venuto ajur. primo tempo Mons. Yachim ha 
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il colpo cne ha ucciso la mondina a molinoli 
ira invece direno contro un caraMniero in motocicli 

17N FALSO CLAMOROSO — Ecco 1 titoli con i quali U stampa governati?» di tolte le tinte, dal 
«Messaggero» all'* Umanità », dal «Tempo» al «Quotidiano» accusò i lavoratori dell'assassinio di 
Maria Margotti. A distanza di un anno il Procuratore della Repubblica fece crollare mìseramente 
questa montatura incriminando un carabiniere ma i giornali che avevano mentito ri guardarono 
bene dal pubblicare la notizia. Oggi per il delitto fascista di Mantova accade la stessa cosa. Titoli 
cubitali accusano falsamente i braccianti. E* molto probabile che quando la Magistratura ristabilirà 

la verità i fogli governativi taceranno. 

Roma e qui avrebbe accettato la 
consacrazione. Il Pontefice stesso, 
essendosi occupato personalmente 
o'ella cosa. « lo aveva convinto ». 

E* inutile dire che della cosa si 
parla anche negli ambienti poli
tici. Particolarmente interessati 
alla cerimonia di stamane t'om
brano anzi essere proprio gli am
bienti giornalistici americani, che 
seguono con passione lo sviluppo 
della questione. Ma anche il gior
nalismo italiano si è destato e 
stamane — nell'oscuro ambiente 
di Via dell'Anima, ben lontani 
quindi dal fasto solenne della 
Cattedrale di Vienna — la cerimo
nia della consacrazione di Mons. 
Yachim sarà osservata con molta 
curiosità. Non mancano —al soli
to — gli spiritosi i quali, in base 
al motto « scherzi da prete », Insi
nuano che un monsignore prossi
mo a diventare vescovo, può fare 
scherzi addirittura incredibili e 
attentarsi perfino a ripeterli. L'at
tesa. comunque, è viva. 

Scherzi a parte, la faccenda è 
abbastanza interessante. Non c'è 
dubbio che al Vaticano interessi 
moltissimo la cura degli affari ec
clesiastici in una zona come quel
la che concerne la dioceri di Vien
na. Nel dopoguerra, oltre che a 
diventare un centro di attività 
spionistiche anglo-americane e una 
£orta di testa di ponte per lo spio
naggio nelle repubbliche popolari, 
Vienna ha assunto un rilievo ecce
zionale per la partecipazione della 
Chiesa di Roma a queste oscure 
attività. Fino al '48 a Vienna man
cava un vero e proprio Nunzio 
Apostolico e vi era un semplice in
caricato d'affari, mons. Borettini, 
il quale aveva come segretario quel 
tale monsignor De Liva che poi 
venne trasferito in Cecoslovacchia 
col compito di realizzare anche in 
quella repubblica popolare i « mi
racoli » che la D. C. aveva cosi 
brillantemente compiuto in Italia. 
Come è noto De Liva ha dovuto 
recentemente lasciare la Cecoslo
vacchia come ospite indesiderato, 
dopo che erano stati scoperti i me
todi con cui egli faceva i miracoli 
e l'attività d. spionaggio e di cor
rosione del regime democratico 
che egli chiaramente appoggiava. 

La consacrazione di Monr. Ya
chim a Vescovo di Maronea e Coa
diutore del Vescovo di Vienna ha 
indubbiamente un rilievo politico 

inteso ribellarsi contro questa fun
zione che egli non gradiva? 

Oggi — comunque — sembrereb
be che il richiamo papale sia riu
scito a convincerlo. Ma a quale 
prezzo o a quali condizioni egli ?i 
è lasciato convincere? Per una po
litica di irrigidimen'o verso i po
poli liberi dalle Democrazie Popo
lari, o per una politica di maggio
re comprensione? Non dimenti
chiamo che a Vienna ci sono ari-
che le autorità sovietiche. E il 
iccente accordo tra il clero e lo 
Stato polacco, quale importanza ha 
a questo proposito? 

Sono tutte domande cui ovvia
mente non si può rispondere con 
precisione. 

Ma non v'è dubbio che la con
sacrazione di Mons. Yachim osru-
mc per la Ohiesa un rilievo poli
tico di notevole importanza. Se 
occorresse una prova maggiore, 
c'è la visita del cancelliere austria
co democristiano Figi al Pontefice, 
che è avvenuta alcuni giorni or 
sono. Il cancelliere Figi era pre
sente alla cerimonia della consa
crazione di Yachim interrotta nel
la Chiesa di Vienna. Ci rono in 
Austria rapporti assai stretti tra 
il governo e la Chiesa; il regime 
è uguale al nostro. Ora Figi ac
compagna praticamente Yachim a 
Roma e assisterà pure, con tutta 
probabilità, alla cerimonia che si 
terrà stamane alla Chiesa dell'Ani
ma. L'Anno Santo continue ad es
sere dunque per il Vaticano una 
ottima «chiave diplomatica», una 
occasione d'oro, piena di suggesti
vi sviluppi, per gli incontri più de
licati, la politica più densa di ar
ticolazioni internazionali. 

8. T. 

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELL'ASSASSINIO 

Il sacrificio di Maria Margotti 
è stato commemorato a Molinella 

Migliaia di lavoratori hanno sfilato di
nanzi al luogo dove cadde la mondina 

BOLOGNA. 18. — Lavoratori pro
venienti dalle provinole di Bologna 
Ferrara e Ravenna hanno commemo
rato ieri il primo anniversario della 
morte della mondina di Filo d'Ar
genta, Maria Margotti, uccisa dal 
piombo della forza pubblica il 17 
maggio 1949. Sotto una fitta pioggia 
un interminabile corteo, accompa
gnato da tandlere e da corone di 
fiori ha sfilate nel pomeriggio davan
ti al cippo di Maria Margotti a Pon
te Stoppino di Marmorta. 

Alcune mondino montavano la 
guardia d'onore con le bandiere del
le Cd L di Filo d'Argenta e Moll-
neila. Alle ore sedici a Marmorta. 
migliaia di lavoratori hanno " assi
stito al comizio In cui hanno parla
to 11 secretarlo della C.G I L Santi. 
la professoressa Balconi, presidentes
sa deliUDI di Ferrara, il segretario 
della C d L di Molinella e il Sindaco 
di Argenta. 

La professoresse Balhoni ha par 
lete a nome delle 52 mila donne del-
l'UDI di Ferrara a cui apparteneva 
Mari* Margotti. F.ssa ha rievocato 
la figura della mondina ed ha affer-

la loro organizzazione per vincere la 
battaglia della Pace, del Lavoro e 
della Libertà Ha preso quirdi la 
parola l'on. Santi che dopo H\CT re
cato il saluto s l'adesione alla ceri
monia del milioni di lavoratori stret
ti attorno alla X-.nd.era della CGIL 
ha Invitato l'assemblea a rinnovate 
11 patto di solidarietà che imi eg^a 
tutte le forze del lavoro ne la lotta 

L'oratore ha quindi rilevato come 
Maria Margotti sia caduta durante 
una lotta che si è conclusa con m.a 
grande vittoriai 11 primo contratto 
nazionale del braccianti. « Oggi — 
ha proseguito Canti — ripetiamo 
l'impegno che pronunciammo alla 
sua tumulazione: "I lavoratori conti
nueranno la battaglia per la conqui
sta di migliori condizioni di vita" ». 

« II carabiniere che ha ucciso la 
mordina — ha detto Santi — com
parirà davanti al giudici: noi atten
diamo giustizia. Arcanto a lui Invisi
bili nel banco, degli accusati vi sa
ranno anche coloro che non hanno 
fatto nulla e non fanno nulla per 
risolvere gli angosciosi problemi eie 
I assillano la classe lavoratrice Usi .i-

matn che nel suo nome le lavoratrl-l na; vi sarà la classe dirigente del 
ci sapranno rafforzare ulteriormente!nostro Paese». 

ins Appantìice dnllllNITA' 

G RANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— No, Il terzo mi è stato con

dotto stamattina stessa da un do
mestico senza livrea, che non ha 
voluto dirmi a chi apparteneva, 
« che mi ha affermato di aver ri
cevuto ordine dal suo padrone... 

— O dalla sua padrona, — dis
se d'Artagnan. 

— Non fa n ien te .^ - — disse 
Aramis rrrossendo. — MI ha af
fermato, dicevo, di aver ricevuto 
erdine dalla «uà padrona di met
ter il cavallo nella mia scuderia. 
zenza dirmi da dove venisse. 

— Solo ai pr.etJ capitano queste 
cose, — osservò gravemente A-
thos. 

— Kbbone, allora facciamo co-
al, — disse d'Artagnan. — Voi, 
qua;» userete7 Qutlio eh* avete 

comprato o quello che vi è stato 
regalato? 

— Quello che mi è stato rega
lato, senz'altro: capirete, d'Arta
gnan, che non posso fare offesa... 

— Al donatore ignoto, — r i 
prese d'Artagnan. 

— O alla donatrice misteriosa, 
— disse Athos. 

— Allora quello che avete com
prato vi diventa inutile? 

— Quasi. 
— E l'avete scelto voi stesso? 
— Con la maggiore cura: la si

curezza del cavaliere voi lo sa
pete, dipende quasi sempre dal 
suo cavallo! 

— Ebbene, cedetemelo per il 
prezzo che è costato a voi! 

tempo necessario per restituirmi 
questa bagatella. 

— E quanto vi costa? 
— Ottocento lire. 
— Ecco quaranta doppie, caro 

amico. — disse d'Artagnan t raen-
dosi la somma di tasca: — so che 
questa è la moneta con cui vi 
pagano i vostri poemi. 

— Siete dunque ricco sfondato? 
— disse Arami*. 

— Ricco, ricchissimo, mìo caro. 
— Mandate la vostra sella al 

palazzo dei • moschettieri, e vi 
manderemo qui il cavallo insie
me coi nostri. 

— Sta bene. Ma ormai sono le 
cinque: affrettiamoci. 

Un quarto d'ora dopo Porthos 
apparve a un capo della via F é -
rou cavalcando un ginnetto mol
to bello, Mousqueton lo seguiva 
su un cavallo d'Alvernia, piccolo 
ma molto ben fatto. Porthos r i -
risplendeva d'orgoglio e di gioia. 

Nello stesso tempo, Aramis 
comparve all'altro capo della s t ra
da cavalcando un superbo corsie
ro inglese: Bazin lo seguiva su un 
roano, tenendo per le briglie un 
altro vigoroso cavallo del Me-
clemburgo: era questa la cava '?a-
tura di d'Artagnan. 

I due moschettieri si incontra
rono sulla porta: Athos e d 'Arta
gnan li guardavano dalla finestra. 

— Diavolo! — disse Aramis: — 
— Stavo per offrirvelo, mio ca- gvMe un magnifico cavallo, mio 

ro d'Artagnan, dandovi tutto il Icaro Porthos. 

— SI, — rispose Porthos. — 
è quello che dovevano mandarmi 
fin dal principio. Uno scherzo di 
cattivo genere del marito gli ave

va sostituito l 'altro; ma il marito 
è stato castigato in seguito, e io 
ho ottenuto ogni soddisfazione. 

Comparvero in quel punto an-

La vettars pisso dinanzi a D'Arfapian con la velociti del 
b a p f t Al finestrino era apparso U volto di Cootaxu» Bonacleux— 

che Planchet e Grimaud condu
cendo a mano le cavalcature dei 
loro padroni. D'Artagnan e Athos 
scesero in istrada, montarono in 
sella accanto ai loro compagni, e 
tutti e quattro si misero in cam
mino. Athos, sul cavallo che do
veva a sua moglie, Aramis, sul 
cavallo che doveva alla sua 
amante, Porthos, sul cavallo che 
doveva alla sua procuratrice, e 
d'Artaenan su! cavallo che dove
va alla sua buona fortuna, la mi 
gliore amante che ci sia. 

I valletti seguivano. 
Come aveva pensato Porthos, 

la cavalcata fece effetto, e se la 
signora Coquenard si fosse t ro 
vata sulla strada di Porthos, e 
avesse potuto vedere quale aspet
to imponente egli aveva sul suo 
el ginnetto di Spagna, non avreb

be rimpianto il salasso fatto al 
forziere del marito. 

Vicino al Louvre, i quattro ami
ci incontrarono il signor di T ré -
ville che tornava da San Germa
no; egli 1 fermò per congratular
si con loro dei cavalli e delle a r 
mi, il che servi a radunare in un 
momento lì attorno un centinaio 
di curiosi. 

D'Artagnan approfittò della cir
costanza per par lare al signor di 
Trévllle della lettera dal gran 
sigillo rosso e dallo stemma du 
cale; s'intende che dell 'altro b i 
glietto non fece parola. 

Il signor di Tréville approvò la 
sua risoluzione e lo assicurò che 
se all 'indomani egli non fosse r i 
comparso, lo avrebbe ben saputo 
ri trovare lui dovunque fosse. 

In quel momento l'orologio del 
la Samaritana suonò le sei. I 
quattro amici si scusarono col 
pretesto di un appuntamento, e 
presero congedo dal signor di T r é -
ville. 

Una galoppata li condusse sulla 
strada di Chaillot: il giorno co
minciava a scemare, le carrozze 
passavano e ripassavano. D'Arta
gnan, sorvegliato a distanza dagli 
amici, frugava con lo sguardo fin 
nel fondo delle carrozze, non scor
gendovi nessuna figura conosciuta. 

Finalmente, dopo un quarto di 
ora d'attesa, quando ormai e ra 
crepuscolo pieno, comparve una 
vettura che arrivava al gran ga
loppo dalla strada di Sèvres. Un 
presentimento disse subito a d 'Ar
tagnan che in quella carrozza era 
chiusa la persona dell 'appunta
mento: il giovane stupì egli stesso 
sentendo il suo cuore battere con 
tanta violenza. Quasi subito un 
volto di donna si mostrò allo 
sportello, con due dita sulla boc
ca come per race -mandare il s i 
lenzio o per mandare un bacio. 
D'Artagnan si lasciò sfuggire un 
leggero grido: quella donna, o 
meglio Quell'apparizione, polche 
la vet tura era passata con la rap i 

dità di un lampo, era la signora 
Bonacieux. 

Con un movimento involontario 
e nonostante la raccomandazione 
fattagli, d'Artagnan lanciò il suo 
cavalla al galoppo, e dopo poco 
raggiunse la vet tura: ma il vetro 
dello sportello era ermeticamente 
chiuso, la visione era sparita. 

D'Artagnan si ricordò allora 
quella raccomandazione: « Se vi 
è cara la vostra vita e quella di 
chi vi ama, restate immobile e 
come se non aveste veduto nulla». 

Egli si fermò, t remando non per 
sé, ma per la povera donna che 
evidentemente si era esposta a un 
gran pericolo dandogli quel con
vegno. 

La vettura continuò la sua s t ra 
da sempre al galoppo, s'inoltrò 
verso Parigi e scomparve. 

D'Artagnan, interdetto, era r i 
masto immobile al suo posto, non 
sapendo che r^nsare . Se quella 
era la signora Bonacieux e se 
ella tornava a Parigi, perchè quel 
convegno cosi di sfuggita, perchè 
quel solu sguardo, quel bacio pe r 
duto? Se invece non era lei, cosa 
possibile perchè la scarsa luce 
rendeva facile l 'errore, se non 
era lei, non poteva esser quello il 
principio di un colpo di mano a r 
chitettato contro di lui con l'esca 
di quella donna per la quale era 
noto il suo amore? 

(Continua). 
\ 
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Preoccupanti sintomi di crisi 
nella situazione economica in Francia 

Il ribasso del prezzo iloll 'oro - Il truffino murci in un anno diminuito 
(lui 2 2 % -' Aumonio (lolla disoccupazione - Lo ingHiiti speso mil i tari 

v ì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18. — I preoccupanti 

sintomi di un aggravarsi della cri
si economica sono oggi facilmente 
Identificabili in Francia. Il Gover
no si mostra naturalmente sempre 
ottimista sugli sviluppi della situa
zione.* ancora ieri il mnrstro del
l'economia Buron, ha rassicurato i 
suoi colleghi di governo. Le sue 
tesi sono quelle che tutti gli eco
nomisti borghesi hanno sempre 
sbandierate all'approssimarsi del
le crisi: «La stabilità economica 
degli ultimi mesi» — dice Buron 
— non corrisponde a una « inquie
tante stagnazione •>, ma è l'effetto 
di un «riadattamento.» alle nuo
ve condizioni in cui si trovano i 
mercati interni e mondiali. Ben di
verso è però il linguaggio cne si 
tiene negli ambienti non ufficiali. 
I circoli economici più sensibili 
alle variazioni di atmosfera, guar
dano al futuro con un nervosismo 
che cresce di giorno in giorno e 
manifestano apertamente il loro 
pessimismo La crisi in Francia non 
comincia oggi Non appena il piano 
Marshall fece sentire i suoi effet
ti, disoccupazione, chiusure di fab
briche e fallimenti, presero il po
sto di quel promettente sviluppo 
produttivo che si era manifestato 
subito dopo la liberazione ed era 
stato concretato nel piano Monnet 
di ricostruzione. Le statistiche uf
ficiali rifiutarono tuttavia, fin dal 
principio, di ammettere la realtà 
della crisi: esse si servivano 
dell'indice complessivo di pro
duzione calcolato sulla comoda 
base del '38 (anno di crisi) per as
sicurare che la ricostruzione fran
cese procedeva con passi spediti 
grazie all'impulso della generosità 
americana. 

Nei primi tre mesi di quest'an
no perfino le statistiche governa
tive hanno dovuto cambiar musi
ca. E' psicologicamente l'indice più 
probante dell'aggravarsi della si
tuazione. L-s febbre economica sale, 
in molti ambienti si teme la pos
sibilità di un collasso, alcuni gior
nali economici, pur ligi ai circoli 
dirigenti, a b b o n a n o di gridi d'al
larme. Nascondere tutto ciò diven
ta a un certo punto inefficace oltre 
che difficile. Ecco del resto alcune 
cifre indicative. L'indice della pro
duzione complessiva che era di 
130 nel luglio dell'anno scorso, pas
sava a 126 nel gennaio e a 115 nel 
marzo. Ciò corrisponde a un ribas
so deU'11,5% in soli sette mesi. 
Questa cifra non dice però tutta la 
serietà della caduta: essa compren
dendo ' tutte le • piccole industrie 
compensa il ribasso molto forte re
gistrato in alcune branche fonda
mentali dell'economia con gli au
menti del tutto fittizi in altre bran
che (anche materie prime per 
esempio) cui gli americani hanno 
dato impulso per i loro scopi di 
guerra o colonizzazione del Paese. 
Alcune cifre parlano più chiara
mente- dal gennaio a marzo (e nel 
gennaio abbiamo visto che la cur

va discendente era già inoltrata) 
i'li indici di produzione passavano 
da 142 a 92 per la produzione dei 
metalli, da 140 a 118 per la tia-
^formazione dei metalli, da 112 a 
107 per il carbone, da 130 a 115, 
per ie industrie chimiche. I tra-1 
sporti e la consumazione di ener- \ 
'Ha danno indicazioni analoghe. Il 
traffico merci sulle ferrovie ha su
bito rispetto all'anno 6corso una di
minuzione del 22%: le richieste di 
energia, anziché aumentare si ri
ducono di continuo. Il numero dei 
d'soccupati infine non cessa di cre
scere. La cifra ufficiale dei senza 
lavoro che percepiscono una inden
nità di disoccupazione (essi sono 
una minima parte rispetto al nu
mero complessivo) è passato da 
46.396 in gennaio a 61.638 in apri
le. Il numero delle domande di 
impiego non soddisfatte raggiunge 
oggi le 132.202 contro una media di 
150 000 nel '49. 

Le ieazioni che queste notizie 
provocano nei circoli economici era
no cosi riassunte stamane dal quo
tidiano . .Combat»; « All'infuori 
delle statistiche, i sintomi di una 
crisi degli affari non mancano. La 
situazione del commercio in certi 
rami è drammatica. Le scandenze 
di fine mese pongono un pioblema 
d'fficile alla maggior parte delle 
imprese. La Borsa riflette la scar
sità di mezzi di pagamento di cui 
soffre la Nazione. Lo stesso ribasso 
dell'oro è una delle numerose cau
se dell'imbarazzo di paiecchie te
sorerie ». « Combat » non spinge 
però la sua analisi fino a indicare 
le cause della crisi. Il popolo di 
Francia tuttavia non le ignora. I 
comunisti da due anni prevedono 
questo corso degli eventi e ne in
dicano i responsabili: il Piano Mar
shall, piano di esportazione della 
-risi americana, e la politica atlan
tica con le sue ingentissime spese 
militari che si traducono per i cit
tadini in tasse talmente ingeni de 
paralizzare ogni velleità di ripresa. 

GIUSEPPE BOFFA 

del 18 aprile ed ha augurato ai 
congressisti del P.R.I. di rendersi 
conto della nuova situazione crea
tasi nel paese dopo quella data. 

I lavori si sono iniziati con la 
ìelazione organizzativa di Simonci-
li che ha iliustiato il funzionamen
to delle varie commissioni. 

Ha preso poi la parola l'on. Bel-
lonj che m polemica con Simoncinl 
si è dichiarato conti arto a fran
tumare la discussione in diverse se
zioni e ha sostenuto la necessità di 
dare sviluppo alla discussione po
litico-sociale in quanto il problema 
« è essenzialmente di slancio, di to
no e di spirito ». 

Per domani è atteso a Livorno 11 
ministro Pacciardi. 

Il 3 settembre 
la Fiera di Plovdiv 

SOFIA, 18 — La tradizionale 
Fiera internazionale nel principale 
centro industriale bulgaro di Plov
div sarà aperta dal 3 al 17 set
tembre. 

IN UN'ATMOSFERA DI CALOROSO ENTUSIASMO 

Il ventotto maggio 
elezioni in Albania 

Enver Hodxa candidato del Fronte a Tirana • i gran. 
diosi successi economici della Repubblica Albanese 

OINOVITA' 
LIBRÀRIE 

PARIGI — Un aspetto del deposito di armi e di munizioni, appar
tenente ad una banda fascista, scoperto nel giorni scorsi in un quar
tiere della città. Sulla parete una caratteristica immagine di Hitler 

TIRANA, 1» — L'Albania «1 pre
para ali» «lezioni per la nuora Aa-
bembloa Popolare, che avranno luogo 
il 38 maggio La campagna elettora
le el e iniziata fin dal mesa di mar
zo e in tutta la province le organiz
zazioni di massa sono al lavoro per 
popolarlzzare 1 candidati del Fronte 
Nazionale Democratico • per Illu
strare 1 grandiosi successi consegui
ti dalla Repubblica Popolare 

Le elezioni sono le seconde che si 
tengano da allora in Albania. Le pri
me si erano svolte 11 3 dicembre 1045 
e In esse 11 popolo albanese si era 
pronunciato In maniera schiacciante 
per 11 Pronte, cui andarono il 93,18 
per cento del voti. 

I lavoratori hanno confermato in 
centinaia di cornili e di assemblee 
Il loro impegno di lavorare per rp^-
giungere « sorpassare gli obb'attivi 
assegnati loro dal plano e nuovi im
pegni d'onore eono stati assunti in 
occasione della data fissata per le 
elezioni. 

Le cifra pubblicata all'Inizio dt 
maggio sulla realizzazione del piano 

Un'inchiesta sulla gestione del F.f.M. 
prospettata dall 'organo della C.G.f.L. 

il governo sulla s t r a d a de l la p roduz ione be l l ica : nel le fabbr iche non liquida* 
te s a r e b b e r o costrui t i "Vamplre , , - In te r rogaz ione sulle speculazioni In borsa 

par U primo trimestre del 1050 eono 
significative: la produzione Indu
striale, in rapporto allo stesso pe
riodo dell'anno ecorso, e aumentata 
del 30 por conto, l'industria del pe
trolio del 113 per cento, quella mi
neraria del 254 per cento, l'industria 
leggera del 123 per cento, l'industria 
tessile del 161 per cento quella elet
trica a quella del materiali edilizi 
rispettivamente del 115 © del 248 per 
cento 

Il CC. del Partito dei Lavoro al
banese ha deciso di presentare alle 
elezioni una Usta unica di candidati 
comunisti e senza partito nelle liste 
del candidati del Fronte Nella ca
pitalo si presenterà come candidato 
all'Assemblea Popolare 11 presidente 
ó*\ Fronte Democratico e primo mi
nistro del Governo albanese, Enver 
Hodxa 

Edislonl Rinascita • Novità 

Marx-Engelsi CARTEGGIO 1° 
(1844-1851) 

La nascita di un movimento 
operaio autonomo, l'elabora-
stone de» suoi principi politici 
fondamentali, le sue prime 
grandi esperienze rivoluziona
rie si riflettono nelle pagina 
pnì intime e umane di Marx 
e di Engels, testimonianza pre
ziosa della loro fraterna ami
cizia e della loro fecondissima 
collaborazione. 

Pp. 564 - L. 600 

Engelsi DIALETTICA DELLA 
NATURA 

GU sviluppi della fisica, della 
chimica, dalla biologia, le con
quiste della scienza d'avan
guardia dell'ottoi-cnto m «»o 
studio che mette in luce il 
passaggio dalla concezione 
mtwvnncu alla concezione dia
lettica e resta tutt'oggi la so
lida base per la lotta contro 
la non-scienza degli empirici 
e dei dogmatici. 

Pp. 300 - L. GOO 

Fiacca apertura 
del Congresso del PRI 

LIVORNO, 18 — Il 22. Congresso 
del P.R.I. si è aperto ieri a Li
vorno dopo che Ì delegati che vi 
partecipano avevano deposto coro
ne di alloro al monumento di Maz
zini e alla lapide che ricorda i ca
duti nella lotta di liberazione. 

I primi discorsi sono stati pro
nunciati dai rappresentanti del par
tito liberale, democristiano, sarà-
gatiano e socialista unitario, inter
venuti al Congresso per recare il 
loro saluto. 

II d. e. Ravaioll ha elogiato 1 
repubblicani, ed in special modo 
Pacciardi, per il loro attaccamento 
alla formula della collaborazione 
con De Gasperi. Il socialista unita
rio Codignola ha invece posto i n s a n o della D.C la presenta. E' cer-
dubbio la validità della formula tamente un esemplo di scandalosa 

Mentre in tutta Italia fervono le 
discussioni e le polemiche sulla de
cisione presa dal go\emo nel ri
guardi dell industria meccanica ita
liana; mentre si allargano le riper
cussioni della liquidazione del FIM 
e l'allarme per le conseguenze che 
tale decisione potrà avere su tutta 
l'economia nazionale, l'organo uffi
ciale della Presidenza Gel Consiglio. 
il « Popolo » ha dato tri matltna un 
annuncio di estrema gra\ltà. Alla 
conferenza dell'A'a — annuncia 11 
«.Popolo* — su proposta del ministro 
Pucclardl. « è stato raggiunto un ac
cordo In base al quale l'Industria 
italiana fabbricherà aerei da caccia 
a reazione tipo Vampiro. SI appren
de a questo proposito che 11 bre
vetto di fabbricazione del Vampire 
è stato acquistato da alcune azien
de, tra le quali la Fiat e la Macchi*. 
E 11 Popolo aggiunge che cosi, e co
me era nel voti degli operai », il 
ministro della Difesa « è riuscito a 
ridar vigore alla nostra industria 
aeronautica •. 

Non sappiamo come definire que
sta notizia, e il modo come l'or-

TUTTE LE CATEGORIE CONTRO IL FASCISMO AGRARIO 

La solidarietà deqli affilluari recala 
alla Conferenza ilei lima ialiti della Carsica 

La conclusione del Convegno di Ravenna - Il nuovo contratto di lavoro 
per gli operai e olì impiegati delle miniere - L'agitazione maritlima 

La più avanzata e combattiva 
categoria dei lavoratori della terra, 
quella dei braccianti e dei salariati 
agricoli, sta passando in rassegna 
in queste settimane la sua forza. 
Dalla riunione del Comitato Cen
trale della Federbracciar.ti di Fer
rara al Convegno interregionale di 
Puglia e Lucania a Matera, alla 
Conferenza sulla compartecipazione 
a Ravenna — che si è chiusa ieri 
mattina — alla Conferenza di or
ganizzazione della Marsica inizia
tasi .eri mattina ad Av ezzano, si è 
avuta tutta una serie di assemblee 
per l'esame della situazione, deli 
la \oro compiuto e dei nuovi obiet
tivi di lotta. 

Particolare importanza assumono 
in questo quadro ì lavori della Con* 
ferenza della" Federbraccianti della 
Marsica. Tutta l'Italia ha seguito 
con trepidazione e gioia la vitto
riosa battaglia ingaggiata dai brac
cianti e dagli affittuari del Fucino 
contro il principe Torlonia per il 
progresso dell'agricoltura e delle 
condizioni di vita. Nel grande sa
lone della C-dX». di Avezzano erano 
presenti ieri i delegati degli eroici 
braccianti di Celano, Luco dei Mar
ti, Gioia, Onucchio, Pescma, San 
Benedetto, Cerchio. A questi dele
gati ha portato la solidarietà con
creta degli affittuari — già manife
statasi nelle recenti lotte — il pre
sidente dell'associazione fittavoli, 
Cipnani. La relazione del segreta
rio della Federbraccianti marsica-
na, Laudazi, e tutti gli interventi 
hanno sottolineato appunto questo 
aspetto dell'unità nella lotta fra 
braccianti e affittuari e tutte le ca
tegorie lavoratrici della Marsica. 

Anche assai importante dal pun
to di vista della creazione di sem
pre più vaste alleanze nelle cam
pagne per opporsi alla politica rea
zionaria della Confida è stata la 
conferenza per la compartecipazio
ne che ha chiuso ieri i suoi lavori 
a Ravenna. Il segretario responsa
bile della Federbraccianti, compagno 
Romagnoli, riassumendo la discus
sione ha sottolineato la necessità 
di sostenere anche nelle campagne 
d'Italia la letta per la realizzazione 
del Piano del Lavoro elaborato dal
la CGIL, unica via d'uscita alla cr*-
si agraria. • Oggi — ha detto Ro
magnoli — da questa crisi gli agr&-
\orrebbero uscire scaricandone gli 
oneri sui lavoratori con la riduzio
ne dei salari e dell occupazione, 
sostenendo che essi pesano troppo 
gravemente stille aziende e sulla 
produzione. Ma ciò che pesa non è 

la mano d'opera, ma la politica: 
fiscale, finanziaria e commerciale 
del governo, è la ristrettezza del 
mercato interno che non consente 
all'industria di vendere nelle cam
pagne e all'agricoltura di vendere; 
nelle citta, è la troppo alta quota 
della rendita agraria, è la politica! 
di asservimento all'imperialismo 
americano ». 

Nel campo industriale la giornata 
ha registrato la conclusione dei 
nuovi contratti di lavoro per gli 
operai e gli impiegati delle minie
re dopo circa un anno di trattative. 
I contratti sono stati ultimati e 
manca solo la firma delle parti 
contraenti. 

Per quanto riguarda gli impiega
ti il compenso per il lavoro straor
dinario viene variato dal 30 % sullo 
stipendio base al 25 % sullo stipen
dio contingenza. Nel caso di dimis
sioni per l'impiegato L'indennità 
verrà corrisposta per il 50 % quan
do egli abbia anzianità inferiore a 
5 anni e per il 100 r» nel caso di 
anzianità superiore. Per quanto in
vece concerne gli operai, il com
penso per lavoro a turni viene por 
tato dall'8 % sulla paga base al 
6 ** sulla paga base-contingenza. Il 
compenso per il lavoro straordina
rio viene portato dal 25 % sulla 
paga base al 22 Te sulla paga base 
più contingenza. L'indennità di li
cenziamento viene portata a 4 gior
ni per il primo anno di anzianità. 
a 6 giorni dal 2. al 5. anno, a 
8 giorni dal 6. al 12. anno • a 
10 giorni oltre il 20. anno. 

Continua l'agitazione del marit
timi. Una riunione presso il mini
stro Simonini sul problema del
l'avvicendamento non ha avuto al
cun risultato pratico. Da un Iato 
il ministro si ostina a voler tron
care in parte la rotazione, dall'al
tro non vengono pagate le pen
sioni concordate nel luglio scorso. 
Una confusa circolare inviata dal 
ministro alle Capitanerie ha dato 
luogo ad equivoci a tutto danno 
dei lavoratori. 

d'acqua assieme a triglie, acciughe 
ed altri pesci è stato trasportato a 
Cefalù. dove è stato consegnato alle 
lompetenti autorità che dopo aver 
proceduto alle prime constatazioni 
di legge ne hanno ordinato l'esposi
zione nel locale obitorio. 

Il cadavere che è rivestito soltan
to di una camicetta di tessuto bem-
berg celestino è in stato di avanzata 
putrefazione e non presenta segni di 
v iolenza. 

Il medico D'Amico chiamato per 1 
primi accertamenti ba detto che la 
morte della sventurata risale a 15 
o 20 giorni. 

Dom»nl mattina si recherà a Cefalù 
11 giudice e U perito settore per pro
cedere all'autopsia. 

Nulla è dato sapere fino a questo 
momento circa l'Identità della don
na e le cause della morte. 

e, per molti versi, criminosa inco
scienza 11 governo viene a dlicl: 
allegri, ci siamo assicurati ima bella 
produzione dt guerra. E, quel che 
è ancora più Incredibile, questa de
precabile produzione non ser\e (co
me accadde col fascismo, o come 
accade in genere quando I governi 
capitalistici e Imperialistici, non 
sanno come risolvere altrimenti 1 
loro problemi economici) a dar la
voro alle Industrie o a risollevarle 
dalla crisi: al contrarlo, nell'Italia 
democristiana si danno da fabbrica
re strumenti di morte ad aziende 
che tirano già acanti benissimo — 
ad esemplo la Fiat — e contempo
raneamente si mettono in liquida
zione interi settori dell'Industria 
meccanica! Restrizione produttiva, 
dunque, e indirizzo bellico della 
produzione residua. 

Va aggiunto che 11 Popolo tron
ca decisamente tutti gli ottimismi 
affiorati in questi giorni per bocca 
del vari La Malfa: il giornale pre
cisa che 1 10 miliardi dati all'ARAR 
per la sua gestione Uquldatorla si
gnificano « necessità che nelle azien
de assistite si facciano le più ri
gorose economie » (e come potranno 
riprendersi, allora?), significano ne
cessità di predisporre a tutte le 
amputazioni necessarie ». 

Dal canto suo. 1 organo confin
dustriale. Il Globo, ha precibato 
quali, tra le aziende dell'ex FIM. 
11 governo e i padroni avrebbero 
Intenzione di sacrificare per prime. 
L'ARAR prenderà innanzitutto in 
esame, allo scopo di stabilire non 
meglio precisati e provvedimenti » 
la situazione delle seguenti 9 azien
de: Ernesto Brcda (14 000 operai), 
Cantieri Dreda (1 600 operai). Atis 
(500 operai). Ducati (2.400 operai) 
Reggiane (4.000 operai), OAff (300 
operai). Fabbrica nazionale armi 
(400 operai), industria Meccanica 
Sazionale (1.200 operai), CAB (960 
operai). DI queste, per li momento 
verrebbe assicurata la sopravvlven-. „ _ „ „ „_„ „ 
za ai Cantieri Breda. alla Breda-\ HONG KONG, 18 — L agenzia 
3feccome» e, forse, alle Reggiane. 7 N u o v a Cina» ha annunciato oggi 
Per la Ducati, invece, secondo quan- »a liberazione della capitale della 

prime sono stati 1 sistemi adottati 
dal « risanatori » per tentare di ro
vinar» l'R7Ìf>ll'lR 

Contro tutto questo, e contro le 
panacee fatte balenare dai eoliti La 
Malfa. Campllll e Marazza. vanno 
prendendo posizione, con sempre 
maggior chiarezza, 1 sindacati. L'or
gano della C.G.I.L., Latoro, nell'edi
toriale che vedrà la luce domani. 
scrive: «Gli operai e gli Impiegati 
della meccanica non hanno nessuna 
intenzione di vendere l loro licen
ziamenti; e neppure si tratta di 
avere lavoro comunque. Essi voglio
no lavoro produttivo e vogliono che 
sia potenziata e non liquidata l'In
dustria meccanica. Se si vuole ri
durre 1 costi e rendere economica la 
produzione, vi è un solo modo di 
nrttmen3i07iare le aziende, ed è 
quello di ampliarne la produzione, 
di creare commesse, di sviluppare 
una politica di espansione negli In
vestimenti ». 

Lai oro cosi conclude: a Vogliamo 
che si faccia luce sulla gestione del 
FIM. con una Inchiesta profonda e 
completa. E chiediamo che lo Stato 
Intervenga nel settore meccanico 
per farlo v lvere e non morire, che 

LA CONFERENZA 
ATLANTICA 

(Continuazione della l.a pagina) 
che garantirebbero l'indipendenze.: 
I Italia, dunque, per volere dei suoi 
governanti, si lega mani e piedi ad 
un sistema aggiessito dal quale di 
pende completamente per la sua or 
yanizzazione militare. 

Il sesto punto del comunicato ri
veste pure una pravità eccezionale 
e dimostra quanto sia avanzata la 
fase di preparazione tecnica della 
guerra: m esso si decide infatti di 
iniziare la trasformazione della ma-

\riua mercantile in marma per i tra
sporti militari e queste sono deci
sioni che si prendono solo quando 
ormai sono state decise le grandi li
nee della progettata aggressione. 

, . ^ , , Ma tutto ciò non basta ancora; 
le aziende non vengano affidate ad ta d , r C £ l o n c assoluta degli stati uniti 
un ente di liquidazione ma ad un\tunEuropa ìlon d 0 i e t a sembrare tn-
snte di gestione». fatti sufficientemente assicurata, dal 

La situaziome verrà esamlnnta do- momcnto che. nello stesso giorno m 
mattina dalla segreteria della CGlL.ic l l , venivano annunciate le gravise
la. quale approverà un rapporto sul-Une decisioni che abbiamo illustrato 
l'industria meccanica da rimettere a;si è sentito il bisogno di annunciare 

G. Dimltrovi DAL FRONTE 
ANTIFASCISTA ALLA DE
MOCRAZIA POPOLARE 

La lotta contro l'oppressione 
fascista in tutto il mondo, la 
difesa dei popoli contro la 
guerra Imperialista, l'ablwtti-
mento della belva hitleriana: 
la creazione delle demoo icic 
popolari: Quindici anni di 
battaglie e di vittorie gran
diose del movimento operaio 
e democratico Internazionale 
nell'opera di uno dei suol più 
prandi dirigenti. 

Pp. 272 - L. 450 

Campili!, che ne ha fatta richiesta 
Sull'industria siderurgica si è svol
to 'eri l'annunciato convegno a To
rino. 

Altra manifestazione del marasma 
economico è quanto sta accadendo 
!n borsa. A questo proposito 11 com
pagno Riccardo Lombardi ha interro
gato il ministro del Tesoro « per co
noscere se 11 governo Intenda perse
verare nel suo atteggiamento di neu
trale Impossibilità nel confronti del
le manovre in corso presso le Borse 
Valori da parte di gruppi ed Indivi
dui perseguenti un preciso program
ma di spoliazione del piccolo e me
dio risparmio investito in titoli a 
reddito variabile, manovre che. soste
nute dalla disponibilità di larghissimi 
mezzi liquidi, si esercitano ormai da 
troppo tempo con audacia tanto sco
perta da essere state più volte Indi
viduate, segnalate e denunciate dalla 
stampa ». 

SENZA ATTENDERE L'ATTACCO POPOLARE 

Anche l'isola di Quemoy 
abbandonata da Ciang 

Le truppe di Mao Tse Oun entrano in Tingai libera
ta dopo la precipitosi tuga del presidio nazionalista 

to scrive 11 Globo, «sarebbe stata 
già decisa la completa liquidazione». 
La notizia è grave, e si attendono 
conferme. 

La Ducati è 11 maggior complesso 
Industriale della provincia bologne
se. Oltre ad occupare 2.400 persone. 
dà lavoro a numerose aziende sus
sidiarle. Per dimostrare la vitalità 
di questa azienda basti dire che 11 
deficit dell'esercizio, presentato alla 
ultima assemblea generale degli 
azionisti 11 20 aprile scorso, risulta
ta praticamente cancellato. Contro 
la Ducati, durante le gestione FIM. 
si era appuntato il palese sabotag
gio padronale-governatlvo: « serra
te » e ritardati acquisti di materie 

isola di Ciusan. Tingai, ad opera 
di una poderosa aliquota della 
Terza Armata popolare. 

A Tingai le truppe popolari 
hanno catturato ingenti quantitati. Jaltre quattro erano completamente 
vi di materiale bellico, abbando-

avvenuto ieri — tutto l'arcipelago 
di Ciusan. 

L'attacco popolare a Ciusan ed 
alle altre isole aveva avuto inizio 
il 16 maggio, quando la flotta 
da sbarco salpò dalla terra ferma, 
e l'indomani l'intera isola e le 

nati dai soldati di Ciang Kai Scek 
in fuga. Le forze del Kuommdan, 
in preda al panico per l'imminenza 
dell'attacco che l'esercito popolare 
si preparava a sferrare dopo la 
vittoria ad Hainan sono fuggite in 
disordine prima ancora che giun
gesse l'ordine di «- evacuazione » 
impartito da Formosa. 

E" stato cosi liberato — con lo 
sgombero da parte nazionalista 
delle altre i?ole intorno a Ciusan, 

Il cadavere di una giovane 
pescalo a Fiumetorto 

PALERMO. 18. — L'equtpsgglo dei 
la motobarca Gesù Nazzareno ha ne-
«•ato ieri a tre miglia dalla s p i n g a 
di Fiumetorto il cadavere di una glo 
vane donna dell'apparente età di 25 
anni. Il macabro carico venuto a fior 

Cinque morti in provincia di Udine 
per una epidemia di "Febbre Q„ 

Altri 50 bambini colpiti dal m o r b o • Scuole chiuse 

UDINE, In — La febbre e Q » ha 
fatto la sua mortale apparizione nel
le valli del N'atisone dove a breve 
distanza di tempo ha mietuto cinque 
vittime fra 1 bambini. La morte più 
recente, che risale a martedì scorso. 
ha colpito una bambina di Purges-
slmo. Marta Grazia Maranig. ci dieci 
mesi soltanto, per la quale ogni cura 
del medico è stata vana. 

Precedentemente, nella stessa bor
gata. altri due bimbi erano deceduti 
colpiti dallo stesso male: 1 fratelli 
Franco e Sandra Slmuelo, curati inu
tilmente dal sanitario come amma
lati di broncopolmonlte. 

In località e Al d i s t o • il male ha 
mietuto un'altra vittima, la piccola 
Rosina Dressig, di due anni, caduta 
in preda alia febbre 1"8 maggio scorso 
e spirata dopo cinque giorni. Suo 
fratello Sergio, di otto mesi, al trova 
ali ospedale di Clvtdale dove era stato 
preceduto da altri sette piccini che 
accusano gli «tessi sintomi. 

Un quinto caso mortale è stato re
gistrato al Casali Narbetta e ne è 
rimasta vittima una bambina di un 
anno. 

Numerosi altri bambini hanno do
vuto abbandonare la lezioni scola

stiche a al trovano a Ietto con la 
febbre. La preoccupante situazione è 
stata segnalata dagli Insegnanti delle 
scuole elementari che hanno denun
ciato numerose assenze fra gli alunni. 

Non è stato ancora possibile ac
certare quanti siano 1 colpiti In tutto 
i: Mandamento di Civida'.e. ma 11 
medico condotto ne ha già denun
ciati oltre cinquanta. 

Intanto l genitori del bambini, al
larmati dalle proporzioni assunte dal 
morbo, provvedono allo sfollamento 
del loro bambini verso zone non an
cora colpite 

A tarda sera l'ufficio sanitario pro
vinciale ha emanato un comunicato 
in cui pur confermando la notizia 
del cinque decessi, se ne attribuisce 
la causa a « manifestazioni influen
zali > e ei giudica non preoccupante 
la situazione 

Gli o. d. g. alla Camera 
sui quattro bilanci 

Nella stanca seduta festiva di ieri 
H Montecitorio è proseguito lo svol
gimento degli ordini dei giorno pre
sentati sul bilanci dell'agricoltura, 

dall'industria, del lavoro • dei com
mercio estero 

Il compagno BuzzelU ha Illustrato 
un o. d g. con 11 quale si invita 11 
governo ad adottare con urgenza 
provvedimenti che eliminino l'attua
le grave stato di disagio dell'artigia
nato, e a concedere l contributi fi
nanziari necessari per l'incremento 
dell'attività partigiana. Il compagno 
Giuliano Pajetta ha Illustrato un 
o d. g. firmata anche dal repubbli
cano Bellonl e c*U socialdemocratico 
Lopardt, con 11 quale, considerato U 
continuo aumento della disoccupa
zione giovanile, si Invita 11 governo 
ad applicare 11 decreto dei 1938 sul
l'imponibile di mano d'opera giova
nile. ad alleggerire la pressione fi
ccale per le imprese artigiane che 
assumono apprendisti, ad assicurare 
Infine il più stretto controllo sulle 
condizioni di lavoro del giovani. Il 
compagno Mara bini ha chiesto a sua 
volta molteplici provvedimenti per 
i danneggiati dalla inondazione del
io scorso anno in provincia di Ra
venna. e ha sollecitato un concreto 
Intervento statale che valga a fron
teggiare la gravissima situazione del
la economia agricola della montagna 

liberate 
Fonti ufficiali nazionaliste hanno 

intanto annunciato oggi lo sgom
bero dell'ultima base militare ri
masta a Ciang, all'infuori di For
mosa: si tratta dell'isoletta di 
Quemoy, situata al largo di Amov. 

I trecentomlla soldati che presi
diavano Quemoy agli ordini del 
generale Hu Lin Lien hanno ab
bandonato precipitosamente questa 
isola, come già era avvenuto per 
le altre, senza attendere lo sbarco 
delle truppe oopolari. La evacua
zione è stata completata in po
che ore. 

Radio Pettino ha diffuso oggi il 
testo di un messaggio augurale in
viato da Mao Tse Dun al presiden
te della Repubblica Democratica 
del Viet Nam, Ho Chi Min. nel qua
le si augura al popolo vietnamita 
runa rapida vittoria sugli aggres
sori stranieri ». 

« Possano 1 popoli di Cina e del 

anca e che, da ora in poi, gli ame
ricani assumeranno una posizione di 
controllo diretto sull'organizzazione 
europea del piano Marshall In una 
dichiarazione anglo-franco-americana 
si annuncia infatti che i ministri 
inglese e francese hanno deciso di 
proporre che l'OECE inviti Stat: Uniti 
e Canada a stabilire « tir sistema 
pratico di contatti operativi con lo 
OECE per effetto dei quali i due Pae
si potranno partecipare alle discus
sioni e alle deliberazioni sui pro
blemi comuni ». iVel comunicato si 
afferma che « i quattro ministri han
no contenuto essere loro speranza 
che attraverso un nuovo sistema di 
rapporti sarà possibile provvedere 
prontamente a escogitare nell'imme
diato futuro, i sistemi atti ad eli
minare ogni conflitto nelle loro po
litiche economiche internazionali ». 
Secondo quanto riferisce lo stesso 
comunicato il segretario di stato ame
ricano Achcson ha dichiarato dal can
to suo che e l'interesse deglt Stati 
Uniti in Europa continuerà necessa
riamente dopo il 1952 » 

/ dirigenti dei paesi occidentali 
hanno dunque abdicato completa
mente, sia nel campo militare che 
m quello della politica finanziaria 
ed economica, a tutti i diritti aet 
loro paesi come stati sovrani a van
taggio di questo comitato esecutivo 
che sarà una diretta emanazione del 
Dipartimento di Stato e del Dipar
timento della Guerra americani; e. 
come se ciò non bastasse, ecco che 
ti invitano anche gli Stati Uniti a 
partecipare ai lavori dell'OECB. qua
si si temesse che nelle attuali con
dizioni Washington non eserciti un 
sufficiente controllo BUI satelliti. 

Quale è stata la reazione di Sfor
za alle gravissime decisioni odierne? 
Vale la pena riprodurre integralmen
te il discorso pronunciato dal mi
nistro degli Esteri italiano all'ulti
ma riunione del Consiglio atlantico 
per rendersi conto della supina ac
quiescenza (edulcorata da un inco
sciente entusiasmo) con cui costui 
ha accettato di vendere il proprio 
paese, t soldati del proprio paese, la 
vita economica del proprio paese. 
l'indipendenza del proprio paese al
lo straniero, ai fomentatori di 
guerra, 

« Gli accordi raggiunti nel corso 
della Conferenza di Londra — ha 
detto Sforza — hanno fcltcementt 
dato vita ad una più stretta e più 
completa coorrrazionp tra !c ' ti re. 
nazioni in ogni rampo. Al fempoj 
dei dittatori .otahtan. ogni inii/r-
reitM, ogni incontro i m i t a n o pro
clamali storici; ma t popoli sape
vano e sorridevano'. Questa volta noi 
liberi uomini • Uberi Gorerni pos
siamo ben assicurare II mondo che 
qualcosa di veramente storico è sta
to compiuto. Quel che abbiamo fat' 
to è storico, perchè insieme umano 
e generoso; perchè noi abbiamo di
mostrato a noi stessi che il Patto 
Atlintico è come la Magna Carta — 
intangibile da un lato, continua 
creazione e sviluppo dall'altro. Que
ste mie parole non sono troppo am
biziose. Abbiamo lavorato su di un 

tortini LA GUERRA IMPE
RIALISTA 

Mentre il turbine della prima 
guerra mondiale si abbatte 
tragicamente sulle nactoni 
grandi e piccole, Lenin si er
ge a denunciare il carattere 
imperialistico della guerra, la 
ferocia della borghesia, il tra
dimento e la corruzione scio
vinista all'interno dei partiti 
socialisti; e indica la via tìa 
seguire per il ristabilimento 
della pace, per la difesa de'la 
esistenza e del benessere dei 
popoli, 

Pp. 223 - L. «50 

Marx - Engels t CONTRO LO 
ANARCHISMO 

In questo lolume che contie
ne due articoli di Marx e En
gels pubblicati originalmente 
in italiano nel 1874. la teoria 
di Bakumn e l'azione dei 
suoi seguaci In seno alla Pri
ma Internazionale, In Italia 
e in Spagna, è passata al va
glio di una critica teorica
mente rigorosa e storicamente 
documentata. 

Pp. TB - L. 100 

Engelsi LA QUESTIONE DEL. 
LE ABITAZIONI 

Milioni di persone si dibat
tono affannosamente nell'ini-
possibilità di assicurare a sa 
e alla propria famiglia una 
sede degna e sicura: quc&to 
fenomeno, comune a tutti i 
paesi capitalistici, che si acui
sce dopo ogni guerra come 
dopo ogni periodo di svilup
po industriale, è uno dei 
tanti problemi che il mondo 
capitalistico pone col suo stes
so sorgere e che verranno ri
solti con l'avvento di una so
cietà nuota Di questo pro
blema Federico Engels, fonda
tore con Marx del socialis-i o 
moderno, compie in questo 
volume la scientifica tratta
zione, 

Pp. 143 - L. 200 

Viet Nam unirsi per sempre in uno 
sforzo comune per la causa della J V™0^,?™1^* ^ . '"Tf ^ . I^IA' 
pace In Asia » — conclude lì mes
saggio. 

Gravissima situazione 
per la piena del Tigri 

BAGDAD. 18. — Le autorità del
l'Iraq hanno ordinato la apertura 
della grande diga di Daudiyah, a 
ventitre miglia a nord di Bagdad. 
ed hanno fatto praticare altre aper
ture negli argini più a valle allo 
scopo di salvare la capitale dal peri
colo di essere inondata dalle acque 
del Tigri In piena. 

Grazie all'apertura della diga ed 
alla breccia praticata lungo gli ar
gini. si spera di poter ridurre 11 11 
vello del fiume a Bagdad, dove le 

Edizioni di Cultura Social* 

R. Parker t LA CONGIURA 
CONTRO LA PACE 

Riportiamo dalla prefazione: 
e Ho scritte questo libro per
chè credo che se oggi le for
ze dell* pace, sapranno v o-
bititarsi integralmente, esse 
potranno imporre la loro vo
lontà ai guerrafondai e così 
S'itare un nuovo conflitto 

€ Un elemento essenziale di 
questa mobilitazione è la co
scienza da parte degli uomi
ni e delle donne semplici, di 
coloro cioè che sopportano le 
maggiori conseguenze della 
guerra, del complotto contro 
l'Unione Sovietica, il parie 
chi, porta in sé tutte le spe
ranze dell'umanità progres
siva ». 

Pp. 1 3 6 - 1 - 2 5 0 

mai dimenticando che la via che 
sta di fronte a noi deve condurre 
tutte le nostre S'azioni ad un n o n 
do di completa solidarietà sociale ed 
economica. Se tutti noi, d'ora in 
poi. ci dimostreremo capaci di ac 
cettare mediante comune accordo al 
cune limitazioni alla sorpassata con 
eczione tradizionale della sovranità 
nazionale, noi avremo compiuto un'o-
perapera ancora più grande per la pa
ce ed il progresso umano. Quanto 
all'Italia, la sua centenaria tradizio
ne untversaliitica è sufficiente, lo 
credo, a mostrare da quale parte es
sa sta. L'Italia prenderà tale posi
zione senza esitare, senza guardare 
indietro, cercando sempre di coordi
nare i suol propri interessi con gli 
interessi dei suol vicini e di tutte 
le Ubere nazioni ». 

L'uomo che a Londra ha tradii', 
gli interessi del proprio paese pre
tenderebbe forse di ingannare il 

LA MINACCIA ATOMICA 
Il fallimento della diploma
zia atomica • L'energia ato
mica e le conseguente m'li-
tari della sua scoperta - Il 
problema del controllo dr'.la 
energia atomica - Il Piano 
Baruch e le proteste soi irtl-
che - Lo sfruttamento della 
energia atomica nell'Unione 
Sovietica a scopo di pace - La 
bomb a idrogeno. 

Pp. 74 - L 100 

GUERRA DI LIBERAZIONE IN 
CINA 

Questa nostra edizione amplia
ta reci il testo della legge 
agraria cinese - Il programma 
della nuova Cina: politica 
economica, polittca culturale 
ed educativa, politica verso le 
nazionalità, politica estera 

Pp. 112 - L 150 

acque hanno raggiunto la profondi 
tà senza precedenti dt oltre 33 metri J proprio popolo parlando di « cente-

Nel frattempo, soldati, poliziotti el naT,a tradizione universali Mica % del-
«enzatetto stanno lottando dispera-' l'Italia* GH italiani ™P™™ vgual-

. r l mente riconoscere chi ha ceduto la 
tamente per colmare una breccia pro-j iri(tipenaen2a nazionaie » d c j 1OTO 

vocata dalle acque sulla riva sinistra paese nelle mani del fautori di aver-
del fiume, nella capitale, con suoces- ra che preparano nuoiH massacri e 
slva Inondazione di alcuni quartieri.(nuovi lutti all'umanità. 

IL PROCESSO KOSTOV 
La congiura degli imperialisti 
anglo-americani e del tradito
re Tito conti o la Repubblica 
popolare bulgara nei princi-
itali atti del noto processo, ti 
rolume. preceduto da un'am
pia prefazione di Ottavio Pa
store. contiene il testo inte
grale dell'atto di accusa con
tro Kostor e la sua banda, 
delle deposizian dei princi
pili imputati ed un largo 
estratto delta sentenza. 

Pp. 200 « L. 190 
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L'ALIINAMFMO - AZZURRO. DI IERI 

Buona riuscita 
della prova di Torino 

Quattro reti dei nazionali allo Spezia - Il 
rientro in forma di Moro, Carapellese e altri 

TORINO, 18 — Oggi pomerig
gio i calciatori della Nazionale A, 
più alcuni elementi che il Com
missario tecnico Novo ha voluto 
osservare ancora una volta, si so
no allenati sUl campo del Torino 
contro la Spezia. Sono stati gio
cati due tempi, uno di 45 minuti 
e uno di 35; questo più breve, 
perchè un violento acquazzone è 
venuto giù dopo dieci minuti dal
l'inizio della ripresa. 

Questo terzul t imo allenamento 
(ve ne sarà ancora uno la setti
mana prossima a Firenze e poi 
l'ultimo, il due giugno, a Roma) 
aveva il compito di far sapere con 
precisione ai tecnici quale è la 
condizione di forma e fisica degli 
atleti che non avevano giocato 
a Milano contro i « cadetti » in
glesi e di tentare ancora un espe
rimento per le mezze ali. 

I risultati sono stati del tutto 
soddisfacenti per la prima Jinea, 
mentre alcuni calciatori che alcu
ne settimane fa lasciavano a desi
derare per scarsezza di rendimen
to, sono apparsi nuovamente in 
possesso di tutti i lor0 numeri. 
Alludiamo a Moro, Carapellese, 
Muccinelli e Giovannini. Si è vi
sto, inoltre, di nuovo chiaramente 
come parecchi calciatori della 
Nazionale B siano superiori a 
quelli visti oggi. 

Nel pririiq tempo la formazione 
« azzurra » è risultata la seguen
te : Sentimenti IV, Bertuccelli, Pa 
rola, Blason; Annovazzi, Senti
menti III ; Muccinelli, Turconi, 
Amadei, Pandolfini, Carapellese. 
Al 15' Turconi è uscito dal cam
po e ha lasciato il posto a Pan 
dolfini; a mezz'ala sinistra è avan
zato Sentimenti III, rimpiazzato 
a sua volta da Piccinini a media
no laterale. Moro è stato posto a 
guardia dello Spezia. 

In questo primo tempo gli «az
zurr i » hanno segnato una rete, 
al 41 ' con Sentimenti III . 

Sentimento IV, in questo perio
do, ha avuto poche occasioni di 
dimostrare la propria valentìa; 
nella ripresa, invece, nella porta 
degli allenatori, ha eseguito una 
serie di ottime parate. 

Bertucceli, veloce, scattante, 
prontissimo, ha soddisfatto; Bla
son, forte come un toro, con un 
fisico da Perseo è sembrato assai 
incerto come senso della posizio
ne, e si è lasciato dribblare con 
troppa facilità. 

Annovazzi è stato inferiore a 
Mari che lo ha sostituito nella r i 
presa; Carletto era un po' lento, 
e troppo desideroso di far bella 
figura con inutili tiri in porta da 
40 metri quasi tutti fuori bersa
glio. Parola non è un tipo da e s 
sere giudicato in un allenamen
to: già nelle ult ime partite era 
parso un po' stanco, ma sappiamo 
bene quanto egli valga. Le incer
tezze che egli ha avuto ul t ima
mente spariranno con un po' di 
riposo. 

Sentimenti III , quando è pas
sato in prima linea, ha svolto un 
gioco più attivo, semplice e con
cludente della mezz'ala sinistra 
ti tolare Lorenzi. Ottimo Mucci
nelli ; Pandolfinì non ha deluso 
completamente e se non ha mo
strato il brivido dell 'area di r i 
gore, è sembrato però un volen
teroso lavoratore, costante nel la 
voro di spola. Potrà essere un d i 
screto sostituto di Boniperti o di 
chi sarà scelto a sinistra. 

Amadei era in giornata nera, 
ed è stato fischiato parecchie vol
te . Carapellese, che ha finalmen
te perso quella faccia da « Le p i 
nete vi attendono », è aumentato 
di peso, ed ha soddisfatto piena
mente. La prima linea — come 
dicemmo — con Amadei fuori 
forma, e con il modesto apporto 
datole da Parola e Annovazzi, era 
6legata e priva di idee; neppure 
la foga di Piccinini è riuscita a 
scuoterla. In quanto a Moro, egli 
ha parato meravigliosamente be 
ne: è in gran forma. 
• Nel secondo tempo gli « azzur-
ti» sono scesi in campo cosi: Len-
r.i (portiere spezzino), Giovanni
ni, Parola, Blason; Mari Piccir.i-
ni; Amadei, Pondolfìni, Galassi, 
Sentimenti III . Carapellese. Sen

timenti IV si poneva a guardia 
della rete degli allenatori, che a 
loro volta avevano operato nume
rose sostituzioni. Al 23' Carapel
lese usciva dal campo, sostituito 
da Pandolfini, mentre a interno 
destro subentrava Frizzi del To
rino. 

Al 2' ha segnato Galassi. al 26' 
Frizzi, al 31' Pandolflni. 

Al 20, Amadei batteva un rigo
re contro lo Spezia, tirando for
te ma angolato: Sentimenti IV 
bloccava in tuffo. 

In questo tempo la squadra è 
leggermente migliorata: Mari e 
Giovannini hanno giocato discre
tamente. La prima linea, con Ga-
lassi al centro, è stata più ma
novriera e pericolosa: si è notata 
una buona intesa nel quadrila
tero. Frizzi come mezzala ha reso 
quanto Pandolfini. se non di più.. 

Dunque chi convocherà Novo 
lunedi prossimo? E quali saranno 
i « ventidue » per Rio? Novo ci 
ha detto che saranno chiamati 
quasi tutti quelli della Naziona
le B. Le incertezze ci sono, esse 
vertono, come al solito, sugli uo
mini di prima linea di cui sono 
già certi i seguenti: Muccinelli, 
Burini, Boniperti. Amadei, Cap
pello, Lorenzi (la passione di No
vo), Carapellese. Caprile. Poi si 
dovranno scegliere i rincalzi per 
le mezze ali fra questi nomi: Friz
zi, Turconi, Pandolfini, e anche 
Sentimenti III, e forse verrà chia
mato anche Galassi. 

Certo che per le mezze ali non 
c'è da stare molto allegri, perchè 
tranne Boniperti gli altri sono so
lo di media levatura Noi punte
remmo su Boniperti, Frizzi e Sen
timenti III. Ad ogni modo lunedì 
sapremo tutto. 

MARTIN 

LA ROMA 81 E' ALLENATA 

Probabile rientro 
d i A r a n g e l o v i c h e P e s a o l a 

Ieri al campo Roma 1 glallorossl si 
sono allenati contro l'Ostiense, alli
neando una formazione mista nella 
quale erano stati inclusi Risorti, Baccl 
e Pesaola nel primo tempo, e Valle, 
Andreoli, Lucchesi e Arangelovich per 
tutta la durata dell'allenamento. 

SI è trattato di un galoppo leggeris
simo. nel quale s'è messo in mostra 
il giovanissimo centravanti romanista 
Nlcolettl. autore di sei reti. Altri goal 
sono stati segnati da Arangelovich (2), 
Lucchesi e Malaspina. 

Per la partita di domenica con 11 
Novara è quasi certo il rientro di A-
rangelovlch, e probabile quello di Pe 
saola. In ogni caso Venturi dovrebbe 
esser retrocesso a mediano, e pertanto 
à probabile che anche Valle venga 
escluso dalla formazione- In serata i 
romanisti sono tornati a Fregene. 

In quanto alla Lazio, sussiste qual
che incertezra per la formazione che 
scenderà in campo a Busto Nella eter
nata di oggi Sperone dovrà decidere 
quali saranno I giocatori da convocare 
per la diffìcile trasferta. 

IL CAMPIONE EUROPEO DA' APPUNTAMENTO AI CRITICI D'AMERICA 

w,«i%'» Esordio di Mitri 
stasera a New York 

L'incontro con Dick Wagner avrà luogo al Madison 
Square Garden alle tre di domattina (ora italiana) 

Una recente foto di TIBERIO MITRI a Grcenuoo i l Lake. A l la 
sua s inistra è il procuratore S a v e r i o Turic l lo , alla sua destra il 
« trainer > J im August , ohe In altri tempi fu a l lenatore di Turic l lo 

Tiberio Mitri ha terminato gli u l . 
t imi a l l enament i nel campo di 
Greenwood Lake. un sorr idente 
luogo che non dista molto da N e w 
York, ed è servi to per la messa a 
punto del campione d'Europa, il 
quale sotto* le amorevol i cure del 
« trainer » J im August ha consegui
to dei buoni progressi eo' ha r ive 
lato una forma sp lendente . 

Mitri ha dato appuntamento ai 
critici ed ai « fans » amer icani per 
questa sera a l l e ore 22 d'America 
(corrispondenti press'a poco al le 3 
di domatt ina, ora ital iana), momen
to in cui sa l irà sul ring del Madi
son Square Garden, tatuato n e l -
l'Eight A v e n u e newyorkese , per 
dare un saggio de l la <?ua abil ità 
pugil ist ica contro Dick Wagner, che 
nel febbraio scoreo incrociò i g u a n . 
ti con il campione del mondo La 
Motta, che conquistò 11 successo 
dopo nove r ip ieee di entus iasmante 
battaglia. 

Per la ver i tà Mitri avrebbe d o 
vuto incontrare Tuzo Portuguez, 

QUESTA E' LA STORIA DEL GIRO D'ITALIA 

Girardengo si scatena 
e arriva a Milano in carrozza 

I nomi di "Gira,, Bellori, Brunero e Binda nei giri del dopoguerra 

IL 
Dopo il frastuono della grande 

guerra, una competizione festosa 
e popolare c o m e ti «Giro d ' I t a l i a -
JJOII può tardare a risorgere, ed 
infatti il » Giro » ritorna, più vivo 
di prima, vivo come lo Sport. 

Ritorna, il *• Giro », ne l 1919, 
spolverato, rimesso a nuovo; i 
-vecchi* vanno m pens ione , san
gue giovane è in corsa. E quel 
diavolo di Girardengo si scatena: 
vince a 26.440 all'ora. La media-
record di Ganna resiste ancora. 

1920. — Girardengo si ritira. Fi
nita la storia dell'eterno secondo. 
finita la storia delle volate tirate e 
vinte dall'« altro », Belloni final
mente vince, battendo Gremo. Il 
buon Tano era così riuscito a sod-
disfare il suo sogno di corridore 
completo e capace, ma costretto 
dalla prepotente classe di Girar
dengo al rango di « eterno secon
do », di eterno gregario. 

La vittoria di Belloni nel ~ Gi
ro » del 1920 suscitò in Girardengo 
un grande desiderio di rivincita. 
Ma anche nel 1921 l'omino d» No
vi ebbe poca fortuna: v inse le 
prime quattro tappe della corsa, 
poi il colpo di scena: a Rocca di 
Papa. Girardengo si fermò; terreo 
in faccia e disfatto dalla fatica, 
lasciò via libera agli altri. Ne ap
profittò Brunero che piantò in 

Una foto de l 1923, quando G I R A R D E N G O non a v e v a r ival i 

asso Be l lon i ne l la Roma-Livorno, 
e tenne poi il comando della clas
sifica fino al traguardo. 

1922. Brunero ripetè l'impresa 
del 1921, e vince per la seconda 
volta: il bis è un exp lo i t di cui, fi
no allora, solo Gaietti era stato 
capace. Un «Giro» famoso, que
sto. Brunero ruppe una ruota nella 
seconda tappa, dopo aver vinto la 
prima con IT di vantaggio. Allora, 
prese la ruota di Sivocci, questi 
quella di Linari, che a sua volta si 
fece prestare la ruota da Giorgetti. 
Il quale si fece dare la bicicletta 
da un amico e arrivò al traguardo 
con la bicicletta e l'amico in spal
la. L'Hotel Gambero di Padova si 
trasformò, la sera, in un campo di 
battaglia, perchè i corridori pro
testarono per l'irregolarità di Bru
nero che fu messo sub judlce, in 
attesa delle decis ioni dell'U.V.I.:\ia corsa 

25' di penalizzazione. Le Case non Colle di 

e più bello se volete. C'è la « ma
glia rosa», e Camusso è l'uomo 
che per primo se la mette addos 
so, perchè Guerra si ritira a Ma
cerata e Binda è buttato m un 
fosso da una motocic let ta del la 
Polista a Villa Glori. Cosi Camus
so, che aveva il naso più lungo 
di Coppi e Kubler insieme (aveva, 
perchè poi Camusso un pezzo di 
naso lo lasciò a Parigi in un isti
tuto di bellezza), si impose su 
Giacobbe, su Marchisio, su tutti' 
insomma e portò in trionfo i « ga
ribaldini » della Gloria. 

1932. E' un »Giro» per la gente 
che viene d'Oltr'Alpe, e Demuy-
sère — infatti — farà il secondo 
dietro Pesenti. Grande corsa del 
* Leone delle Fiandre», di Stoepel, 
di Buse. E resterà nella storia del
ia corsa la fuga di Di Paco, sul 

Croce: -Faele» arrampi-

ma proprio tre giorni fa ci è g iun
ta la notizia che Portuguez s'era 
prodotto in a l l enamento uno s t rap
po musco lare e non poteva c o m 
battere; ragion per cui era «tato 
sostituito con Wagner. 

Mitri ha quindi dato appunta
mento ai critici che dovranno g iu
dicai lo ed agli spentivi i talo-ame
ricani che lo ammireranno in q u e 
sta sua prima prova impegnat iva, 
t h e potrebbe procurargli il pre 
mio di una lus inghiera affermazio
ne tale da conquistargl i la s t ima 
dei critici e d e s ì i organizzatori 
americani . Con pochi incontri T i 
berio può arrivare ad assumere il 
ruolo di vedetta. 

Migl iore occas ione non poteva 
presentarsi al nostro campione, che 
al suo debutto nel la mecca del pu 
gilato si trova a competere con un 
avversario che potrà s tabi l ire un 
diretto confronto con l'atl"?Ie c a m 
pione dei pesi medi La Motta, s e m 
pre che il nostro pugi le riesca a 
cog l i e i e un successo più significa 
t ivo di quel lo o t tenuto su l lo s t e s 
so Wagner dal de tentore del titolo 

Il compito che at tende il biondo 
triestino non è dei più facili , m a 
essendo ormai abituati ai risultati 
a sorpresa di Mitri, come dicono 
le s u e v i t tor ie sui « r ings » france
si e belgi , sui vari Stock, D e l a n -
noit, ecc. , un suo smagl iante sue 
cesso non sarebbe altro d i e una 
conferma del v a l o i e de l nostro 
atleta. 

La divers i tà di 6ti le fra la s cuo 
la americana e quel la europea, esi 
s tente fra i d u e rival i , è l 'eterno 
d i lemma del l ' incontro di s tasera; 
noi e sc lud iamo qualsiasi forma di 
emozione c h e potrebbe far presa 
sul nostro at leta , e s sendo egli abi 
tuato ai r ings stranieri , ed avendo 
dimostrato negli a l lenament i di 
aver ass imilato a lmeno qualcosa 
del metodo americano, e di 6aper 
portare ora con più maestria il 6uo 
già eff icace « cross » s inistro. S iamo 
certi che Mitri impegnerà tutto s e 
s t e s i o per usc i re con onore dal la 
contesa, ed il t emperamento c h e 
anima l' italiano sarà un grande 
* atout », ta le da r iusc ire ad e n t u 
s iasmare a n c h e un pubbl ico es i 
gente c o m e quel lo « 3-ankee ». 

ENRICO VENTURI 

Vittoria di Ascari 
al G.P. del Lussemburgo 

Lui*! Villoresi secondo 

LUSSEMBURGO, 18. — Alber
to Ascari, su (Ferrari), ha vinto 
il Gran Premio del Lussemburgo 
coprendo i 207 km. del percorso 
pari a 55 giri del circuito locale, 
in 1,41'23 e otto decimi, alla me
dia oraria di 122,517 km. 

Secondo si è piazzato Luigi Vil
loresi anch'egli su (Ferrari), in 
1,42'29"6. Si sono poi classificati: 
Jacques Swaters (Belgio) su « Ve
rità », a tre giri; Herman Ree-
sdorp (Olanda) su « Ferrari » a 3 
giri; Oscar Moore (Inghilterra) su 
e O. S. M. » a cinque giri; ecc. 

Sullo stesso circuito l'inglese 
Armstrong ha vinto due gare mo
tociclistiche. 

PRETURA DI PISCIOTTA 
ESTRATTO DI DECRETO 
PENALE DI CONDANNA 

N. 343'49 R, G. 
Il Pretore con decreto penala • 

del 31 dicembre 1949 — divenuto 
esecutivo — ha condannato Riz
zo GiusepDe fu Pasquale, da 
Ascea, responsabile di infrazione 
ne all'art. 47 D. L. 15 ottobre 
1925 n. 2033 per aver posto in 
vendita olio di oliva con acidità 
del 44,30 •/<>. superiore a quella 
consentita, alle pena di lire ot
tomila di ammenda, ordinando 
la pubblicazione per estratto del 
presente decreto nei giornali 
« Unita > e « Popolo >. 

Reato accertato in Ascea fi 
29 ottobre 1949. 
IL PRETORE 

f.to: Rossi 
IL PRIMO CANCELLIERE 

f.to De Angelis 
Per estratto conforme. 
Pisciotta, 9 maggio 1950. 

IL PRIMO CANCELLIERE DIR. 
(Angelo De Angelis) 

Fanny Blankers-Koen 
alla riunione di B escia 

BRESCIA. 1». — Nelìa riuntone 
atletica svoltasi oggi in questa città 
la campionessa olimpionica Fanny 
Blankors Koen si è esibita negli 80 
a ostacoli e nei 200 metri pian!, vin
cendo le due prove con i tempi di 
11"8 e 25"2. e riscuotendo molti ap
plausi. 

Le altre gare femminil i aono 6tate 
vinto dalla Tagliaferri (100 m. in 
13"), dalla Cordiale (lancio del di
sco m 30..90) e dalla Palmeslni (sal
to in alto m. 1.53). Nelle gare ma
schili hanno prevalgo: Rossi (100 m. 
In 11"), Slddl (m. 200 in 23'"5), Pa-
terlini (400 m. in 50"9) e la Galla
tate le (staffetta 4x100 In 43 , , ,1). 

furono soddisfatte, e B ianch i e 
Maino abbandonarono la corsa. A 
Afiinno c« ritornò la L e g n a n o ; cosi 
vinse Brunero. 

1923. Girardengo attacca in gran
de stile, vince le tappe una dietro 
l'altra, arriva a Milano in carrozza. 
E dietro di lui, c'è il lungo naso 
di Brunero. 

1924. Il » Giro » non va in Pie
monte. E allora uno del Piemonte 
vince: Enrici, e «econdo è un altro 
del Piemonte: Gay. Erano assenti 
le grandi Marche, mancavano i 
» cannoni ». Fu l'anno dei - secon
da serie ». Ma erano uomini di va
lore e di fegato: Enrici, colpito da 
un'infezione a un piede, tenne duro 
fino a Milano, e a Milano svenne. 

1925. Entra in scena Binda, il 
'cavaliere del ciclismo». E vince 
m bellezza, davanti a Girardengo, 
a Brunero, a Belloni. E' un uomo 
di Francia, dicono; perchè? Per
chè Binda va a fare i bagni a Niz
za, beato lui! 

1926. C'è il ritorno di fiamma di 
Brunero, la crisi di Btnda, il peso 
degli anni sulle spalle di Girar
dengo. Il « Giro » e un tran-tran 
che va al traguardo, seguendo un 
funerale di terza classe. E Brune
ro vince. 

1927: Binda. 1928: Binda. 1929: 
Binda. Tre corse, tre vittorie del 
~ cavaliere »: cadono % records di 
Gaietti e di Brunero, cade la me
dia-record di Ganna. Infatti, Binda 
— ne l 1929 — percorre il - Giro » 
a 21,292 all'ora. Si dice: - Binda è 
troppo forte; lasciatelo a casa ». E 
cosi fanno, quelli de ~La Gazzetta». 

1930. Vince Marchisio, seguito da 
Giacobbe. J931. Vince Camusso, se
guito da Giacobbe. E la media sale: 
29.332, anche se il -Giro* ogni 

catore! 
1933. Ritorna Binda e vince. E' 

il canto del cigno, perchè vien 
fuori Guerra e verrà fuori Olmo, 
una spina nel calcagno della » lo
comotiva umana» e del «cavalie
re del ciclismo ». Comunque, Bin
da può essere soddisfatto: questo 
è il suo » Giro » n. 5. 

ATTILIO C A M O R I A N O 
(Cont inua) 

Una partita terminata 
con il punteggio di 47-0! 

RADSTADT (Germania), 18. — Nel 
corso di una partita di calcio dispu
tata in questa città, la squadra del-
l'Oetigheim ha battuto quella di 
Elehfcsheim col punteggio di 47-0. 

L'incredibile punteggio trova la sua 
spiegazione nel fatto che l'Oetigheim 
aveva bisogno di a lmeno 3o goal per 
vincere, a mezzo del quoziente-reti , 
il suo campionato provinciale, e che 
l giocatori delPElcheùheim, Equadra 
perdente, covavano vecchi rancori 
contro la società di Durmersheim. 
rivale per 11 t i tolo deirOetlgnelm. 

Perciò gli undici giocatori Perden
ti non si sono particolarmente i m 
pegnati... 

IL TORNEO DI PAUACANFSTRO FEMMINILE 

L'Italia in vantaggio a metà gara 
cede di misura all'Ungheria (29-28) 

Oggi le nostre cestiste incontrano l'URSS 

BUDAPEST, 18 — A l campionati eu 
ropei di pallacanestro femmlnl'e l'I
talia ha ceduto stasera di stretta mi
sura dinanzi all'Ungheria, dopo aver 
condotto in vantaggio la prima metà 
della partita, che è terminata in fa
vore della ungheresi per 29-28, mentre 
nell'intervallo le Italiane erano In 
vantaggio per 15-13-

E' stata una partita duramente com
battuta Le Italiane che erano in testa 
ancora all'ultimo quarto della partita. 
si erano poste in luce per 11 loro mi
gliore stile, ma si sono poi emozionate 
ed hanno fallito tre tiri piazzati noi 
finale-

li pubblico ha protestato contro 1 
due arbitri, 11 francese Plgot ed 11 

. . . . - romeno Avisclan, che non hanno sem-
anno diventa più Iunoo e più duro, p r e emesso delle decisioni ugua'i 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: Ore 21 « L'iiomv del piacere » 

di Geraldy « Spltzer con la Comp. 
Cbmara. Paul, Scandurra. Perna. La 
vendita dei biglietti al botteghino del 
teatro (+85530). 

GIACOMO LAURI VOLPI nel « R I -
GOLETTO »: Questa sera alle ore 21 
in nona recita di abbonamento di 
primavera (rappres. n. 4C) « Rigolet
to » di G. Verdi con ia partecipazio
ne di Giacomo Lauri Volpi. Prota
gonista: Pao'.o Silveri. Altri intercre-
tl: Giuseppina Arnaldi. Giulio Neri, 
Ada Land! Maestro concertatore e 
direttore d'orchestra Vincenzo Bel 
lezza. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 18: Concerto del 

pianista Arthur Rublnstein. 
ARTI: Ore 21, Comp. Cimara-Paul-

Scandurra-Pema In « L'uomo de! 
piacere ». 

ATENEO: Riposo 
ELISEO: Ore 11, Comp. Pagnanl-Oe 

vi in « I figli di Edoardo •. 
OPERA: Ore 21: « Rigoletto » 
PIRANDELLO: Martedì 23 «Potenza 

del le tenebre» di Tolstoi. 
PICCOLO TEATRO: Ore 21: «Se i 

personaggi 'n cerca d'autore ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 17,3* e 

21,30: Recite straordinarie di Jose
phine Baker. 

QUIRINO: Ore 11: « Carosello napo
letano ». 

. SATIRI: Ore 21,15: * Androcio e il 
leone » di G. B. Shaw (!n lglese) 

VALLE: Ore 21,15, Comp. Pepplno De 
Fil ippo: «L'ospite gradito». 

ROSSIKI: Ore ai, Anita e Checco 
Durante i n «La vittoria di Pirro» 

VARIETÀ* 
A.B.C.: n mio corpo di scalderà e 

Comp. Kiv. Barbi 
Alhatnbra: Vivere a sbafo e Comp. 

Rìv. Roma ri Selz 
Altieri; Governate rubacuori e Rìv. 
Ambra-jovinoiH: Malesia e Rivista 
Bernini: li disonesto e Comp. Rìv 

Navarrlni e Vera Rol. 
Cintocene: u n a pallotto'a per Roy 

e Comp Riviste 
Cola di Rienzo; u peccato d; Lady 

Considine Rivista. 
Delle Vittorie: La grande conquista 

e Varie:à. 
La Fenice: n trovatore e R-vlsta 
Manzini: l o U salverò e Comp. R;v 

Cecè-DorJ». 
Monte Sacro, c i rco Zopp* 
Nn*>vO: Duello al sole e Riv. 
Principe; Alba fatale e Rivista 
TrianOn: La figlia de; peccato e Rìv. 
Volturno: La erande conquista e Riv. 

CINEMA 

Bologna: Gung Ho ! 
Brancaccio: Fate II vostro gioco 
capito!: Condannatemi se vi riesce 
capranlca: I tre moschettieri 
capranlcaetta: I tre moschettieri 
centrale; c:elo di fuoco 
Cine-star: La grande conquista 
d o t i l o ; Al cavallino d'oro 
Colonna: Giubbe rosse 
Colosseo; ri mistero degli specchi 
Corso; condannatemi se vi riesce 
Cristallo; Catene 
D*lle Maschere; Signora <JI mezza

notte 
Dei va jcen«: ti grande peccatore 

Acquario: Enrico V 
r- Adrlaelne; La via del tabacco 

Adriano: Ladri di biciclette 
Alba: Vecchia California 
Alc>«ne: n peccato di Lady Oon-

sid'ne 
Ambasciatori: La venere • 1) profes

sore 
Apollo» Madame Bovary 
Appio; Incrocio pericoloso 
At;niU: li treno del pazzi 
Arcobaleno; Madness of the heart 
Arenuia; Selvaggia bianca 
Attoria; n peccaTO di Lady Considine 
A«.tra: La grande conquista 
Atlante; Giubbe rosse 
Attuant i : Il ladro di Bagdad 
Angus tua: Botta e risposta 
Aurora: Ti mio corpo ti «caldera 
Barberini: Perdutamente tua 

JOSEPHINE BAKER 
vi aspetta stasera al 

QUATTRO FONTANE 
2 spettacoli: ore if.30 e 21 50 

Prezzi famil iar i 
Prenotazioni al 48.01.19 

Diana: Venfar.nl 
D o n a ; v i v a Villa 
Eden: Infedelmente tua 
EsqaUIno: Totò cerca casa • La bel

la avventura 
Europa: I tre moschettieri 
Excetsior; Botta e risposta 
Farnese; Catene 
Fiamma: Marion 
Fiammetta: . Francis » (17, 19.1*. M.45) 
Flaminio; Vent'anni 
Fogliano; La venere e 11 professore 
Fontana: Fantomas contro Fantomas 
Fontana di Tr*vl: Fate il vostro gioco 
Galleria: incrocio pericoloso 
Giallo cesare: Fare il vostro gioco 
GOid*n: La grande conquista 

Imperlale: Le minorenni (10-30 ant.) 
IndnnO: Valeria l'amante che ucc.se 
ìr is: Catene 
Italia Gung Ho I 
Lamarmora: c h i u s o 
Massimo; Enrico V 
Mazzini: Enrico V 
Metropolitan: I tre moschettieri 
M°derno: Le minorerai 
MOdCrnicVjno: gala A: Madame Bo

vary: sa'a B: La matadora 
NOv«cine: Vulcano 
Odeon: Catene 
Odescalchl: Edoardo mio figlio 
Olimpia: Tra moglie e manto . . . 
Orfeo: i o ero is io sposo di guerra 
Ottaviano; Giubbe r o « e 
Palazzo; Giulietta e Romeo 
palazzo Sistina: Via col vento (ore 

15.43 e 20.36). 
Pai «strina: La grande conquista 
parioil: La matadora 
Planetario; Enrico V 
Plaza; Ho sognato il paradiso 
Preneste: La fonte meravigliosa 
Prati: Vulcano 
Qn'rinale: La grande conquista 
Quirlnetta: Perdutamente tua 
Reale; La matadora 
Rex: La venere e 11 professore 
Rla'to: CnIu«o per restauro 
R?vOII: pinley la negra bianca (ore 

16.30; 18.43: 22). 
Roma: Cielo sulla palude 
Robin©: n grande peccatore 
Salarlo: Ti cuoc'.olo 
sa la Umberto; IJ ribelle del tropici 
sa i . Margherita: Vìvere a sbafo 
Savoia; Fare II vostro gioco 
Smeraldo; Al cavallino d'oro 
Splendore: C'è sempre un domani 
stadlum: Notti argentine 
SnpeTc'nema: i tre moschettieri 
Tirreno; Gung Ho I 
Trieste: Le echiave della città 
Tuicolo: Mr. Belvedere va in collogio 
Vestita Aprile: Giubbe, roaae 

Vertano; Suprema decisione 
Vittoria; Arcipelago In fiamme 

C.nema a nduz-one ENAL: Rivoli, 
Trevi, Sala Umberto, Rosa, Centocel-
!e. Cola di Rienzo, Dne Allori, Prin
cipe. Rnb'no. Ventun Aprile, Vascel
lo, Olimpia. Sai. Margherita. Adria-
cine. Esqu'Iino, Fiammetta, Palazzo 
Sistina, Piccolo Teatro Città di Roma. 

Gli spettatori hanno naturalmente 
sostenuto le glocatricl ungheresi, e 
ciò ha innervosito le ragazze l'aliane. 
clie alla fine nanno perduto per un 
solo punto. 

L'Italiana Liliana Ronchetti ha se 
gnato nove cesti, la Tomassini 6el e la 
Cipriani altri sette. 

« Le ungheresi sono fortissime, e noi 
siamo soddisfatti del risultato, ma vi 
sono stati certamente degli errori da 
parte deel i arbitri > ha dichiarato l'ac
compagnatore della squadra Italiana 
Giordani 

«E* stata una bella partita, ed 
avremmo potuto vincere se non aves
simo perduto i nervi nell'ultima parte 
della gara » ha detto da parte sua 
Ornella Drittoni, una delle migliori 
glocatrlci della sauadra Italiana. 

Negli altri Incontri odierni del gi
rone finale la Cecoslovacchia ha bat
tuto la Francia per 52-22 e la fortK 
sima squadra sovietica ha prevalso su 
quella polacca per 83-19. 

Per domani è In programma l'incon 
tro fra l'Italia e l'URSS, nel quale le 
cestiste e azzurre >. pur partendo net
tamente sfavorite, potranno dimosta 
re II loro va'ore. 

Inghilterra-Belgio 4-1 
BRUXELLES. 18. — L a . nazionale 

inglese di calcio, che sta effettuando 
nn giro in Europa nel quadro della 
sua preparazione per il campionato 
del mondo, ha battuto oggi la na
zionale elei Belgio por 4 a 1 allo 
Stadio Hei«el gremito di folla. 

I « bianchi > hanno iniziato in to
no minore, ed hanno chiuso il primo 
tempo in svantaggio per una rete 
a zero, rete segnata da Mermans al 
44'. Nella ripresa essi si sono sca
tenati, ed hanno segnato quattro 
goal al più deboli avversari, im
pressionando il pubblico per il bel 
gioco messo in mostra. 

Le reti inglesi sono state segnate 
da: Mullen. Mortensen, Mannion e 
Bentley. 

L'ANTICIPO DI SERIE B 

Spai » Brescia 2 a 1 
FERRARA 18. — L'incontro Spal-

Brescia anticipato ad oggi ha visto 
la vittoria degli • spallini * per due 
reti a uno. Marcava per primo Dini 
per la Spai al 22'. ma al 24* Bac
chetti pareggiava per le rondinelle. 
Nella ripresa al 18' De Vito segna
va il goal della vittoria dei locali. 

Con questa vittoria la Spai raffor
za la terza posizione nella classifica 
dei « cadetti r, che vod*» l'Udinese a 
punti 53. il Napoli a 50. la Spai a 
49. Modena e Legnano a 46. Brescia 
a 43. ecc. 

Rinviate per il maltempo 
le manifestazioni di Milano 

MILANO, 18. — Le tre grandi mani
festazioni sportive in programma per 
oggi, hanno dovuto essere rinviate a 
causa del persistente maltempo. 

All'Arena è stato rinviato il con
fronto calcistico fra una selezione mi
lanese e una forma7Ìone mista, orga
nizzato a favore dell'ex calciatore Rac-
cis. ora ammalato. 

PRETURA DI PISCIOTTA 
E S T R A T T O D I D E C R E T O 

P E N A L E D I C O N D A N N A 

N . 3 5 0 49 R. G . 

Il P r e t o r e c o n d e c r e t o p e n a l e 
de l 31 d i c e m b r e 1949 — d h ' e n u t o 
e s e c u t i v o — h a c o n d a n n a t o D ' A 
g o s t o R a f f a e l e fu G i u s e p p e d a 
A s c e a , r e s p o n s a b i l e di i n f r a z i o n e 
al l 'art . 47 D . L . 15 o t t o b r e 1925 
n. 2033 p e r a v e r m e s s o i n v e n 
dita v i n o r o s s o c o n t e n e n t e a c i 
d i tà s u p c r i o r e a q u e l l a m a s s i m a 
c o n s e n t i t a , a l la p e n a di l i re m i ' -
fe di a m m e n d a , o r d i n a n d o la 
p u b b l i c a z i o n e p e r e s t r a t t o d e l 
p r e s e n t e d e c r e t o n e i g i o r n a l i 
« U n i t à » e « P o p o l o ». 

R e a t o a c c e r t a t o in A s c e a il 
29 o t t o b r e 1949. 
TL P R E T O R E 

' f . to: R o s s i 

I L P R I M O C A N C E L L I E R E 
f.to D e A n ^ e l i s 

P e r e s t r a t t o c o n f o r m e . 
P i s c i o t t a , 9 m a g e i o 1950. 

I L P R T M O , C A N C E L L I E R E D I R , 
( A n g e l o D e A n g e l i s ) 
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PICCOLA PUBBLICITÀ9 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

A U T O - C 1 C L I - S P O R T 

A. CORSO per AUTISTMCTOTREVISTI economi-
Ottimi. \utotrcao ftìdaie cinquecento hr». 
t ì>TrU\0 » Eaiiouel» Filiberto. 60 - Rehons. 

(2J09S2) 

OCCASIONI 12 1 
OROLOGI 1 R1TE1I II miglior regtletl Solo 
di . Badaci • Sinberosrdo 102-c. (50J2) 

MOBILI 12 

A.A. ALLA SDFERGALLOIA BAB0SCII! Quin
dici giorni hCCEZIwSALE S\&ND1H S0TTW0-
ST0: assortimento MOBILI qualsiasi tipo. Sa
lotti, Lampadari. So^ramobili, MODELLI Fiera 
Milano. Portici P.i» Esedra 47. (510J) 

A. ALU OAILERU^MOBILTIRIAÌÌZA - mTÈ 
REGINA M\Rf.IILRirA 176. lw«rte il com
pleto arrfù&oK'nto per la Voi tra caaa PER TUTTB 
LE BORSE - PREZZI IMBOTIKILI - Lnnghm-
sime rateittatloai p>r tatti • MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. Visitateci • icqnuteretotl 

IIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIII 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7 io: B'"*i-

g l o m o e musiche — 8.10: Canzoni 
— 12: Arie e duetti rta opere — 12.23: 
Ritmi e canzoni — 13.28: Orchestra 
di n tml moHerot Ferrari — 14: Fan-L= 

tasia folcloristica itaiisna — 14,25: 
Melodie celebri — 14,53: Cinema — 
1S.55: rrev l s . tempo — 17: Orchestra 
della canzone Angelini — 17.30: Il 
convegno dei ragazzi — 1S: Orchestra 
L. Luttazzi — 18.30: Musica di Mozart 
— 19: I grandi viaggi — 19.45: Musi
ca da camera vocale — 21.03: « Bri
scola » — 21,45: La storia In tribu
nale : Luigi XVI e la Convenzione 
— 22,10: * Carosello napoletano » — 
22,45: Orchestra moderna NIcelH — 
23,30: Giovanni Lamberti e la sua 
orchestra. 

RETE AZZtTRRA — Ore 1S.2*: Mu
sica brillante — 13,50: Novità di tea
tro — 18,55: Previa, tempo — 17: Le
zione di francese — 17.30: Radiocen-
tro d! Mosca — 17.45: Orchestra na-
ooletana di melodie e canzoni Ane-
peta — 18.10: Musica brillanre — 
18,30: Orchestra di ritmi moderni 
Ferrari — 19: Incontri musicali — 
19,25: Effemeridi radiofoniche — 19,35 
La voce del lavoratori — 20.20: No-
alzlarlo sportivo — 21 Concerto. N'eJ-
I'!nt«rvallo: Il retrobottega del li
braio — 22,55: Canta Rino Salviati 
— 23,30: I notturni dell'usignolo, ee
rte letterari*— M: Ult ime notizie. 

la riunione dì ieri all'Appio 
^ Nella riunione ciclistica di ieri al

l'Appio Astolfi ha prevalso nell'om-
niiim-profr^sionistl. davanti a Moran
do B?rtocchl e G h e ' a . mentre Maspes 
ha vinto !'o:nnltim-dÌ'etta-,ti, a parità 
di punM c o i Sacchi, davanti al fran
cese Gos«=cìin 

N'eirinfesulrr-cnto dietro Lambrette 
ha vfnto Berlocchi (Latini), che ormai 
s appresta a diventare uno specialista 

Il Giro di Romandia 
si è iniziato ieri 

VERF.Y, 18. — Oggi sotto la piog
gia si è iniziato il Giro ciclistico 
della Svizzera Romanda. con la di
sputa della tappa G:ticvra-v«>rey. 

Subito dopo il via è fuggito l'ita
liano Menon. che a Losanna è tran
sitato con duo primi di vantaggio 
sugli Immediati inseguitori e tre 
minuti sul gruppo. Raggiunto poi 
dagli svizzeri Brun e Koblet, s i è 
lasciato battere in volata dal primo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: I. Brun in 
2.55"45": 2. Menon. 3. Koblet; 4 K>-
teleer a 2-10"; 5. Kubler. 6 Ma-«al 
I. Robìc. 8. Sforac-hi . 9. Ae^chllmann. 
10. Weilenmann. tutti con il tempo 
di Keteleer; ecc. 

E' in rendi te presso tutte le 
edicole il numero di maggio de 

«IL CALENDARIO 
DEL P O P O L O » 

Rivista mensile di cultura 
Enciclopedia di tipo nuovo 

S O M M A R I O 
STORIA: StorUi d'Italia (41. 

puntata) - La Comune di Pa
rigi - L'alleanza cattolico-mao
mettana del 1799 - Leggi ec
cezionali - Luigi La Vista - La 
resa della Germania - Le ermi 
non passarono contro il paese 
del Socialismo - Le lotte dei 
oiouani — ARTE: Il Rinasci
mento - La polemica su for
malismo e realismo — LETTE
RATURA: Il teatro del Rina
scimento - Flaubert « Davy-
dov - Una poesia di E. De Fi
lippo — CINEMA: Pinky -
Attori tedeschi — TEATRO: 
Beaumarcha'is — MUSICA: 
Guido d'Arezzo e Nicola Pic-
cinni — SCIENZE: Atomi e 
stelle - Produzione del ferro 
_ Scienza delle costruzioni - Il 
rachitismo - Il terremoto — 
FILOSOFIA: Storia delle re
ligioni (15. puntata) - Cartesio 
— Pagina dell'autodidatta — 
Cronache del movimento cul
turale — Novella di Jerome 
K. Jerome — Aneddoti — P o 
sta del Calendario. 

16 pagine Lire 3 0 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedal izzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
SO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
18-18 - Festivi 9-12. Sale separate • 
Non si curano veneree, n dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
srrlvrre Ma*vlm» rlservatezza. 

G a b l n e t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SA VELLI. 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - • - « festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. S^qnard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 18-19; fest ivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 1 (Stazione). 

DOTTOR 

DAVID STRONI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore -enza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 94.501 - Ore t - U • 18-24 Pesi. »-U 

STR0M 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 1*9 - Roma 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - OfPOTBNZA 

I {EMORROIDI - VENB VARICOSI 
Ragadi, Piagne, Idrocele, BrnK 
Cara Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. t u a - Or* 9-t» - Pestivi t-U 

lee Orna baffuto per k.o.! 
CHICAGO, 13. — Lee Orna, candi

dato al titolo mondiale dei pesi mas
simi. è etato battuto per k.o. da 
Bob Se l l er . 

Q u a n d o h a i «e ie , 

nella s c e t l s apri rocchio 

e cliledl SPUMAGIOMMI 
LA DELIZIOSA BIBITA CHE 
SODDISFA IL GUSTO DI TUTTI 

http://Venfar.nl
http://ucc.se
file:///utotrcao

